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La scuola senza ambizioni
è un futuro senza speranza
> di Paolo Usellini

Ciò che oggi manca alla scuola pubbli-
ca in Italia non sono solo le risorse, un
reclutamento diverso (degno di un

Paese civile), la volontà prima di tutto politica
di amare le giovani generazioni e permettere un
domani migliore. Ciò che manca davvero è una
visione globale, che metta al centro un siste-
ma di istruzione capace di diventare laborato-
rio di ricerca continua, luogo di scoperta dei ta-
lenti, palestra di vita e di onestà. In questi gior-
ni, tutti all’insegna del motto “se non riparte la
scuola non riparte il Paese” (che molti si van-
tano di dire senza neppure sapere cosa signi-
fichi), la verità è che non riparte un bel niente.
E che siamo al dilettantismo puro. E’ questo l’e-
sempio che intendiamo dare ai nostri ragazzi?
E’ questo il futuro che vogliamo costruire?
Sulla scuola paritaria, poi, non parliamone: lo
Stato promulga una legge (la 62 del 2000) e
a vent’anni di distanza dalla sua pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale, non la rispetta. Lo
Stato! Fosse capitato ad un normale cittadi-
no sarebbe già in galera. Invece no, noi siamo
ancora qui a discutere e a parlare come se non
ci fosse un domani. Mentre nel resto dell’Eu-
ropa i sistemi di istruzione viaggiano con la
quinta marcia innestata, mettendo al centro l’a-
lunno e non l’ideologia. Basti pensare alla lai-
cissima Francia, dove i docenti della scuola pa-
ritaria sono pagati dallo Stato; nessuna scel-
ta confessionale: un altro esempio viene dal-
la Repubblica Ceca, che come è noto è il Pae-
se più ateo del mondo. Ma i genitori cattolici
sono liberi di scegliere.
Ecco la verità: lo Stato non rispetta le pro-
prie leggi, né i diritti che in via teorica rico-
nosce.  

SEGUE A PAGINA 2

FASE 2

Alla ricerca di normalità
con minime cose quotidiane
La normalità è ancora lontana- inutile

nasconderselo -  ma, a piccoli passi, tor-
nano le abitudini che coloravano la no-

stra quotidianità.
Il caffè al bancone, una sosta al ristorante,

l’acquisto di un abito, il misurarsi un paio
di scarpe.
Occorrerà tempo per tornare ai ritmi dei
mesi prima dell’epidemia. Artigiani, com-
mercianti e titolari di negozi vivono nel-

l’incertezza economica di aiuti promessi che,
però, non arrivano. E, tuttavia, ogni matti-
na alzano le loro serrande. Con fiducia.

DA PAGINA 8 A 11

NOVARA
Mensa della fraternità 
una mano tesa 
da Lions Novara Host
A PAGINA 17

NOVARA
Lo sport prova
a riprendersi
dopo il virus
A PAGINA 15

NOVARA
Anziani ed handicap
sarà un’estate
di incertezza
A PAGINA 13

CAMERI
L’area ex Bossi
appartamenti
e supermarket
A PAGINA 21

(FOTO VISCONTI)

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ: 
DALLE 08,30/13,00 - DALLE 14,30/17,30

AGENZIA di NOVARA VIALE ROMA 17 

Quadrifoglio insurance srl
Tavano, Canonica, Lucchin

ROMAGNANO SESIA 
NOVARA VERCELLI CRESCENTINO

0321 397537              0321 516855 
agnovara.cattolica@gmail.com

AZ
-I

SS
N:
 2
38
5-
08
41

,!7
HC3
I5-a
iea
af!:
K;K;p
;m;t

AZ IONEL’
EDIZIONE SUD DELL’INFORMATORE - ANNO 70 - NUMERO 21



2 venerdì 29 maggio 2020

SCUOLA

L’incertezza per il futuro
con i contributi pro-
messi dallo Stato che

non arrivano e le famiglie che
non possono pagare la retta, la
mancanza di linee guida chiare
per la ripartenza, ma anche
grande capacità di adattamento
all’emergenza. Sono questi gli
aspetti e le sensazioni che emer-
gono, in questi tre mesi di ‘chiu-
sura’ delle scuole per il Covid,
nelle scuole paritarie del Nova-
rese.
«Partiamo dal presupposto –
commenta don Giorgio Degior-
gi, direttore dell’Istituto Sale-
siano San Lorenzo di Novara
(medie e liceo) – che la scuola è
relazione. Il non essere in pre-
senza comporta l’avere una re-
lazione meno diretta con i ra-
gazzi. C’è stata una grande rea-
zione da parte dei docenti, che
hanno messo in campo tante ini-
ziative, volte non solo a fare le-
zione, ma anche a mantenere i
legami. Una didattica diversa,
dove è stato basilare tener viva
la relazione». Ci sono però serie
difficoltà: «dal non poter ga-
rantire l’attività oraria alle fa-
miglie al non avere ancora di-
sposizioni chiare per il futuro.
Non solo. Le scuole paritarie –
aggiunge don Degiorgi – anco-
ra una volta non hanno garan-

NOVARESE E BORGOMANERESE        

SCSCSC
Promesse? Troppe

Le voci dei dirigenti: «Mancano linee guida
Risposta positiva dei docenti con l’attività

Anche gli asili nido del
Novarese in piazza a
Torino per protestare

contro il pericolo di chiusura.
Alla manifestazione, organiz-
zata dal Comitato EduChiAmo
Piemonte per sollecitare in-
terventi urgenti a favore dei
servizi educativi privati 0-6, in
particolare nidi, scuole d’in-
fanzia, servizi integrati, centri
per famiglie, ludoteche, ha
preso parte anche Arianna Bo-
nenti, titolare del micronido “Il
nido dei piccoli" di Fara No-
varese e “Il giardino di lalla” di
Prato Sesia. La situazione nel-
le due strutture non è per nien-
te facile: «dalle fine di feb-
braio è scattata la cassa inte-
grazione per i tre dipendenti di
Fara e i due di Prato Sesia, ma
finora i soldi della cassa inte-
grazione non sono ancora ar-
rivati. Al momento per la fascia
zero-tre anni è esclusa da qual-
siasi ipotesi di riapertura: chie-
diamo che si ricordino che esi-
stiamo, se no quando decide-
ranno che possiamo riaprire,
non avremo le forze per ria-
prire». Da un lato, a causa
della chiusura, i micronido
non stanno più incassando le
rette ma, dall'altro, tutti i costi
fissi continuano a correre: «le
strutture come le nostre, sono
delle piccole realtà che devono
fare i conti con la mancanza di
liquidità. Se non arrivano dei
sostegni, rischiamo di non po-
ter andare avanti». Il presi-
dente della Regione Piemonte
Alberto Cirio, da parte sua, ha
detto che «la Regione vuole
dare un aiuto per a far sentire
la loro voce al Governo e per
l’erogazione in tempi rapidi
della cassa in deroga a tutti gli

aventi diritto», mentre l'as-
sessore Elena Chiorino ha as-
sicurato che chiederà al go-
verno di estendere la cassa in-
tegrazione in deroga almeno
fino al 31 dicembre 2020. «A
noi servono linee guida per
riaprire a settembre: vogliamo
che ce le diano per tempo per
mettere tutti in sicurezza. Stia-
mo parlando di bambini mol-
to piccoli, non possono darci le
indicazioni ad agosto: siamo
abituati a pianificare il lavoro,
ma abbiamo bisogno di avere
un'idea della data della ripar-
tenza e di come muoverci»
sottolinea Bonenti.
All'asilo nido e scuola materna
parrocchiale San Giuseppe di
Novara sono dieci i dipenden-
ti in cassa integrazione fino al
6 giugno. Anche in questo caso,
è dall'inizio di marzo che la
scuola non ha più incassato le
rette: «al momento è la par-
rocchia che si sta facendo ca-
rico dei costi, poiché le scuole
paritarie sono prive di un so-
stegno adeguato di contributi
da parte dello Stato e della
Regione» spiega Federico Diot-
ti, che si occupa della parte am-
ministrativa della scuola. Il
presidente Cirio ha promesso
che a breve arriveranno dei
fondi per la fascia zero-sei, ma
si tratta di una “una tantum” a
bambino, di importo inferiore
a quello della retta mensile:
«apprezziamo lo sforzo da par-
te della Regione ma non risol-
ve i problemi. Stiamo lavo-
rando sui vari tavoli istituzio-
nali per chiedere più contributi
e più aiuti. A noi preme far sa-
pere che ci serve un sostegno
vero».

Claudio Andrea Klun

APPELLO A REGIONE E GOVERNO

Per tirare avanti
a micronidi e materne
servono sostegni veri

tita la libertà di scelta educativa.
Il principio di sussidiarietà è
totalmente disapplicato per le
scuole. Noi abbiamo portato
avanti anche la formazione spi-
rituale dei ragazzi ogni giorno
della settimana con una serie di

“Buongiorno”. Ci siamo occupati
dei nostri studenti a 360°».
Suor Giuse Marzagalli, diret-
trice dell’Istituto San Vincenzo
nel capoluogo (nido, infanzia e
primaria): «Quanto è avvenuto
ha fatto un po’ esplodere la si-

Ese vogliamo anche fare qual-
che conticino in tasca, visto
che la pandemia ci ha messo

tutti in ginocchio, proviamo a riflet-
tere su questi dati che ha snocciolato
l’altro giorno suor Anna Monia Alfieri,
donna di talento, che per la scuola sta
spendendo i minuti della sua vita. Un
miliardo di euro. Tanto serve per
salvare la scuola pubblica altrimenti
il governo e il parlamento sanno bene
che a settembre dovranno imporre

tasse pari a 2.4 mld di euro (tanto co-
sta perdere il comparto paritarie oggi)
più 3 mld di euro (tanto costa far ri-
partire la scuola pubblica). E non ri-
parte condannando quel 1.600 mila
allievi poveri oggi non raggiunti dal-
la didattica a distanza a triplicarsi; 300
mila disabili che vivono in una con-
dizione di isolamento a vedersi ancor
più isolati e con loro le famiglie (se
non riparte la scuola in molte aree del
centro sud si consegnano i ragazzi alla

mafia e alla camorra). Quindi è giu-
sto che i cittadini sappiano che nei
prossimi giorni una decisione con-
traria al buon senso e alla buona ge-
stione dei danari pubblici vorrà dire
condannare particolarmente gli stu-
denti più poveri e più fragili (disabi-
li) a loro e alle loro famiglie il Gover-
no e la Politica dovranno delle rispo-
ste. Il percorso è chiaro, da vent’an-
ni:  completare la 62/2000 su all’au-
tonomia scolastica e individuare il co-

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA   

Le scuole paritarie sono

DOMODOSSOLA

Dalle famiglie
anche tanti gesti
di solidarietà

L'istituto Rosmini di Domodossola è l'u-
nica scuola paritaria della provincia del Vco
con un progetto educativo che va dalle
materne al liceo; tra l'altro quello domese
è l'ultimo liceo rosminiano presente in Ita-
lia. «Dalla chiusura delle scuole per la pan-

demia – spiega il dirigente scolastico
Carlo Teruzzi – siamo subito stati in gra-
do di attivare la didattica a distanza con l'u-
tilizzo di strumenti digitali. Saremo pronti
a ripartire a settembre, non abbiamo pro-
blemi di spazi. In questo periodo di emer-
genza Covid tutti i docenti sono stati im-
pegnati e abbiamo garantito loro lo sti-
pendio. Le famiglie degli alunni hanno pa-
gato le rette anche se ci sono state valu-
tazioni caso per caso e siamo andati in-
contro ad alcune di esse. D'altro canto ve
ne sono state altre che con grande gesto

di solidarietà hanno contribuito pagando
più del dovuto. Dal governo ci aspettiamo
contribuiti. Hanno dato risorse a tutti – dice
Teruzzi – ma al momento non abbiamo ga-
ranzie. L'unica certezza arriva dalla Cei la
Conferenza Episcopale Italiana che ha
stanziato 20 mila borse di studio per le
scuole paritarie». In questi giorni l'istituto
Rosmini ha iniziato la sanificazione e la
posa della segnaletica in vista degli esa-
mi di maturità. Il primo banco di prova in
vista della futura riapertura. 

Mary Borri

LA VIGNETTA
DI KENZO
(LORENZO
BOLZANI)
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SCUOLA

ce Istituto Maria Ausiliatrice a
Novara (infanzia e primaria):
«Ci siamo organizzati con la di-
dattica on line, sia per i bambi-
ni sia con gli insegnanti. Obiet-
tivo, garantire la continuità ai
nostri studenti. È stata una
grande fatica, ma ora è tutto a re-
gime. Abbiamo fornito anche pc
e altri strumenti agli studenti che
non ne avevano. C’è stato un
grande impegno sia dei docen-
ti, sia delle famiglie». A Borgo-
manero, Giovanni Campagnoli,
preside dell’Istituto Don Bosco
(media e licei): «la prima cosa
che chiediamo è fare scuola. Ci
sembra di saperlo fare e anche
in questa fase di didattica a di-
stanza siamo tra le scuole che in
Italia sono partite per prime.
Chiediamo la detraibilità fisca-
le completa delle rette per le fa-
miglie, la creazione di un Fondo
straordinario per le paritarie e
poter accedere ai contributi del
Decreto Scuola per attrezzature
e strutture, in modo proporzio-
nale al numero di studenti ac-
colti. Nell’estate poi potrebbe es-
sere utile permettere alle fami-
glie di utilizzare il bonus baby
sitter anche nelle attività edu-
cative e formative delle parita-
rie».

Monica Curino
Gianni Cometti

Concretezza? Scarsa
e informazioni chiare per la ripartenza. 
di didattica on line a favore degli studenti»

“Più tutela per le
scuole paritarie”.
Suor Elisa Torra-

co, capo istituto alle Marcelline,
manifesta una moderata preoc-
cupazione: «Il 1° giugno par-
tiamo con il centro estivo da
uno a tre anni, sarà necessario
un educatore ogni tre bimbi. Gli
spazi li avremmo, ma non sono
tanti. Dovremmo fare dei lavo-
ri di adeguamento che abbiamo
rinviato per non avere la con-
temporanea presenza degli
alunni. Siamo grati al sindaco,
Alberto Gusmeroli, che ci so-
stiene economicamente nei pro-
getti». Fiorella Nicotera, una
mamma, si è attivata per sen-
sibilizzare: «Prosegue anche
per le Marcelline di Arona la
protesta “rumorosa” che ha vi-
sto coinvolte molte famiglie
dell’Istituto, per lanciare l’ap-
pello al governo ad essere ascol-
tati. #noisiamoinvisibiliper-
questogoverno è lo slogan di
protesta che ha dato voce a
migliaia di famiglie, docenti,
studenti, salotti virtuali, tavole
rotonde, tutto in diretta Fb, o
via Zoom. Le difficoltà sono
legate al pagamento delle rette,
ma non dimentichiamo l’inde-
bitamento di tanti istituti che fa-
ticano a pagare gli stipendi dei
docenti e del personale ammi-
nistrativo». Lo storico asilo
“San Giorgio” di Mercurago
non lamenta difficoltà econo-
miche: «I finanziamenti stata-
li e regionali li abbiamo sempre
ricevuti – dice Ambrogina Piaz-
zano, la presidente -. Siamo
fermi da fine febbraio con il per-
sonale a casa, abbiamo antici-
pato loro la cassa integrazione
auspicando di recuperarla. Sia-
mo una scuola materna ad in-

dirizzo cattolico». Quali i vostri
programmi?: «Per prima cosa
vorremmo avviare il Centro
estivo, seppur tra mille diffi-
coltà. Gli spazi, i bimbi debbo-
no essere suddivisi in gruppet-
ti da cinque, ciascuno con un as-
sistente, ancora i gruppi non
possono avvicinarsi e scam-
biarsi tra loro. Il pranzo del
mezzogiorno deve essere con-
tenuto ad un panino portato da
casa. Le ore dovrebbero essere
limitate a quattro al giorno.
Per le famiglie che hanno papà
e mamma che lavorano non
sarà semplice». A questo pun-
to come vi muoverete?: «Aspet-
tiamo direttive dalla Federa-
zione Italiana Scuole Mater-
ne». L’asilo “San Giorgio” con-
ta 66 bimbi, dei quali almeno 33
vorrebbero trascorrere l’estate
al Centro estivo.  Sara Bac-
chetta è la direttrice della scuo-
la materna “Papa Giovannni
XXIII” nel quartiere aronese dei
Tre Ponti che dipende per ter-
ritorio dalla parrocchia di Mer-
curago. «Abbiamo avuto un
incontro  con il sindaco, pre-
senti tutte le realtà aronesi. I
centri estivi potrebbero essere
un banco di prova per il pros-
simo anno scolastico. I paletti
che ci sono stati messi sono
molto complessi da rispettare.
Possiamo contare su un grup-
po di dipendenti molto sensibile
pronto ad adoperarsi in attesa
che arrivi la cassa integrazione».
La materna “Papa Giovanni
XXIII” opera con 8 dipenden-
ti, più collaboratori per musica,
pedagogia e logopedia. Conti-
nua Bacchetta: «Le famiglie ri-
tengono troppo restrittive le
regole imposte». 

Franco Filipetto

ARONESE

«Le nostre realtà
meritano attenzione»

tuazione della scuola in genera-
le. Ci si è trovati a dover affron-
tare l’emergenza. In tre mesi –
spiega – la scuola è dovuta an-
dare avanti di 20-30 anni, ade-
guandosi alla tecnologia e cam-
biando mentalità. Noi abbiamo

creato diverse possibilità d’aiu-
to per i bambini, con vari siste-
mi di didattica on line. Certo c’è
stata un’oggettiva difficoltà, an-
che per le famiglie. È stato dif-
ficile per quei nuclei famigliari
con due, tre figli e la necessità di
aver più pc. Ce la stiamo facen-
do e c’è stata grande unitarietà
tra i Superiori di tutte le Con-
gregazioni religiose italiane. La
preoccupazione è per il futuro».
A sottolineare il futuro incerto
anche Mariassunta Pizzino,
coordinatrice Scuola dell’Infan-
zia Regina Pacis di Novara: «ci
chiediamo se potremo riaprire a
settembre. La situazione legata
al Covid – rileva – ha messo tut-
ti in ginocchio. Nonostante que-
sto abbiamo cercato di venire in-
contro alle famiglie, abbassan-
do le rette. I genitori continua-
no comunque ad avere molte
difficoltà. Le rette servono a pa-
gare i costi di gestione e i nostri
insegnanti, che, anche in questo
periodo, hanno garantito vici-
nanza e attività ai bambini. Con
le maestre abbiamo aderito al
portale Edmodo, dove sono sta-
ti inseriti video con racconti per
i piccoli, il tutto con un approc-
cio creativo e ludico. Vorremmo
poter promuovere il centro esti-
vo, ma stiamo ancora valutan-
do». Suor Daniela Rei, direttri-

sto standard per studente, affinché lo
Stato risparmi in spesa pubblica e alle
famiglie italiane sia data (sotto forma
di bonus, detrazioni di imposta o
qualunque altra formula) l’effettiva
possibilità di scegliere tra buona
scuola pubblica statale e buona scuo-
la pubblica paritaria.Ci sia consenti-
ta un’ultima considerazione sul re-
clutamento. Il balletto di patti e ac-
cordi avvenuti sul concorso straordi-
nario (come si è bravi nel mondo del-

la politica a mettersi d’accordo per so-
pravvivere) è ancora una volta irri-
spettoso nei confronti di chi, da anni,
senza futuro garantito e con contrat-
ti annuali (oltre che da fame), salva la
scuola dedicandoci anima e corpo.
Come mai le regole in Italia non sono
mai uguali per tutti? Sono stati im-
messi in ruolo infermieri e dottori
neanche ancora laureati in questi
mesi per fronteggiare l’emergenza. Ma
la scuola non è in emergenza? Qual-

cuno si immagina cosa accadrà a set-
tembre senza personale? Ecco, allo-
ra si proceda per titoli e la si pianti di
giocare sulla vita delle persone. Tra
l’altro: ma dove è finita quella clausula
(anche l’Europa ci ha tirato le orec-
chie) che dopo tre anni di contratti a
tempo determinato scatta l’obbligo
dell’assunzione a tempo indetermi-
nato? Ah già, vale solo per i privati.
Ancora una volta.

Paolo Usellini

CUSIO

Quarna, Cireggio,
Crusinallo: il futuro
dipende dall’incontro
tra Fism e Regione
Il prossimo incontro tra Fism e Re-
gione Piemonte potrà dare una svol-
ta al futuro estivo delle scuole del-
l’infanzia cusiane. 
Un educatore ogni cinque bambini:

questi i parametri imposti che non tut-
ti potranno affrontare come la scuo-
la materna “Elisa Beltrami” di im-
pronta Montessori ubicata a Cireggio. 
“Abbiamo risparmiato ma i costi fis-
si non ce li leva nessuno- spiega il
presidente Aldo Paltenghi. Non ce la
sentiamo di far pagare una retta al-
tissima e altro personale”. 
Dal 15 giugno vorrebbe partire il
centro estivo alla scuola materna “En-
richetta Sesana” di Crusinallo. 
“Daremo priorità ai bambini che han-

no entrambi i genitori al lavoro - spie-
ga la direttrice Cristina Piazza. Cer-
chiamo dei volontari per avere una
mano ma è difficile trovarli”. 
Roberto Coppi presidente della
Scuola materna delle Quarne ag-
giunge: “Ci vogliono spazi anche
esterni che non abbiamo. Le famiglie
hanno bisogno di un servizio che da
15 anni abbiamo garantito. E’ tutto
complicato: per noi è un grave dis-
sesto”.

Luisa Paonessa

un risparmio per lo Stato
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#IOLAVIVOCOSÌ

Abbiamo provato a chie-
derlo proprio ai ragazzi
delle scuole, che in que-

ste settimane si sono dedicati
(oltre allo studio, chiaramente!),
a vari nuovi hobbies, a sport di
ogni genere e tipo, a meditazio-
ni sulla vita, a nuovi giochi di so-
cietà con compagni impensabi-
li (che non sanno in realtà di es-
serlo!) e con compagni reali,
quelli di classe… ma ognuno a
casa sua!

Il tempo della 
da raccontare

Cosa sta succedendo al sicuro fra le mura
Fantasia, immaginazione, ironia



E anche a quelli che, in questi
giorni, hanno fatto la loro bat-
taglia a favore delle scuole pari-
tarie...
Ne sono nate alcune foto parti-
colarmente ispirate, altre molto
istintive… le condividiamo in
queste pagine, perché ci piace l’i-
dea che in ogni stanza si superi
la distanza che ci separa…

Continuate a scriverci a 
province@sdnovarese.it

“quarantena”
in qualche selfie
delle abitazioni dei nostri giovani?
capacità di adattamento e d’iniziativa
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#IOLAVIVOCOSÌ

Il computer
come compagno
di studio
e di divertimento
ma anche qualche
esperimento
in cucina, un
tentativo botanico
e l’abbraccio
a don Bosco
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PRIMO
PIANO

Tirocini post laurea e tirocini curriculari
di area non sanitaria riattivati all'Univer-
sità del Piemonte Orientale. La riparten-
za combacia con l'entrata nella fase 2 del-
l'emergenza. Per i tirocini post laurea do-
vranno essere rispettate la normativa e le
disposizioni della Regione dove ha sede
l’azienda ospitante. In questo caso, così
come per i tirocini curriculari, la posizio-

ne dell’ateneo è che sia preferibile la mo-
dalità a distanza, ma se questa non fosse
applicabile sarà possibile il rientro/avvio
in presenza. In questo caso l'ente ospi-
tante dovrà sottoscrivere una dichiara-
zione di possesso delle condizioni orga-
nizzative e sanitarie per poter ospitare ti-
rocinanti in presenza e il tirocinante do-
vrà, a sua volta, sottoscrivere un'autocer-

tificazione per recarsi dall'ente ospitante.
Anche nei casi in cui il tirocinio fosse in
presenza, dove possibile, è preferibile
un’alternanza tra attività a distanza e at-
tività in presenza. In aggiunta alla nor-
male procedura di attivazione, il tiroci-
nante, spiegano dall'ateneo, dovrà sotto-
scrivere un’autocertificazione per recarsi
presso l’ente ospitante; quest’ultimo do-
vrà sottoscrivere una dichiarazione di
possesso delle condizioni organizzative e
sanitarie per poter ospitare tirocinanti in
presenza. La modulistica è scaricabile
all’indirizzo https://bit.ly/2ZEXVzR.

Mo.C.

FASE DUE

Università verso la normalizzazione
riattivati i tirocini post laurea

di Laura Fasano *

C’è voluto oltre un
mese di mobilitazio-
ni, proteste e de-

nunce. È nato pure un comita-
to ad hoc, Dateci voce. E alla
fine, con colpevole ritardo, il
premier Giuseppe Conte si è
convinto:  le task force istituite
dal governo per definire come
usciremo dall’emergenza sani-
taria avranno una maggiore
presenza al femminile. Si è ar-
rivati così all’inclusione di cin-
que esperte nel gruppo di Vit-
torio Colao (Enrica Amaturo,
Marina Calloni, Linda Laura
Sabbadini, Donatella Bianchi e
Maurizia Iachino). Il comitato
tecnico-scientifico si arricchirà
invece delle competenze di altre
6 donne: Kyriakoula Petropu-
locus, Giovanella Baggio, Nau-
sicaa Orlandi, Elisabetta Deja-
na, Rosa Marina Melillo e Fla-
via Petrini. 
Tutto a posto, allora? Per capirlo
bisogna fare un passo indietro:
quando il governo ha istituito i
numerosi gruppi di lavoro  per
elaborare le strategie di ripresa
del Paese dal trauma Covid 19 la
bussola delle nomine sembrava
essere stata quella del “tutti
maschi” o quasi. L’energica pro-
testa corale e trasversale ha co-
stretto il presidente del Consiglio
a correre ai ripari e a risponde-
re a quella che è innanzitutto
una questione di democrazia e
civiltà, anche se dopo un paio di
settimane è calato di nuovo il si-
lenzio. All’esortazione del pre-
mer a tenere presente l’equili-
brio di genere non è seguito
ancora niente e la spiacevole
sensazione è che più che una de-
cisione convinta si sia trattato di
un “contentino”. Eppure l’ini-
ziale sollevazione con migliaia di
adesioni era andata lontana,
oltre la stampa nazionale, rag-
giungendo le donne europee
fino al NYT e al Los Angeles Ti-
mes. Perché  nel Paese ci sono
1,6 milioni di donne in più de-

gli uomini. Poi sono state pro-
prio le donne a combattere in
prima linea contro il virus, tra
ospedali, farmacie e laboratori.
In terzo luogo sono state proprio
loro che hanno dovuto sobbar-
carsi sulle spalle la maggior
mole di lavoro di questo perio-
do emergenziale con lo Smart
working e la cura domestica
che hanno finito per sovrapporsi
e fondersi in molti casi. Le don-
ne, insomma, ci sono state in
questa crisi e hanno lottato,
sopportato, subito, sperato e
disperato. Insieme agli uomini
e forse in alcune casi anche più
degli uomini. E ora ci sono tut-
ti i segnali che il prezzo più alto
di questa pandemia lo paghe-
ranno loro,  lo stanno già pa-
gando, il disastro economico
che si profila lascerà molte a
casa, aumenterà in modo espo-
nenziale il già esagerato part
time involontario. La pande-
mia rischia di cancellare una
parte dei pochi progressi fatti
nell’ultimo periodo, riportandoci
ad una situazione di parecchi
anni fa. La ripresa lavorativa
lenta per i settori a maggiore oc-
cupazione femminile, la crisi
economica-sociale avrà un im-
patto molto più violento sulle si-
gnore rispetto
agli uomini.
Invece chi più
di tutti do-
vrebbe trovar-
si lì a elabora-
re il modo in
cui usciremo
da tutto questo sono proprio le
donne. Non c’è solo da riparare
i danni socio-economici creati
da questi mesi di pandemia,
ma da correggere una serie di
problemi che ci si portava die-
tro già da prima. Non si tratta
(per quanto sarebbe comun-
que giusto) di un  discorso di
quote rosa, ma di dare le chia-
vi della ricostruzione dell’Italia
a chi quell’Italia la vive e la fa

ogni giorno. L’obiettivo non
deve essere riportare il Paese
alla normalità, perché una nor-
malità socio-economica non è
mai esistita per molte donne. La
nuova normalità dovrà tener
conto di tutto questo e per far-
lo è necessaria un’ampia rap-
presentazione femminile nei
luoghi decisionali. Anche in Rai
dove i cambiamenti nelle dire-
zioni del Tg3 e di Raitre hanno
di fatto azzerato la governance

f e m m i n i l e
nella televi-
sione pubbli-
ca, sacrifican-
do l’attuale e
democratico
principio co-
stituzionale

della parità di genere e di pari
opportunità al vecchio e obso-
leto modello di spartizioni poli-
tiche e vanificando gli sforzi fin
qui ottenuti. Non c’è una donna
al vertice di una rete Rai  o al ti-
mone di un telegiornale perché
è evidente che anche nella tele-
visione pubblica il potere resta
un gioco per maschi, una scel-
ta politica che rivela ancora una
visione ancillare della donna

che non ha voce nei ruoli deci-
sionali. Nelle zone di guerra le
croniste o le inviate vanno bene,
ma quando si tratta di dirigere
l’informazione e la program-
mazione di rete, l’azienda pen-
sa che non esistano. 
Ecco perché senza tener conto
della parità di genere nelle fu-
ture scelte, il Paese non potrà es-
sere all’altezza del cambiamen-
to. Le donne hanno dimostrato
infinite volte di essere più bra-
ve degli uomi-
ni nelle emer-
genze e la cro-
naca di queste
settimane ci
ha detto che ci
sono profes-
sioniste e
scienziate sicuramente all’al-
tezza. Per più di un motivo non
c’è da rallegrarci se dobbiamo
ancora una volta aspettare qual-
che virus compiacente per pa-
reggiare i conti con i maschiet-
ti. Una maggiore presenza fem-
minile nei consessi politici ed
economici è nell’interesse di
tutti e va riconosciuta, per il di-
verso sguardo che le donne san-
no offrire, anche grazie a solide

competenze che sono ormai
sotto gli occhi di tutti e che non
si possono davvero più ignora-
re. Perché più che mai nelle
prossime settimane ci sarà un
enorme bisogno di cura che an-
drà affrontata con la stessa at-
tenzione dovuta all’economia,
con competenza, senso di re-
sponsabilità  e anche un sano
“senso pratico”. In questa ri-
scoperta di un nuovo approccio
alla vita la voce delle donne   va
ascoltata e considerata ad ogni
livello decisionale. In questa
nuova fase dovrà essere possi-
bile coniugare il lavoro, non
solo quello delle donne, con le
esigenze scolastiche e di cura
delle famiglie. E nessuna donna
dovrà trovarsi a dover scegliere
di lasciare il proprio lavoro,
avendo come necessità di man-
tenere quello maschile in fami-
glia, solitamente meglio retri-
buito. E non si dica che non è
necessario vivere in prima per-
sona un’esperienza per saperla
affrontare, per trovarvi solu-
zioni, perché si potrebbe ribat-
tere che le donne, in una situa-
zione così grave e senza prece-
denti per tutti, hanno il dovere
prima ancora che il diritto, di
portare il loro punto di vista, il
loro sentire, la loro competen-
za nei diversi settori. E non si
dica che ci sono questioni più
importanti a cui pensare che
non le politiche di genere perché
si potrebbe ribattere che fino ad
ora, proprio in assenza di poli-
tiche di genere e con una limi-
tata presenza di donne nei cen-
tri decisionali, non è che si sia la-
vorato proprio al meglio. Cre-
diamo sarebbe ora di tentare
nuove vie e nuovi attori e regi-
sti, o meglio nuove attrici e re-
giste e stiamo parlando dei pae-
si e del Paese. Dalla provincia di
Cuneo fino a Roma, passando
per il Piemonte.

* Vice direttore emerito 

de Il Giorno

“MONDO DONNA”

Il ruolo dell’universo femminile
nella ricostruzione post virus
E’ tempo di valorizzarle dopo averle colpevolmente dimenticate 

La task force
del Governo
non aveva tenuto conto
della parità di genere

Occorre recuperare,
facendo delle donne 
un punto di forza
per progettare il futuro

UNA RIUNIONE
DELLA TASK
FORCE DEL
CORONAVIRUS
SENZA DONNE
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DUE GIUGNO

«Una Festa di tutto
il popolo italia-
no, anche di chi

la pensa diversamente. Questo
è il 2 Giugno, giornata che ri-
corda la nascita della Repubbli-
ca Italiana. E così lo sono altre
giornate: per esempio il 25 Apri-
le, Festa della Liberazione, che
ci ha portato 75 anni di prospe-
rità e pace, o come anche la
Giornata della Memoria e il
Giorno del Ricordo. È quanto sto
cercando di far capire a tutti». A
parlare è Paolo Cattaneo, presi-
dente dell’Istituto Storico della
Resistenza e nipote di Oscar
Luigi Scalfaro, nono presidente
della Repubblica Italiana e uno
dei “padri costituenti”, che die-
de vita alla nostra Costituzione.
«Sono Feste che vanno cele-
brate – aggiunge – Giorni che
non devono essere solo un ri-
cordo ma chedevono servire a
fare memoria. Per non ripetere,
in alcuni casi, gli errori del pas-
sato».
Il 2 Giugno, data del referendum
istituzionale del 1946, celebra
dunque la nascita della Repub-
blica. «Una festa importante
per il nostro Paese. Quest’anno
non la si potrà celebrare nelle
piazze – spiega Cattaneo – ma
quello che conta è ricordarne il
forte valore per l’Italia. A volte
basta un gesto, una frase, per ri-
marcare l’importanza di una ri-
correnza. Abbiamo visto, ad
esempio, esporre ai balconi un
lenzuolo bianco per la Giornata

CELEBRAZONI

La cerimonia
al Broletto
Cerimonia contingentata, il
2 Giugno a Novara, per la
celebrazione della Festa del-
la Repubblica. L'iniziativa, a
quanto emerso sinora, si
terrà al Monumento dei Ca-
duti di viale IV Novembre
dalle 10. Saranno presenti il
sindaco Alessandro Canel-
li, il presidente della Provin-
cia Federico Binatti, il pre-
fetto Pasquale Gioffrè.
Come da tradizione ci sarà
l'alzabandiera e la deposi-
zione di una sola corona al
Monumento. Il prefetto leg-
gerà il messaggio del presi-
dente della Repubblica. A
monitorare che la cerimonia
resti ristretta, le Forze del-
l'Ordine. Le celebrazioni si
concluderanno con l’am-
mainabandiera alle 19. Una
data importante per Nova-
ra, ricordando che nell'As-
semblea Costituente, con
Scalfaro, ci furono altri nove
novaresi: Piero Fornara, Vin-
cenzo Moscatelli, Giulio Pa-
store, Paolo Bonomi, Cor-
rado Bonfantini, Achille Ma-
razza, Alberto Jacometti,
Luigi Zappelli e Sergio Scar-
pa.

Mo.C.

RICORDANDO SCALFARO, PADRE COSTITUENTE

Celebrare la Repubblica 
e non dimenticarne i valori
della Legalità. Noi celebreremo
la giornata sui nostri canali so-
cial». Cattaneo, di quegli anni
così cruciali, richiama i raccon-
ti dello zio.. «I ricordi sono quel-
li del ’46, quando fu eletto nel-
l’Assemblea Costituente. All’e-
poca lui non pensava di essere
candidato. Era presidente dell’A-
zione cattolica diocesana, era
magistrato e aveva il suo lavoro.
Non era iscritto alla Democrazia
Cristiana e riteneva di non po-
tersi candidare e di non dover-
lo fare: doveva essere super par-
tes. Poi intervenne tutto il mon-
do cattolico, monsignor Leone
Ossola e mio zio fu orgoglioso di
accettare la candidatura. Fu
eletto e continuò a esserlo sino
al 1992. Mi raccontava – conti-
nua Cattaneo – di uomini con lui
nella Costituente, che avrei poi
trovato nei libri di scuola. Mi ha
raccontato molti episodi e la

battaglia che c’è stata tra il 1946
e il 1948 per la nascita della Co-
stituzione». Scontri per diverse
vedute «ma dalle quali si usciva,
trovando un punto d’incontro.
Occorreva pensare al Paese, a
dotare l’Italia di una Costitu-
zione. C’erano mondi contrap-
posti nell’Assemblea, quello cat-
tolico, quello comunista, ma si

doveva dare una risposta e la si
trovava. Da quell’esperienza è
uscita la Costituzione migliore al
mondo, ancora oggi molto at-
tuale».
Una Festa, dunque, il 2 Giugno,
da celebrare da parte di tutti.
«L’Istituto Storico – spiega la di-
rettrice scientifica Elena Ma-
stretta – lo farà, come già acca-
duto per il 25 Aprile, aderendo
all’iniziativa #Raccontiamola-
Repubblica dell’Istituto nazio-
nale. Dal primo al 6 giugno sui
nostri profili social pubbliche-
remo materiale di archivio re-
lativi a questa data. Faremo un
hashtag con #icostituentinova-
resi e presenteremo le loro bio-
grafie e, se è a disposizione, an-
che la foto». Per informazioni è
a disposizione il sito dell’Istitu-
to Storico, rinnovato di recente:
www.isrn.it.

Monica Curino

Il 2 giugno 1946 la città di Ver-
bania aveva compiuto da poco
i suoi primi sette anni. Una

realtà molto giovane che portava in
eredità la storia dei paesi che, unen-
dosi, le avevano dato vita.
Le vicende del secondo conflitto
mondiale e gli strascichi della guer-
ra civile erano ferite aperte nella so-
cietà italiana. I mesi che seguirono
il 25 aprile 1945 e portarono al 2 giu-
gno 1946 furono l’inizio di un cam-
mino che richiedeva l’apporto di tut-
ti, per ricostruire un paese dove in
gran parte si intravedevano solo
macerie.
Anche Verbania fece la sua parte.
Tra gli artefici di questo percorso vi
furono i primi due sindaci della
città, Vincenzo Adreani e Luigi
Zappelli. Entrambi erano espo-
nenti del Partito socialista italiano.
Entrambi erano già stati sindaci pri-
ma del periodo fascista: Adreani a
Pallanza, Zappelli a Intra.

Adreani, nominato sindaco dal Co-
mitato di liberazione nazionale, nel
luglio 1945 si dimette. Un mese
dopo, il 27 agosto, viene nominato
sindaco Zappelli. Il suo nome è
confermato anche in occasione del-
le prime elezioni amministrative del
dopoguerra, il 7 aprile 1946.
Ci si avvicina così alla data del 2 giu-
gno, al Referendum istituzionale e
alle elezioni per la Costituente.
Sono settimane di fervente lavoro
per le segreterie dei partiti, sia in
città sia nei paesi che fanno da co-
rona a Verbania. «Mancavano po-
chi giorni al voto e in paese si riunì
la direzione della Democrazia Cri-
stiana – ricorda oggi Carlo Arma-

nini di Mergozzo, a quel tempo
quindicenne. – Tra le persone pre-
senti c’era anche la mia mamma,
Angela De Giuli Botta. Durante
l’incontro l’avvocato Antonio Bar-
delli, già comandante partigiano,
manifestò la sua scelta di votare a fa-
vore della monarchia. Il fatto non fu
accolto bene da tutti i presenti e
portò alla fuoriuscita dal partito di
diverse persone».
La scelta referendaria tenne banco
per giorni. Così come il confronto
tra i diversi partiti, tra comizi e ma-
nifesti sovrapposti. Un antipasto di
quanto sarebbe poi accaduto nella
primavera del 1948, con le prime
elezioni politiche nel paese. A Ver-

bania le urne decretarono la vitto-
ria istituzionale della Repubblica
con 9582 voti. La scelta monarchi-
ca raccolse 5481 preferenze. Pal-
lanza risultò più legata al re, men-
tre una scelta repubblicana marca-
ta emerse a Fondotoce, Possaccio,
Suna e Cavandone. A livello politi-
co, per l’Assemblea costituente, a
raccogliere il maggior numero di
voti fu il Partito socialista con il
35,30%, seguito a ruota dalla De-
mocrazia Cristiana con il 34,75%;
distaccato il Partito comunista con
il 21,42%. Curioso come Pallanza, a
maggioranza monarchica, fu anche
la parte di città con il maggior nu-
mero di preferenze per la Dc, par-

tito che evidentemente aveva la-
sciato libertà di voto istituzionale.
Tra i padri dell’Assemblea costi-
tuente vi fu il sindaco di Verbania,
Luigi Zappelli, che subentrò il 28
giugno 1946 a Filippo Amedeo.

Francesco Rossi

LUIGI ZAPPELLI

LA PRIMA
PAGINA
DEL NOSTRO
GIORNALE
ALL’ESITO
DEL
REFERENDUM

RICORDO STORICO

Il 2 Giugno del lago Maggiore:
Pallanza si scopre monarchica

COMIZIO PER
LE ELEZIONI
DEL 2 GIUGNO
IN PIAZZA
MARTIRI A
NOVARA
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VARALLO

Ripartenza
positiva in città

Il covid-19
e lo spet-
tro di una

nuova quaran-
tena, bisogna
ammetterlo,
fanno ancora
paura; eppu-
re, dopo il pri-
mo fine setti-
mana di ria-
pertura, per i
baristi e i ri-
storatori del
capoluogo valsesiano sembra
essere tornato il tempo di un ti-
mido ottimismo. Anzi, per Ch-
ristian “Mae” Pianori, noto
gestore de “Il cortiletto
cafè”, le cose sembrerebbero
essere andate da subito abba-
stanza bene: «Non potevo pen-
sare (a una ripartenza) miglio-
re - afferma - (Pur) con le di-
stanze e con le regole da ri-
spettare, perché questa sarà
una prassi che durerà ancora
per molto, il lavoro c’è stato. Un
mese e mezzo fa il futuro lo ve-
devo buio adesso c’è un pochi-
no più di (ottimismo). Speria-
mo che tutti si comportino
bene perché adesso una retro-
marcia sarebbe un danno in-
calcolabile». Purtroppo qualche
realtà, come il “Brizza cafè &
food”, ha invece fatto un po’
più di fatica a ingranare: «La
gente ha paura, non sa come
comportarsi - ci rivela la pro-
prietaria Carmela Carucci -
chiedono sempre se possono
sedersi, cercano il gel delle
mani... ovviamente non è il la-
vorare di prima. Sabato e do-
menica c’è stata tanta gente ma
consumavano non tutti, forse
un quarto». In media però il

momento della riapertura, at-
teso ma anche per certi versi te-
muto, è stato tutto sommato
“indolore”: «Pensavo peggio -
confessa Patrizia Gazzola
de “La nuova idea dolce” -
(con le nuove disposizioni per
il distanziamento sociale, n.d.r.)
abbiamo avuto problemi, ab-
biamo dovuto spendere dei
soldi per adeguarsi a questa
cosa...». Nonostante questo,
asserisce, i clienti si dimostra-
no per fortuna abbastanza cor-
retti e collaborativi, il che cer-
tamente ha contribuito a far sì
che il decollo andasse liscio.
«L’affluenza di gente era un po-
chino meno rispetto a una do-
menica precedente del covid -
conclude Carla Corte della
miacceria “Caffè bonheur” -
Noi (comunque) abbiamo
mantenuto sempre le nostre di-
stanze, abbiamo cercato di ade-
guarci alle varie normative, sia
interne che esterne, anche
estendendo del plateatico; vie-
ne fatta una regolare steriliz-
zazione dei tavolini del bar, e
quindi penso che anche i nostri
clienti siano contenti e soddi-
sfatti del nostro servizio».

L.M.C.

NOVARA

Cauto ottimismo
«C’è voglia di

Certo non mancano le difficoltà

partenza. Siamo riusciti ad am-
pliare anche il dehor, i clienti
hanno il piacere di sedersi. Al-
l’ingresso del locale abbiamo al-
lestito i cartelli con le prescrizioni

Voglia di tornare alla nor-
malità pur tra regole di
distanziamento e cau-

tela. E’ quanto evidenziato bari-
sti e ristorati di Novara che non
nascondono però le difficoltà
economiche.
I BAR
«Pur con le difficoltà del caso per
le procedure c’è voglia di ripre-
sa - sottolinea Emiliano Mi-
nino del Caffè Jobel -. La
gente si sta adeguando e capisce
la situazione. Ho notato il desi-
derio di  tornare a vivere la città
e, perchè no, di sorseggiare il
caffè al banco nella tazza degu-
stando l’aroma e fare due chiac-
chiere veloci». 
Per Cesare Di Cugno del
Mombaruzzo «le persone
sono ancora poche in centro,
molti lavorano con lo smart
working. E’ dura».
«Abbiamo lavoricchiato il primo
giorno ma lavorare è un’altra
cosa - dice Nicolò Carapezza
del Caffè Torveca -. Con le
scuole chiuse, in particolare l’u-
niversità, il movimento è poco.
Le spese però non mancano. Di

affitto noi spendiamo quasi
3mila euro al mese: come pos-
siamo pagare?»
Mattia Devecchi del bar Um-
berto I afferma come «lo scoglio
più grande sia il far rispettare le
regole. Ci siamo attrezzati co-
munque al meglio per garantire
le distanze». 
«Noto voglia di uscire e le per-
sone sono attente» dice con ot-
timismo Giovanni Bellini del-
la Casa del Caffè. Seduta all’e-
sterno, Francesca Ivaldi parla di
«nuova conquista, ci voleva dopo
questo periodo». 
Marco Gambacorta del Gran
Bar ha riscontrato «un’ottima ri-

CESARE
DI CUGNO
ED
EMILIANO
MININO
SOTTO
GIOVANNI
BELLINI

NICOLÒ
CARAPEZZA

ARONA

«Senza i turisti lombardi
I titolari degli esercizi pubblici evidenziano 

“Manca la cliente-
la della Lom-
bardia”. Questo

segnalano i titolari degli eser-
cizi pubblici che si affacciano
sul lungolago di Arona. 
Secondo i gestori interpellati
si arriva ad un 50 % in meno
del lavoro rispetto alla scorsa
stagione. 
Per di più sabato 23 maggio le

condizioni meteo non sono
state propizie per tenere a
battesimo la ripresa, l’ac-
quazzone che si è scatenato
alle 17 ha scoraggiato ad usci-
re di casa e ha fatto scappare
anche coloro che volevano ap-
profittare per un aperitivo. 
Una sintesi della situazione, la
fa Nicolò Simoni, che, oltre
ad essere il titolare del “Caffè

della Sera”, di via Marconi,
ha la carica di presidente del-
l’Ascom di Arona: «Gli aspet-
ti sono due - dice -. Il primo è
che Arona dipende dalle per-
sone che arrivano dalla Lom-
bardia, sia per i bar che per
pizzerie e ristoranti. Proprio
per questo posso dire che, ri-
spetto al maggio del 2019, lo
scorso week end abbiamo in-
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da osservare. Tra le accortezze il
plexiglass al banco e l’elimina-
zione delle tovaglie». Le clienti
Arianna Cagnoni e Giuse Gan-
zerla parlano di «ritorno mera-
viglioso. C’è una dimensione
piacevole in tuttta sicurezza». 
I RISTORANTI
Una riapertura soft, con pru-
denza ma tanta voglia di torna-
re a lavorare tra i ristoratori. «Ri-
partiamo pian piano, ma ce la fa-
remo». Un urlo di speranza e di
liberazione dopo oltre due mesi
senza alcun cliente ai tavoli.
«Abbiamo riaperto sabato sera
- dicono Elisa Garbino e Da-
vide Saggia del Paca pasta e

caffè di via Canobio - e servito
un numero di clienti superiore a
quanto ci aspettassimo. Siamo
tornati a pieno regime dopo un
periodo davvero molto brutto e

complicato sotto più aspetti.
Cosa manca di più rispetto a pri-
ma? La comunicazione diretta
perché l’uso della mascherina e
quello dei guanti. Ma siamo cer-

A Carpignano Sesia, anche Nicolò Ci-
brandi (con Fiorenza) riapre al pubblico.
Durante il lockdown ha potuto lavorare con
le consegne a domicilio ma, adesso, è possi-
bile tornare al bancone. Disinfettante all’in-
gresso, tavolini distanziati, percorsi diffe-
renziati.
Il locale serve un discreto caffè ma a essere
fantastico è il gelato per il quale nessuna lode
risulta sprecata.
In un’ipotetica classifica il primo posto va ap-
pannaggio dello zabaione. Poi - ma qui è que-
stione di sensibilità - il cremino, il pistacchio,
il biscotto e il fior di latte.
Consigli? “Non proporre troppi gusti. Tan-
te vaschette aumentano il colore e accon-
tentano gli occhi ma non il palato. Si finisce
per inseguire la quantità e non la qualità”
Un segreto? “Ma quale segreto! Per realizzare
buoni prodotti occorrono buone sostanze. I
pistacchi mi arrivano da Bronte e per i gelati
alla frutta occorrono le migliori fragole, le mi-
gliori pesche e le migliori banane. Se esiste
un segreto è quello di non rvinare il sapore
che la natura propone…”
E lo zabaione? “Eh no… quello bisogna sa-
perlo fare…”

ti che con attenzione e rispetto
delle regole torneremo presto
alla normalità di prima». A far-
gli eco Mario Ferrara, titola-
re del ristorante-pizzeria
Centro di corso Cavallotti. «In
questi ultimo periodo siamo
sempre rimasti aperti con l’a-
sporto. Abbiamo riaperto nel
rispetto di ogni normativa, adot-
tando tutti i dispositivi in mate-
ria di igiene e sicurezza. Finora
poca gente ma è chiaro sia così
un po’ per la paura del virus e an-
che a causa dei pochi soldi che
girano».

Marco Cito
Flavio Bosetti

IN ALTO
A SINISTRA
MARCO
GAMBACORTA,
A DESTRA
DAVIDE
SAGGIA
A FIANCO:
MARIO
FERRARA

MATTIA
DEVECCHI

(FOTO SANDON)

cassato almeno il 48 % in
meno. Tenendo conto che già
un anno fa si era registrato un
mese particolarmente piovoso.
L’altro aspetto - continua Si-
moni -, è quello delle regole
che sono state imposte: un
metro tra un tavolo e l’altro,
caffè al banco sino alle 19, e
fruizione ai tavolini sino all’u-
na. Poi c’è il controllo della

i negozi restano vuoti»
un giro d’affari diminuito del 50 per cento 

clientela, come facciamo a sa-
pere se due sono congiunti,
amici o parenti, non possiamo
chiedere i documenti. Abbia-
mo bisogno di regole molto
chiare». 
Al Bar Hardy, di corso della
Repubblica, aggiungono: «Ci
vuole molta pazienza, la gen-
te ancora non esce di casa
come nei tempi normali, c’è ti-

more. Abbiamo avuto il 60 %
in meno della clientela rispet-
to ad un week end del maggio
2019. Ovvio, mancano i lom-
bardi. Auspichiamo che a giu-
gno si registri una ulteriore ri-
presa, magari con più pie-
montesi, e che la gente rispet-
ti le regole e non costringa ad
una nuova chiusura totale».

Franco Filipetto 

tra baristi e ristoratori:
tornare alla normalità»
ma i clienti sono felici di rientrare nei locali 

CARPIGNANO

Nicolò, lo zabaione
e i gelati
di qualità sopraffina
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«La ripresa nel week-end  è andata bene.
Abbiamo rivisto i nostri clienti “storici”.
Molti di loro ci avevano seguiti  anche
quando eravamo chiusi - dice Giorgio
Bartolucci chef titolare del ristorante
Atelier situato davanti alla stazione in-
ternazionale di Domodossola - usu-
fruendo dei servizi take away e delivery.
E’ ancora da capire invece il flusso della

settimana mancano i clienti svizzeri, il
turismo è fermo, non ci sono i clienti de-
gli uffici. C'è da dire che è stata fatta un
pochino di politica del terrore e ora biso-
gna far capire alla gente che con le dovu-
te accortezze si può uscire.  Abbiamo no-
tato da parte dei clienti molta correttez-
za e osservanza delle regole per evitare il
contagio». E' andata bene anche la ripre-

sa nei bar. «Avevo paura della ressa -
dice la titolare del bar Coccole e caffè di
piazza Mercato a Domodossola Anna
Salè - invece le persone sono state cor-
rette, mantenevano le distanze. Inoltre
abbiamo avuto la grande possibilità di
ampliare il dehors  che ha risolto un po-
chino il problema della mancanza di
spazio del locale. Ho notato che con la
ripresa i clienti si fermano meno, a volte
avevamo persone che dalle 9 restavano
al bar fino alle 12, ora consumano e poi
vanno. Abbiamo quindi un flusso mag-
giore di clienti».  

Mary Borri

BORGOMANERO
Nuove norme 
per contrastare 
la crisi economica
Il Consiglio comunale di
Borgomanero ha approvato
all’unanimità, la proposta
di “Regolamento recente
misure di contrasto alla cri-
si socio - economica conse-
guente all’epidemia covid-
19”.
Ne ha riferito Ignazio Ste-
fano Zanetta, vice sindaco
ed assessore alle Finanze.
Ai titolari di bar ed eserci-
zio commercianti viene
chiesto se intendono fruire
di dehors in modo da am-
pliare la superficie: ridotta
la burocrazia. 
Si potranno rivedere le  ta-
riffe per i ponteggi in modo
da andare incontro al setto-
re edile già in difficoltà.
Altra questione è legata agli
immobili del Comune dati
in locazione ad attività
come bar o come uffici:
«Chi ne fruisce - ha spiega-
to Ignazio Stefano Zanetta -
potrà chiedere di rinviare il
pagamento dell’affitto dei
mesi da aprile a ottobre e
quando dovuto potrà esse-
re poi rateizzato fino a 24
rate». Gia.Co.

DOMODOSSOLA

Stanno tornando i clienti “storici” 
anche se mancano i clienti svizzeri

VCO

Luci e ombre sul lago
la normalità è lontana

Buona la prima...o quasi. È
questo, in estrema sintesi, il
giudizio che emerge ascol-

tando alcuni gestori di bar e ristoranti
nel Verbano dopo la riapertura dei
loro locali.
Questo il pensiero di Aldo Ceresadel
“Barakin”, il bar del vecchio imbar-
cadero di Intra: «Gente ne è passata
tanta sul lungolago. Devo dire che la
maggior parte ha compreso l’impor-
tanza di mantenere le distanze e in-
dossare la mascherina. Avendo posti

a sedere solo all’aperto sulla terrazza,
grandi problemi non ne ho avuti».
Sempre a Intra  ha riaperto le porte
anche Raffaella Caprari del Bar
Bisa. «Le persone hanno ancora
paura ad entrare e chi entra è timo-
roso, fa mille domande su come deve
comportarsi - confessa -. Devo dire che
a differenza del lungolago, qua in
centro c’è meno gente. E, poi, diciamo
che mancano anche i soldi e quindi la
gente fa economia». Timori e sensa-
zioni che si ritrovano anche altrove.

Come a Baveno, dove Paola Ra-
baioli gestisce sulla spiaggia il chio-
sco di Villa Fedora. «L’essere all’a-
perto mi permette di gestire al meglio
la situazione - spiega -. In larga mag-
gioranza le persone rispettano le re-
gole; gli unici a non essere rispettosi
sono gli adolescenti.. Il lavoro è au-
mentato, perché quando si alza un
cliente, bisogna igienizzare il posto.
Inoltre, noi che eravamo diventati un
locale senza utilizzo di plastica, ades-
so siamo stati costretti a adottarla an-

cora». Anche per i ristoranti l’esordio
è stato tra luci e ombre. «A parte do-
menica a pranzo, per il resto di gen-
te ne è venuta poca - afferma Sa-
muele Spadacini de La Latteria
in piazza San Rocco a Intra -. A man-
care sono soprattutto i turisti stra-
nieri». Pensieri che sono condivisi an-
che da Carlo Minacci del ristoran-
te La Fugascina di Mergozzo:
«In generale le persone si sono ade-
guate al distanziamento e alla ma-
scherina». Francesco Rossi

La situazione di emergen-
za ha obbligato ad adat-
tarsi.

Al Pinocchio di Borgomane-
rogià da tempo si era organizza-
to il servizio di take away e poi di
delivery. Ora, il ristorante è aper-
to con Paola Bertinotti, con-
titolare con il padre Pierange-
lo mentre accanto a loro si sta fa-
cendo le ossa il figlio France-
sco): «E’ tempo di aiutarci tut-
ti, e per tutti intendo tutti gli ope-
ratori: ognuno ha bisogno degli
altri» ha sottolineato lo chef Pie-
rangelo.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                
Il pensiero di Tiziano Godio
della Trattoria del ciclista
con annesso bar,  in via Rosmi-
ni: «Abbiamo un vasto cortile e
spazi sufficiente per mantenere
le distanze. Mettiamoci tutto il
buon senso che serve». Mauro
Gnemmi dell’albergo Da Ri-
naldo in via Foscolo osserva che
due mesi sono stati deleteri, ma
ora mostra determinazione nel-
la riapertura: «Abbiamo operai

BORGOMANERO

La voglia di riprendere non manca
ma le difficoltà sono imponenti

MAURO GNEMMI

DA SINISTRA
RAFFAELLA
CAPRARI,
PAOLA
RABAIOLI,
SAMUELE
SPADACINI E
CARLO
MINACCI.
SOPRA
ALDO CERESA

DA SINISTRA:
TIZIANO
GODIO,
FRANCESCO
CON MAMMA
PAOLA E
PIERANGELO
BERTINOTTI ENRICA CARBONE

fra i nostri clienti e ad ognuno di
loro dovremo dare camere sin-
gole, ma non possiamo fare altro
che adattarci». Renata Serini
insieme con Agnese Tartaggia
è dedita all’abbigliamento nel ne-
gozio “and” in corso Roma 58:
«Gli affari si sono ridotti note-

volmente anche se abbiamo
mantenuto i rapporti con i nostri
clienti abituali in questi mesi. Le
spese fisse invece sono rimaste e
rappresentano un bel peso».
Com’è la situazione? «Troppo
tranquilla - dice Enrica Car-
bone di Capriccio singolare,

anch’essa in coro Roma -. Noi
abbiamo abbigliamento da zero
a sei anni e solo con i neonati ci
siamo salvati. Del resto capisco
le mamme dei bambini più gran-
dicelli: erano costretti a casa, non
andavano alle feste e si è evita-
to l’acquisto di abitini».



Con la pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale del
Decreto Legge 34/

2020, il DL Rilancio, sono sta-
te sanate alcune lacune che
escludevano il Terzo Settore,
modificando in parte la strategia
emersa nel Cura Italia e nel DL
Liquidità. 
Nei mesi scorsi da più parti
emergeva la sensazione che il no
profit fosse stato poco conside-
rato su più versanti, dal rispet-
to alle conseguenze patite dalla
crisi, sia nel riconoscimento per
il ruolo svolto e di conseguenza
nelle misure messe in atto per
sostenerlo. 
Pesa il giudizio negativo, ri-
spetto alle risorse destinate alle
scuole paritarie, incrementate a
seguito delle proteste e mobili-
tazioni messe in atto, ledendo di
fatto la parità scolastica ma che
risultate del tutto insufficienti
per sostenere il comparto pe-
santemente colpito.
Una delle misure più impor-
tanti, contenute nel testo, è si-
curamente la possibilità di poter
accedere al fondo perduto da
parte degli enti del terzo setto-
re e dagli enti religiosi civil-
mente riconosciuti, connesso al
calo di fatturato registrato in re-
lazione allo svolgimento di atti-
vità commerciali prodotte.
Sugli interventi di sanificazione
e di acquisto dei dispositivi di
protezione sono stati compresi
gli enti del Terzo Settore e reli-
giosi civilmente riconosciuti,
prima esclusi, essi potranno be-
neficiare di un credito di impo-
sta pari al 60% delle spese so-
stenute, fino ad un massimo di

60.000 euro. Altro capitolo in
cui risultava essere escluso il no
profit dall’accesso al credito ga-
rantito dello Stato, è stato par-
zialmente sanato, grazie all’ap-
provazione di un emendamen-
to in sede di conversione. 
Oggi gli enti non commerciali,
grazie a questo provvedimento,
potranno accedere ai finanzia-
menti controgarantiti dello Sta-
to, attraverso un fondo di ga-
ranzia complessivo di 100 mi-
lioni di euro. Il testo approvato
infatti equipara ai ricavi anche
altre tipologie di entrate per-
mettendo agli enti che non svol-
gono attività d’impresa di poter
chiedere sostegno, misura mol-
to attesa e positiva anche se si
tratta di risorse che rischiano di

essere minime rispetto al com-
plesso delle azioni da svolgere.
Sempre sul capitolo credito,
sono stati approvati alcune nor-
me ed emendamenti al prece-
dente DL Liquidità che permet-
tono l’allungamento da 08 a 10
dei finanziamenti controgaran-
titi dallo Stato e eleva da 25 a
30.000 l’ammontare compren-
sivo garantito al 100% che si può
richiedere, mantenendo gli stes-
si parametri di accesso e di va-
lutazione da parte dell’istituto
bancario.
Restano inoltre irrisolti anche (e
a maggior ragione) per il Terzo
settore taluni nodi segnalati dal-
le imprese circa il rischio di re-
sponsabilità penale nel caso vi
siano dipendenti che contrag-

gono la malattia, anche se su
questo fronte arrivano ora alcuni
segnali incoraggianti con una
circolare INAIL del 20 maggio.
Uno scoglio importante e che ri-
schia di far “naufragare” molte
misure del DL Rilancio, è rap-
presentato dal centinaio di de-

creti attuativi, 98 per precisione
che dovranno messi in essere
per rendere fattivi gli articoli
contenuti, la tempistica di ema-
nazione e il loro contenuto sa-
ranno il vero banco di prova per
l’attuale Governo.

Federico Nicola
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TERZO SETTORE

Gli incentivi e i contributi
il credito e i provvedimenti
Restano dubbi sulle responsabilità a carico degli imprenditori

Qualche attenzione
al no profit
che precedentemente
era stato trascurato

Dal testo del DL Rilancio
licenziato dal Consiglio
dei Ministri venivano

stanziate briciole per le scuole
paritarie, 80 milioni complessi-
vi, di cui 65 a copertura del
mancato pagamento delle rette
e 15 per un fondo specifico del-
le Regioni da destinare sempre
e solo a questi istituti. Di soste-
gno alla primaria e alla secon-
daria, detrazioni per le famiglie,
invece nessuna traccia, nei fat-
ti significava sancire la chiusu-

ra a settembre di un numero si-
gnificativo di istituti.
Le scuole paritarie in numero
rappresentano 12 mila plessi, ol-
tre 900mila allievi, 180mila di-
pendenti e almeno un milione e
mezzo di genitori. Esse con una
iniziativa senza precedenti, al
fine far sentire la propria voce e
sdegno, hanno proclamato nei
giorni 19 e 20 maggio una mo-
bilitazione nazionale che ha pre-
so il titolo “Esistiamo anche
noi” che per numeri e sostegno

trasversale non ha avuto prece-
denti in passato in Italia. 
Partito Democratico e Italia
Viva, anche a seguito del “ru-
more costruttivo” generatosi in
tutto il Paese, si sono spesi per
mettere una toppa al testo, tale
azione ha portato a recuperare
una parte aggiuntive di risorse
da destinare alle paritarie, ma si
poteva e si doveva fare di più. 
Nei fatti, all’articolo 233 è stato
inserito un nuovo stanziamen-
to di 70 milioni, «a titolo di so-

stegno economico – si legge – in
relazione alla riduzione o al
mancato versamento delle ret-
te o delle compartecipazioni co-
munque denominate, da parte
dei fruitori fino ai sedici anni di
età, determinato dalla sospen-
sione dei servizi in presenza a se-
guito delle misure adottate per
contrastare la diffusione del Co-
vid-19». Complessivamente,
dunque, per le scuole paritarie,
dall’infanzia alla secondaria di
secondo grado (ma soltanto fino

ai 16 anni), sono stati previsti
stanziamenti per 150 milioni di
euro circa, del miliardo e mez-
zo messi a disposizione dell’in-
tero sistema scolastico nazio-
nale. E’ palese all’interno del go-
verno, la posizione del Movi-
mento 5 stelle e di rimando del
ministro dell’Istruzione Lucia
Azzolina che è chiaramente di
ostilità verso la parità scolastica
e delle risorse da destinare al
comparto.

Federico Nicola

IL DECRETO DEL GOVERNO

Solo pochi spiccioli per le scuole paritarie
Eppure rappresentano 12 mila plessi, 900 mila allievi e 180 mila dipendenti

TABELLA
RIASSUNTIVA
CHE INDICA
LE TIPOLOGIE
DI INTERVENTI
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PESCATORI

«La fase uno dell’emergenza per il Coro-
navirus in teoria non ha bloccato la pe-
sca professionale, essendo considerata
un’attività agricola». A dichiararlo è
Marco Zacchera, commissario italiano
alla pesca per le acque internazionali ita-
lo-svizzere. «In pratica – però – il con-
traccolpo c’è stato, in quanto il pesce pe-
scato era difficile poi collocarlo sul mer-

cato, vista la chiusura di molti esercizi
commerciali, come ristoranti e alber-
ghi». Il legame tra Marco Zacchera, il
lago e il mondo della pesca ha radici
profonde. Come lui stesso ha avuto
modo di scrivere nel volume “Nelle reti
del tempo”, la prima volta che giunse in
barca sull’Isola Pescatori aveva sei giorni
e vi fu portato dentro la cesta della bian-

cheria. «I ricordi sono tanti – afferma
oggi. – Sicuramente custodisco nel cuore
i giorni trascorsi sul lago a pescare con lo
zio Cesarino. La pesca negli anni è cam-
biata tanto, come è diminuito notevol-
mente il numero dei pescatori professio-
nisti e dilettanti. Anche il potenziale itti-
co del lago è mutato nel tempo».
La pesca sul lago riserva tante potenzia-
lità. «In Svizzera – dice Zacchera – è un
valore aggiunto: un pescatore è quasi
sempre anche negoziante e ristoratore.
Da noi qualcuno ha intrapreso questo
percorso, che reputo ottimo».

F.R.

MARCO ZACCHERA

L’emergenza Coronavirus 
ha colpito indirettamente la pesca

Quando l’orizzonte ini-
zia a incendiarsi, le
barche stanno già rien-

trando al porto. È l’alba sul
lago Maggiore. Un’altra lunga
notte di lavoro è alle spalle,
ma l’impegno prosegue. Biso-
gna pulire il pesce per poi con-
segnarlo a ristoranti e negozi. E,
ancora, controllare che le reti
siano in ordine, pronte per il po-
meriggio, quando saranno nuo-
vamente calate in mezzo al
lago. Ogni giorno, il rito che si
tramanda da secoli, si rinnova.
È così anche per Marco Zonca,
da quando aveva quattordici
anni. Originario di Cannobio,
oggi abita a Ghiffa e di anni ne
ha quarantaquattro. Conosce il
lago in ogni sua sfumatura.
Come il nonno, il papà, gli zii e
i suoi fratelli, anche Marco è un
pescatore professionista.
Un tempo erano decine coloro
che legavano la loro vita e quel-
la delle proprie famiglie a que-
sta attività. Oggi sul Lago Mag-
giore sono rimasti in pochi. «I
diritti di pesca sul Lago Mag-
giore – racconta Marco – ap-
partengono alla Famiglia Bor-
romeo e sono affittati in lotti ai
pescatori. Sulla sponda pie-
montese tra associati in coope-
rative e autonomi, si contano
circa una quindicina di pesca-
tori professionisti. Una decina
sono quelli della sponda lom-
barda. In proporzione ce ne
sono di più nella zona elvetica
del lago. Sono nove, a cui si ag-
giungono due semiprofessio-
nisti».
In questi mesi segnati dall’e-
mergenza Coronavirus, la Sviz-
zera è stata anche un’ancora di
salvezza per Marco e la ditta di

Idiritti di pesca sul Lago Mag-
giore nei secoli hanno scaturito
inevitabili liti. Un resoconto è

stato tratteggiato nel volume “Nelle
reti del tempo” (edizioni Magazzeno
storico Verbanese) da Carlo Ales-
sandro Pisoni.
Tra le vicende narrate vi è quella che
ha visto per lungo tempo contrap-
posti i pescatori del Lago Maggiore
e quelli di Mergozzo. 
Dai documenti la prima data certa di
questo bisticcio è l’anno 1466, ma
probabilmente la contesa era pre-
cedente.
In sostanza, i pescatori di Mergozzo

lamentavano il fatto che quelli del-
le isole e di Pallanza sconfinassero e
pescassero nel loro lago senza dirit-
to alcuno. Il litigio, tra sentenze va-
rie che davano ragione ai pescatori
di Mergozzo, si protrasse nel tempo. 
Un secolo dopo, nel 1566, fu emanata
una grida a tale proposito e ancora
è del 1615 un altro documento con-

servato in archivio comunale a Mer-
gozzo che evidenzia come il conten-
zioso tra le parti era all’ordine del
giorno.  Dalle parole si era anche pas-
sati alle mani, anzi alle armi. Come
il 2 agosto 1603, quando i pallanze-
si per i diritti di pesca arrivarono a
sparare colpi di archibugio contro la
chiesa di Mergozzo, causando qua-

si la morte per infarto del sacerdo-
te. Le liti tra pescatori per i diritti di
pesca sono durate anni. Non solo tra
quelli di Mergozzo e quelli delle
Isole, ma sono documentate anche
quelle tra gli stessi isolani e quelle tra
gli isolani e i pescatori di altre co-
munità affacciate sul lago.

F.R.

MARCO ZONCA, PESCATORE PROFESSIONISTA

«Questa è una vita di sacrifici,
ma che regala emozioni»

famiglia, la Zonca srl. Fondata
nel 1989, la ditta di commercio
ittico è presente sul territorio
con punti vendita e magazzino
tra Verbania e Cannobio. «Di
per sé noi pescatori non abbia-
mo avuto limitazioni sulla no-
stra attività – spiega Marco. –
Il problema era però piazzare il
pescato. Noi ci siamo salvati
esportando il pesce nella Sviz-
zera interna. Inoltre, nella zona
di Verbania e Alto Verbano
fino a pochi giorni fa avevamo
anche attivato un servizio di
consegna del pesce a domicilio,
che ha riscosso un buon suc-
cesso».
L’occupazione principale di
Marco resta però la pesca. In
questo periodo dell’anno signi-
fica calare le reti in mezzo al

lago, per pescare il lavarello, co-
nosciuto anche come coregone,
e la trota. In altri periodi del-
l’anno la pesca frutta persici,
gardon, tinche, lucci e luccio-
perca.
Il lago dopo tanti anni continua
a regalare emozioni a Marco. «A
inizio aprile la mia vita è stata
segnata dalla perdita della mia
compagna Simona – confida. -
Condividevamo tutto, anche la
passione e la professione della
pesca. La solitudine che vivo

quando esco con la barca di not-
te sul lago è la forza che mi per-
mette di continuare. Ogni gior-
no è un’emozione nuova. La ri-
cerca del pesce e raccoglierlo
nelle reti ti permette di stare a
contatto con la natura. Non è
una questione economica. Se
fosse quella, allora avrei fatto
meglio a lavorare in fabbrica
come operaio. È una questione
diversa, di pelle, di cuore. Pos-
so dire di essere cresciuto con il
lago, di farne parte anch’io con

la mia vita. Il lago mi ha dato
tanto e mi dona tanto».
La passione per questa profes-
sione ha permesso a Marco
Zonca di stringere anche forti
amicizie con alcune realtà del
territorio, come con l’Associa-
zione pescatori dilettanti di
Mergozzo che da anni gestisce
l’incubatoio comunale. «La col-
laborazione con l’incubatoio e
l’amico presidente Ruggero
Nibbio dura da tempo – spiega
Marco. – Si tratta di una bel-
lissima realtà, con persone che
hanno a cuore il loro lago. Ogni
anno è per me un piacere poter
dare loro una mano».
Marco guarda anche al futuro.
«La mia professione rischia di
scomparire. Siamo sempre
meno. Mi piacerebbe che qual-
che giovane si appassionasse.
Certo, è una vita che richiede
enormi sacrifici, ma regala an-
che tante emozioni. È vero an-
che che qualche regola dovreb-
be cambiare. Una volta si vive-
va quasi tutto l’anno di pesca,
oggi con certe limitazioni è più
difficoltoso».
Nonostante tutto, Marco la pas-
sione non l’ha persa. Ogni not-
te esce con la sua barca, fidu-
cioso di tirare su le sue reti e
emozionarsi ancora come quan-
do era un ragazzino.

Francesco Rossi

RETI APPESE FUORI DA UNA CASA

MARCO
ZONCA
SULLA
SUA BARCA
NEL PORTO
DI INTRA E
CON LE RETI
DURANTE
LA PESCA

STORIA

Quando i pescatori del Maggiore
spararono a quelli di Mergozzo

Originario
di Cannobio
pesca da quando
aveva 14 anni
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INIZIATIVA
Selfie Run:
una corsa a distanza
a favore di Lilt Novara
Selfie Run è l’iniziativa della Lega
Italiana Lotta ai Tumori di Novara
(Lilt). Con la runner Raffaella Pal-
lanza, testimonial di Lilt, l’associa-
zione promuove una corsa a di-
stanza, la Selfie Run. Si aderisce
devolvendo a Lilt almeno 5 euro
con il tasto “Fai una donazione”

sulla pagina Facebook Lilt Novara
o con un bonifico (Iban
IT66L0503410196000000001025
causale Selfie Run Lilt Novara). Il
6 e 7 giugno i partecipanti fanno
una corsa, scattano un selfie e lo
inviano via whatsApp al
3388469153 o a letumnov@tin.it,
con i loro dati personali, la ricevuta
e l’autorizzazione a usare l’immagi-
ne. Lilt pubblicherà le foto su Face-
book e Instagram. Il ricavato ser-
virà a sostenere le attività di Lilt. 

Mo.C.

I GENITORI
Inventarsi
insegnanti
per accudire
un figlio
disabile
«La situazione che stiamo
vivendo è molto difficile.
Noi genitori con un ragazzo
disabile, nonostante la buo-
na volontà di professori ed
educatori, abbiamo dovuto
noi stessi trasformarci in
insegnanti e trovare le al-
ternative alle attività sporti-
ve e sociali che erano soliti
seguire, per intrattenerli,
per far trascorrere il tempo.
Il rischio, altrimenti, per
molti dei nostri ragazzi, era
quello di deprimersi. Per
loro è stato molto duro re-
stare soli in casa, senza
contatti con gli amici, con
le persone che erano soliti
vedere, sentire e incontrare
prima che arrivasse l’emer-
genza legata al Coronavi-
rus».
A raccontare l’esperienza di
questi quasi tre mesi di vita
cambiata, ribaltata, letteral-
mente rovesciata dal Covid-
19, è Cristina Paracchini,
mamma di Enea, un giova-
ne 20enne con sindrome di
Down, che quest’anno
avrebbe dovuto sostenere
l’esame di maturità.
«Quando finiscono le scuo-
le mio figlio - spiega Parac-
chini - si intristisce. Capita
da sempre. Quest’anno la
situazione è ancora più gra-
ve, perché le scuole sono
ormai chiuse da tempo, da
fine febbraio. E’ dispiaciuto
dal non poter vedere gli in-
segnanti, i compagni di
classe». 
«Noi tutti, in famiglia - pro-
segue Paracchini - siamo
impegnati nel rendergli
questi mesi così vuoti dalle
sue abituali attività un po’
meno difficili, un po’ meno
vuoti.  Per tutti è dura. I
centri diurni sono chiusi,
altre analoghe attività an-
che e per noi famiglie di ra-
gazzi disabili le criticità au-
mentano. Non abbiamo an-
cora risposte, neanche sui
servizi un tempo garantiti
in estate: mancano labora-
tori e attività fisiche per i
nostri ragazzi». 

Mo.C.

GLI OPERATORI

Difficoltà moltiplicate
per i malati più fragili
Il Covid ha creato difficoltà a

tutti. Ancor di più alle realtà
che si occupano di fornire

servizi fondamentali ai più fragi-
li. Realtà che non hanno mai la-
sciato soli i propri utenti e che ora
stanno preparando, laddove pos-
sibile, la riapertura dei centri
diurni, chiusi per l’emergenza. 
«Abbiamo subito intuito - spiega
Silvia Corona Miglio, presidente
Anffas Novara - il rischio che lo
svolgimento dei servizi offerti
avrebbe provocato nei nostri di-
sabili e nelle loro famiglie. La no-
stra decisione ha anticipato le di-
sposizioni prese poi dalle autorità:
chiusura dei centri diurni». Non
è stata chiusa ovviamente la strut-
tura residenziale, ma «sono sta-
te prese serie precauzioni: nes-
suna visita dei famigliari, nessun
ingresso di volontari, controllo
della salute degli operatori e pro-

tocolli di servizio». Intuendo i
problemi che questo tempo
avrebbe creato nella gestione dei
disabili in famiglia, l’Anffas ha at-
tivato “Non perdiamoci di vi-
sta”, con attività a distanza per gli
utenti dei centri diurni. «Ora
stiamo concordando con Comu-
ne e Asl - aggiunge Corona Miglio
- la riapertura del centro diurno,
predisponendo una rimodula-
zione dei servizi, mantenendo
ancora alto il controllo della si-
curezza. Dovremo ridurre il nu-
mero delle persone assistite in
presenza e continuare con una
progettazione alternativa». L’av-
vio sarà legato «alla procedura di
controllo della salute dei ragazzi
dall’Asl con i tamponi, mentre noi
ci stiamo attrezzando con i test
sierologici. La ripresa necessita
però di risposte e di una pro-
grammazione certa delle risorse

da parte degli Enti preposti».
Un’altra realtà che non si è fer-
mata è Iniziativa Due, dal ‘75
accanto ai disabili. «Abbiamo
chiuso il centro solo l’8 marzo -
spiega il presidenteGianni Bol-
chini - prima avevamo portato
avanti qualche attività con un
numero ridotto di ragazzi. Dal 9,
data la tipologia di utenti, alcuni
gravi e non più giovani, ci siamo
organizzati per il servizio a do-

micilio. Un educatore a casa del-
l’utente per sostenerlo e seguirlo.
Un aiuto fornito  a chi vive solo o
è seguito da genitori ormai an-
ziani. Abbiamo proseguito così
per due settimane. Poi due ope-
ratori si sono recati dall’utente,
per portarlo fuori casa. Quando si
è entrati nella fase 2, siamo pas-
sati a due educatori che portava-
no in passeggiata tre ragazzi alla
Madonna del Latte. Ora siamo in
contatto con Asl e Comune per ca-
pire. Ci devono dire cosa potremo
fare. Sappiamo che sarà diverso».
Priscila Pasino di Angsa (sogget-
ti autistici): «siamo in attesa di sa-
pere come intervenire. Il distan-
ziamento e altre misure son dif-
ficili da garantire per noi al cen-
tro diurno, con ragazzi molto fi-
sici. Avremo bisogno di più spa-
zi. Da lunedì riprenderemo co-
munque alcuni servizi: molto
sarà gestito a domicilio». Valen-
tina Piantanida, Casa di Giorno
per anziani Don Mercoli: «avre-
mo un Consiglio d’amministra-
zione venerdì sul come interve-
nire. Siamo rimasti accanto ai no-
stri anziani con attività online.
Stiamo studiando nuove forme di
socialità, nuovi linguaggi».

Monica Curino

Una serie di video pubblicati
sul canale Youtube e sulla
pagina Facebook dell’asso-

ciazione Ama (Associazione Malati di
Alzheimer) Novara onlus per dare in-
dicazioni sul come seguire una per-
sona con demenza durante l’emer-
genza Coronavirus.
È quanto ha attivato l’associazione
guidata dalla presidente Maria Boc-
ca Biolcati ormai da diverse settima-
ne: il primo video è stato pubblicato
on line lo scorso 22 marzo.
Titolo dell’iniziativa, “La persona
con demenza nell’emergenza Coro-
navirus”. Ama pubblica, con caden-
za settimanale, video della durata di
cinque minuti, nel corso dei quali ven-
gono dati consigli utili per la gestio-
ne di persone con Alzheimer, perso-
ne che, in queste settimane di gran-
de criticità, sono ancora più difficili
da accompagnare, da seguire. Un
aiuto, soprattutto, per i famigliari.

Tra i video pubblicati sinora, molto
seguiti e apprezzati, uno spazio de-
dicato alla fisioterapia, ma anche ai
passatempi e a come coinvolgere i
malati in attività all’aperto. Consigli,
dunque, utili anche e soprattutto per
l’organizzazione quotidiana e sul
come utilizzare il tanto tempo libero
a disposizione. Una nuova moda-
lità, in tempo di Coronavirus, per sta-
re accanto ai malati e alle famiglie an-
che da lontano, anche distanti.
A essere coinvolti nei video, la presi-
dente Bocca, il segretario dell’asso-
ciazione, Luca Biolcati e anche altro
personale da sempre accanto ad Ama
Novara onlus. Uno dei video, ad
esempio, ha visto intervenire il fisio-
terapista di Ama, Pino Vaianella, che
ha proposto alcuni semplici servizi da
far svolgere ai malati di Alzheimer.
Per informazioni: www.amanova-
raonlus.it, canali Youtube e Facebook.

Mo.C.

Rosalia Marino, direttore del
carcere e altri rappresen-
tanti della casa circondariale

hanno partecipato, mercoledì, al-
l'Asl, a un momento di ringrazia-
mento agli operatori sanitari impe-
gnati nella lotta al Covid (con sire-
ne spiegate e personale schierato).
La situazione ha imposto uno stret-
to confronto con la Direzione dell’I-
stituto per impedire che la pandemia
si scatenasse nel carcere (rimasto li-

bero da Covid). L'Asl ha eseguito
tamponi al personale e ai detenuti in
semilibertà nella tensostruttura for-
nita dall'Amministrazione Peniten-
ziaria. Sono stati eseguiti 230 tam-
poni. Si prevede l’effettuazione di al-
tri tamponi per i nuovi agenti entrati
in servizio da pochi giorni nel corpo
di polizia penitenziaria e per alcuni
del gruppo di polizia penitenziaria
addetti alla sorveglianza dei detenuti
soggetti all’artico 41 bis. Mo.C.

ASSOCIAZIONI

Assistere i malati
con l’aiuto dei social

MANIFESTAZIONI

Polizia penitenziaria:
«Un grazie all’Asl»
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Da due mesi l’ospedale Maggiore di No-
vara ha iniziato a testare l’uso di plasma
iper-immune da convalescenti Covid-19,
contenente anticorpi, per la cura dei ma-
lati positivi al Coronavirus. Un utilizzo
che coinvolge il Servizio di medicina tra-
sfusionale, diretto dal dottor Gennaro
Mascaro, la Direzione medica con il dot-
tor Philippe Caimmi e la Struttura di ane-

stesia e rianimazione diretta dal professor
Francesco Della Corte. Novara è stato il
terzo ospedale italiano a partire con la
sperimentazione, aderendo al protocollo
del policlinico San Matteo di Pavia.
Dal primo prelievo di plasma i numeri
parlano di 37 donatori selezionati, 21
quelli da cui è stato prelevato il plasma e
10 i pazienti trasfusi. Risultati, dunque,

molto positivi, con pazienti trasfusi non
solo al Maggiore, ma anche agli ospedali
di Vercelli, Ivrea e Orbassano. Risultati
positivi che hanno spinto il Maggiore ha
continuare la sinergia con il San Matteo e
con l’ospedale Sant’Anna di Pisa, scelti
come centri capofila per la sperimenta-
zione nazionale, anziché scegliere diverse
alternative. «Una questione di coerenza
con quanto realizzato sinora – ha riferito
Mascaro – e anche perché altre proposte
avrebbero significato rinunciare a due
mesi di lavoro altamente positivi e che
hanno già permesso di curare una decina
di pazienti». Mo.C.

PROGETTO CHE STA DANDO BUONI RISULTATI

Curare il Coronavirus con il plasma
continua la sperimentazione a Novara

I NUMERI

In provincia
migliorano
tutti
gli indicatori
del contagio
Tutti gli indicatori di diffusio-
ne del Coronavirus per la
provincia di Novara sono in
miglioramento. Scorrendo i
dati forniti sia dalla Protezio-
ne Civile incrociati con quelli
che provengono da altre
fonti appare del tutto evi-
dente che, almeno per ora,
in attesa degli effetti dell’al-
lentamento del 18 maggio,
l’epidemia è in forte rallenta-
mento.
Il primo numero che deve in-
durre all’ottimismo è la ridu-
zione dei ricoveri. Al Mag-
giore al pomeriggio di ieri era-
no ospitate solo 44 persone
affette da Covid-19, il 16% in
meno di una settimana fa e
ben lontani dai 180 del pic-
co. Si dimezzano i ricovera-
ti in ventilazione assistita (da
8 a 4) e addirittura fanno se-
gnare zero quelli in terapia in-
tensiva.
Nel novarese in una setti-
mana la crescita di nuovi
positivi è stata dell’1,6%, la
stessa della media nazio-
nale mentre solo la settima-
na precedente era stata di
+4,9%.
Attualmente l’indice Rt della
provincia di Novara calcola-
to con il metodo Kohlberg-
Neyman, lo stesso usato da
alcune testate nazionali, è di
0,43, migliore di quello del
Piemonte (0,53). Ricordiamo
che un indice Rt inferiore a 1
significa che il progresso
della diffusione del virus pro-
cede in negativo, quindi è de-
stinata ad estinguersi.
Altro dato positivo è il numero
di nuovi casi ogni 100.000
abitanti: solo 13, largamen-
te sotto il dato (50 per
100.000) che alcuni paesi ri-
tengono una soglia di allar-
me.
Infine in Provincia di Novara
a ieri erano ancora positivi
939 cittadini lo 0,26% della
popolazione residente.  In
Piemonte il dato è legger-
mente inferiore: gli attual-
mente positivi sono lo 0,14%.

Fabrizio Frattini

MA IL PERSONALE È PREOCCUPATO

Migliora la situazione 
nelle case di riposo novaresi
Oltre 5mila tamponi, per

la precisione 5.145
(questo il dato riferito

al 18 maggio), effettuati nelle
strutture per anziani di Novara
e del Novarese. 
Dall'inizio del monitoraggio lo
scorso 6 aprile, l'Asl ha esegui-
to tre giri nelle Rsa del capo-
luogo e della provincia per mo-
nitorare la situazione legata al
Covid-19 in un contesto, quello
delle case di riposo, che è stato
fin dai primi giorni il principa-
le focolaio della diffusione del vi-
rus nella nostra provincia.
I dati che emergono denotano
un calo di casi, pur se la situa-
zione varia da struttura a strut-
tura. «Nel primo giro - spiega
Gianfranco Zulian, commissario

ad acta dell'Asl per il Covid - ab-
biamo eseguito tamponi a tutti
gli ospiti e a tutto il personale.
Nel secondo e terzo giro, invece,
ci siamo concentrati su chi era
già positivo e sui negativi che
hanno segnalato sintomi». 
Al primo giro di tamponi, che ha
interessato 2.211 ospiti di Rsa e
1.690 dipendenti, gli ospiti ri-
sultati positivi sono stati 576,
238 i dipendenti. Nel secondo
giro la situazione ha segnalato
un miglioramento, con un nu-
mero più o meno stabile di po-
sitivi per il personale e in disce-
sa, invece, per gli anziani, che
sono passati a 213 positivi. 
A rimarcare ulteriormente il
calo delle positività è stato il ter-
zo giro, dove l'esito dei tampo-

ni ha evidenziato pochi positivi
tra il personale e solo 21 tra gli
anziani. Complessivamente nel-
le 47 strutture del Novarese
sono circa 200 gli ospiti positi-
vi e altrettanti per i dipendenti.
«La situazione appare in mi-

glioramento - sostiene Zulian. -
Alcune Rsa si sono negativizza-
te, altre, quelle più grandi, come
il De Pagave o la struttura di
Dormelletto, hanno ancora pro-
blemi. Il De Pagave, in partico-
lare, la scorsa settimana, ha evi-
denziato una serie di nuovi po-
sitivi, di persone prima negati-
ve. Il vantaggio - conclude Zulian
- è che sono positivi asintoma-
tici: non stanno quindi male».
Intanto il 29 maggio, dalle 13,30
alle 14,30, nel parco del De Pa-
gave, si terrà un flash mob degli
operatori delle case di riposo di
Cgil, Cisl e Uil con il lutto al brac-
cio per ricordare chi non c'è più
e denunciare una situazione che
risulta ancora difficile.

Mo.C.

“Tornare ad una co-
municazione Cor ad
Cor coi giovani” è il

titolo di un evento on line che, ve-
nerdì 29 maggio, dalle 11,30 alle
12,30, vuole ricordare la figura del
cardinale Renato Corti, vescovo
della diocesi di Novara dal 1991 al
2011, scomparso lo scorso 12
maggio a 84 anni.
A promuovere l’iniziativa, l’Uffi-
cio Scolastico Territoriale con la
Consulta provinciale degli stu-
denti. Un appuntamento ideato
e coordinato dalla professoressa
Gabriella Colla, referente della
Consulta. L’appuntamento, che si
terrà sulla piattaforma Zoom, «è
rivolto agli studenti delle scuole
secondarie di Novara e del No-
varese – spiega Colla - proprio a
quei giovani, dunque, cui Corti fu
molto vicino». Molti saranno gli
interventi previsti. Ci sarà la te-
stimonianza di don Gianluigi Ce-
rutti, segretario particolare del ve-

scovo emerito, con “Un grande
vescovo nella vita di tutti i giorni”.
Sarà poi la volta del professor Da-
vide Maggi dell’Università del
Piemonte Orientale con “Monsi-
gnor Corti e l’etica economica”. Il
professor Massimo Savastano,
del liceo scientifico Galilei di Bor-
gomanero, racconterà l’amicizia
del cardinale con i giovani, un
tratto che lo ha sempre caratte-
rizzato. Prima di lasciare spazio a

don Silvio Barbaglia, che svilup-
perà “La passione culturale nel-
l’Evangelizzazione” di Corti, a
essere protagonisti saranno i ra-
gazzi. In particolare i giovani del-
la Consulta provinciale degli stu-
denti, che racconteranno i desi-
deri, i sogni, i bisogni e le neces-
sità per il futuro, rappresentando
il sentire dei loro coetanei, della
loro generazione. La mattinata si
concluderà con l’intervento del
vescovo di Novara, monsignor
Franco Giulio Brambilla che esa-
minerà l’importanza della co-
municazione “Cor ad Cor” dal
punto di vista religioso, etico,
sociale e affettivo e interagendo
coi giovani stessi sul significato dei
valori nella quotidianità familia-
re e scolastica. L’evento sarà mo-
derato da Gianfranco Quaglia,
presidente del Consiglio di Di-
sciplina dell’Ordine dei Giornalisti
del Piemonte.

Monica Curino

INIZIATIVA DELL’UFFICIO SCOLASTICO TERRITORIALE

Un evento on line per ricordare
gli insegnamenti del card. Corti

IL CARDINALE
RENATO
CORTI

PROGETTO

Una netiquette
per le lezioni
on line
La Consulta provinciale de-
gli Studenti ha ideato le re-
gole di comportamento da
tenere durante le lezioni on-
line. È stata stilata una neti-
quette, ossia un insieme di
norme che disciplinano il
rapporto tra gli utenti su in-
ternet, in questo frangente,
tra studenti e docenti. Un
progetto sviluppato da Ismail
Perta dell’Istituto tecnico
Fauser e da Luciano Fio-
renza, che, dopo il diploma
al Fauser, studia al Politec-
nico di Milano. A coordina-
re il tutto la referente Gabriella
Colla. Le linee guida si divi-
dono in tre sezioni: “Come
essere pronti a lezione”,
“Come comportarsi online?”
e “Ultimi consigli” da cui
consegue un protocollo che
sarà applicato anche al pro-
gramma di formazione a di-
stanza “Elogio della lettera-
tura italiana”.

LA CASA
DI RIPOSO
DE PAGAVE
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ALLENAMENTI ALL’APERTO

Attività sportiva al via
anche per la boxe

ATLETICA LEGGERA

Riaperto il campo:
«Finalmente si è tornati 
a correre sulla pista»

Il leit motiv è uguale per tut-
ti. Distanziamento sociale
e linee guida fornite del-

l’ufficio sport del governo. 
In questo modo, grazie all’a-
pertura di alcuni impianti e
palestre, sono ripartite le atti-
vità di alcune società sportive
novaresi. 
Da lunedì 25 maggio è riparti-
ta anche la Novara Boxe. «Ci al-
leniamo all’aperto, nel par-
cheggio antistante il Dal Lago
- spiega il tecnico-titolare Mar-
co Crestani -. Nei prossimi
giorni torneremo in palestra. La
società ha fatto un grande sfor-
zo per apportare tante nuove
modifiche cambiando per in-
tero il tappeto, il ring e alcuni
sacchi. Rispetto a prima è una
sede praticamente nuova di
zecca. Siamo dotati di ogni di-
spositivo di sicurezza, prodot-
ti igienici  per allenarci in tut-
ta serenità e sicurezza. C’è tan-
ta voglia di ricominciare anche
se credo che per le gare sia a li-
vello agonistico che amatoria-
le, date le caratteristiche del no-

Primi tuffi in acqua del-
la stagione presso la
piscina del Piazzano. 

In attesa della riapertura per
l’oramai imminente stagione
estiva, nei giorni scorsi il club
novarese ha ridato il via ai
corsi di nuoto per grandi e
piccini. 
«Non vedevamo l’ora di rien-
trare in vasca - sottolinea la re-
sponsabile Elena Albera -. Sia
noi come istruttori che per i
bambini la voglia era ormai in-
contenibile specie con queste
belle giornate di sole. Ci siamo
attivati per sanificare e disin-
fettare tutta la zona spogliatoi
e docce comprese. Abbiamo
istituito più punti per l’utilizzo
di prodotti igienizzanti e crea-
to percosi obbligatori per man-
tenere le debite distanze tra
una persona e l’altra». 

Misura della tempera-
tura prima di entra-
re, distanziamento e

al massimo 20 atleti per società.
Sono alcune delle nuove rego-
le da seguire per accedere al
campo di atletica. «Orari e re-
strizioni da rispettare ma al-
meno siamo tornati ad allenarci
- ci ha spiegato Marco Spada-
ro, tecnico dell’Atletica Trina-
cria -. Si inizia piano piano ma
dopo uno stop prolungato va
bene così». «Finalmente i ra-
gazzi hanno potuto riprendere
la loro attività - ha commenta-
to Stefano Gallesi, presidente
del Team Atletico Mercurio -.
Anche se suddivisi per gruppi
si può tornare ad allenarsi in pi-
stae questo è molto importan-

te».
«E’ bello essere al campo per-
chè finalmente possiamo stare
in compagnia, l’ambiente qui è
diverso» dicono all’unisono
Michele Ruggero e Luca Giani
del Team Atletico Mercurio.
Anche per Yasmin Taerian e
Sabrina Tessarin della Trinacria
«finalmente possiamo tornare
a correre in pista». Così Felice
Spadaro, presidente dell’Atle-
tica Trinacria: «Si è tornati
con tutte le attenzioni del caso.
Il campo è stato organizzato
con attenzione. C’è un percor-
so obbligatorio da seguire, la di-
stanza per posare gli zaini. An-
che la zona dello stretching è
ben delineata».

Marco Cito 

stro sport, dovremo aspettare
ancora parecchio tempo. In-
tanto ci siamo adeguati per ri-
partire». 
Ritorno alla (quasi) normalità
per l’allenatore Jacopo Ranca-
ti che recrimina doppiamente
per il tempo perso. «Mi è man-
cato moltissimo - spiega - non
poter lavorare coi miei ragazzi,
specie quelli più giovani. Per la
grande passione che ci mettia-
mo, e nella boxe oltre la tecni-
ca serve soprattutto quella:

meritiamo al più presto di po-
terlo nuovamente fare tutti in-
sieme. In palestra ci si allena
sodo, si esce stanchi ma sempre
soddisfatti. Dai più piccoli ai
più grandi la filosofia del pu-
gilato è questa. A livello perso-
nale mi spiace anche perché
avrei dovuto sostenere un nuo-
vo esame da allenatore proprio
il prossimo 1° giugno. Esame
che ovviamente è stato rinvia-
to a data da destinarsi». 

Flavio Bosetti

PISCINA

In vasca per i corsi di nuoto
Al Piazzano grandi e piccini riprendono a tuffarsi nell’acqua
State lavorando anche in pre-
visione dell’estate? «Sì ci siamo
quasi. L’apertura  della sta-
gione estiva è fissata per saba-
to 6 giugno, confidiamo di po-
terlo fare con tutto il cuore. La
piscina, che in questi giorni è
ancora coperta, sarà disponi-
bile dalle 9 alle 19.30 tutti i
giorni, mentre i corsi di nuoto
si terranno come sempre dal-
le 9 alle 21. Per quando ri-
guarda la parte solarium la
zona verde è già attrezzata con
le misure di distanziamento
necessarie tra un ombrellone e
l’altro così come tra i due let-

tini. La capienza totale non
potrà superare le 80 persone
circa in totale. E’ chiaro che ri-
spetto al passato cambieranno

molte cose ma al momento
non ci sono alternative si sor-
ta. Le tariffe, tuttavia, restano
invariate in aggiunta stiamo

studiando alcune formule di
promozione e tesseramento
riservate a tutti i nostri soci». 

Fla.Bo.

QUI A DESTRA
ELENA
ALBERA

IN ALTO
MARCO
CRESTANI
E JACOPO
RANCATI
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SOLIDARIETÀ

Il sostegno dei Lions
alla mensa Sacro Cuore
Un aiuto concreto, in

questo periodo di emer-
genza, alla Mensa della

fraternità della parrocchia del Sa-
cro Cuore, che, ogni giorno, di-
stribuisce sia pasti caldi (secon-
do le vigenti norme di sicurezza
in formato da asporto) sia gene-
ri alimentari e di prima necessità
a nuclei famigliari in difficoltà. È
quanto messo in campo dal
Lions Club Novara Host con un
service di carattere sociale a ser-
vizio della parrocchia novarese.
«Un modo – spiega Massimo
Fasano, presidente del Club –

L’INIZIATIVA

Il club in aiuto
al Maggiore
Il Lions Novara Host è stato
impegnato anche in un altro
service,  a sostegno della lot-
ta al Covid. Il Club guidato da
Massimo Fasano ha aderito
alla raccolta fondi a favore del-
l’ospedale Maggiore di Nova-
ra attivata con tutti i Club
Service novaresi Lions e Ro-
tary, insieme a ForLife onlus.
L’iniziativa ha l’obiettivo di
creare una rete di solidarietà
fra privati, associazioni e so-
cietà. Il Lions Club Novara
Host ha contribuito racco-
gliendo la somma di 3.000
euro. Informazioni aggiornate
sulla raccolta fondi e sui ma-
teriali donati o acquistati sono
visibili sul sito Internet di For-
Life onlus all’indirizzo: htt-
ps://www.forlifeonlus.info.

per stare accanto alle famiglie
novaresi. Ci siamo accorti di
come ci fosse un serio problema
di povertà in crescita (gli utenti
della Mensa in questi mesi sono
raddoppiati, ndr) e abbiamo così
deciso di sostenere questo ser-
vizio attivo al Sacro Cuore».
L’intervento è stato delineato
con la prospettiva di aiutare a ga-
rantire la continuità del servizio
messo a disposizione dalla par-
rocchia, compatibilmente con il
numero, in costante crescita, di
bisognosi.
Don Tiziano Righetto, parroco

del Sacro Cuore: «questi mesi
hanno visto purtroppo un in-
cremento dei problemi econo-
mici e sociali. Gli ospiti della
mensa sono più che raddoppia-
ti, così come le richieste di aiuti
alimentari, e non solo, da parte
di chi fino a poche settimane fa
riusciva a provvedere alle esi-
genze della famiglia in modo
autonomo. Distribuiamo pasti
caldi e cerchiamo di favorire la
possibilità di cucinare in casa, per
chi può, fornendo il necessario.
Cerchiamo anche di aiutare chi
vive in strada e non ha il mate-

riale sanitario di base: masche-
rine e gel igienizzante. Al co-
stante aiuto dalla nostra comu-
nità parrocchiale, si è aggiunto
quello del Lions Club Novara
Host in uno scambio sui bisogni
e sullo svolgimento del servizio».
Il Lions ha acquistato, grazie al
contributo individuale dei soci,
beni alimentari e di prima ne-
cessità per un valore di oltre
22.000 euro. A dare sostegno al
service molte aziende del terri-
torio, che hanno aderito met-
tendo a disposizione i propri
prodotti anche a titolo gratuito,
da Mirato a Riseria di Vespola-
te alla Latteria Sociale di Came-
ri, ma anche Barilla, Rizzoli
Emanuelli, Consorzio Casala-
sco del Pomodoro e Cristalpack.
I beni raccolti sono stati conse-
gnati a inizio maggio alla Men-
sa della parrocchia, con cui il
Club mantiene un costante con-
tatto per eventuali altre necessità.

Monica Curino

Via dell’Industria, 21-23
28043 Bellinzago Novarese (NO)

Tel. 0321 986950

info@tendacolor.it
www.tendacolor.eu

Tendacolor è anche: tende per ufficio, serramenti, porte interne, 
pergole e bioclimatiche e tante idee per la casa e il giardino.
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Si è svolta in un clima in-
timo e famigliare la festa
patronale della comu-

nità parrocchiale di Santa Rita,
il popoloso quartiere ovest del-
la città di Novara. Un evento che
solitamente attirava alla chiesa
dedicata alla santa dei casi im-
possibili una moltitudine di fe-
deli non solo da tutta la città ma
anche dai paesi vicini, da fuori
provincia e dalla vicina Lom-
bardia, tanta è la devozione po-
polare che connota questa san-
ta, che è stata in vita moglie, ma-
dre, vedova e monaca agosti-
niana.  
Quest’anno, invece, per le mi-
sure anti Covid-19 non si sono
potute non solo celebrare con
dovuta solen-
nità le feste re-
ligiose, ma an-
che quelle po-
polari, meta di
t a n t i s s i m e
persone. Vie-
tati gli assem-
bramenti, non permessa la tra-
dizionale distribuzione e bene-
dizione delle rose, si è ripiegati
ad una forma più discreta che
permettesse comunque l’omag-
gio e la preghiera delle persone. 
«Abbiamo ripiegato su una for-
ma più famigliare – dice il par-
roco padre Marco Canali – che
non impedisse il nucleo por-
tante della festa, ma la rendes-

se, quale è il let-motiv di questa
parrocchia, ancor più famiglia di
famiglie».
Così, venerdì 22 maggio, me-
moria liturgica di Santa Rita, a

partire dalla
messa solen-
ne, una delle
prime dopo la
riapertura al
culto pubblico
della chiesa,
celebrata alle

7 del mattino (che ha visto però
occupata l’intera parrocchiale
e l’esterno, pur contingentato nei
posti a sedere), si è snodata la
giornata.
Alle 8,30, al suono festoso del-
le campane, è stata esposta sul
sagrato la statua della santa,
opera lignea del maestro bor-
gomanerese Luigi Fornara, au-
tore di molte sculture nel primo

Novecento, sparse in diocesi e
fuori, con accanto la reliquia,
portata da Cascia nel 2002, per
volontà dell’allora parroco don
Fausto Cossalter.
I fedeli “non hanno marcato vi-
sita”, ma con discrezione e tan-
to fervore sono accorsi durante
l’intera giornata, sostando in
preghiera silenziosa ai piedi di
Santa Rita. Un silenzio surrea-

le ha colpito i presenti: per alcuni
è sembrato di essere come essere
alla grotta di Lourdes; per altri
il ricordo è andato alle modaldi
alla esposizione della Sindone di
Torino; per tutti è stato un mo-
mento inteso, un “a tu per tu” col
Signore, intercedente la Santa,
offrendo preghiere, suppliche,
speranze, ma soprattutto chie-
dendo consolazione per il dopo
pandemia, che ha segnato per
molti sofferenza in casa, ma
marcherà per tanti l’incertezza di
un futuro che non si prospetta
roseo, ma carico di problemi, a
cominciare dall’emergenza la-
voro e occupazione.
Alla sera, alle 20, sempre al
suono delle campane, in solita-
ria il parroco, non potendo svol-
gere la processione, ha pensato
di andare personalmente in tut-
to il quartiere con la reliquia del-

la Patrona per benedire, ma so-
prattutto per incontrare i tanti
che ancora non possono uscire:
bambini, famiglie in quarante-
na, anziani. «Nel salutare tutti –
ha detto il parroco – ho visto
tanta commozione, loro e mia,
nel rivedersi dopo 75 giorni di
forzata chiusura. Ma anche tan-
ta gioia nel ritrovare volti, per-
sone conosciute che costante-
mente avevo ricordato e porta-
to con me in ogni messa, cele-
brata da solo, dando a tutti ap-
puntamento per il sabato 23
maggio e la domenica 24 mag-
gio, la prima dopo il deconfina-
mento, che ha visto la presenza
di più di 350 persone».
L’ultimo appuntamento è per
questa domenica 31 maggio con
la festa delle famiglie, presieduta
da don Stefano Rocchetti, di-
rettore dell’ufficio famiglia del-
la diocesi. «Era un appunta-
mento già segnato in calendario
– conclude padre Canali - che ho
voluto mantenere, per uscire
dalle case, come fecero gli apo-
stoli, che timorosi e chiusi nel ce-
nacolo, con la venuta dello Spi-
rito, hanno ripreso il coraggio di
annunziare alla nazioni il van-
gelo della Pasqua. Questo di-
venta anche il mio augurio: con-
tagiare non di Covid-19 le per-
sone, ma della gioia del Vange-
lo»

M.C.

SANTA RITA

La festa patronale
senza l’abituale solennità
Portata in strada la reliquia della santa di Cascia 

PADRE
MARCO
CANALI,
PER LE
STRADE
DEL
QUARTIERE,
BENEDICE
I FEDELI

DUE MOMENTI
DELLA
CELEBRAZIONE
DELLA
PATRONALE
DI SANTA RITA
CON I FEDELI
DISTANZIATI
SIA NEL
CORTILE
CHE IN CHIESA

Il parroco
in processione
solitaria
per benedire i fedeli 



E’ mancata 
all’affetto dei suoi cari

LUIGIA BETEMPS
ved. BELLOMO

di anni 93

Ne danno il triste annuncio
il figlio Giorgio con Anto-
nella, i nipoti Elisa con Da-
niele e Michele con Sara, la
sorella, i nipoti, i cugini e i pa-
renti tutti.

Un ringraziamento partico-
lare a tutto il personale della
Divina Provvidenza per le
cure e l’assistenza prestate.

I funerali si sono svolti mer-
coledì 27 maggio alle 10.30
nella cappella del cimitero di
Lenta con successiva tumula-
zione nella tomba di famiglia
nel cimitero di Lenta.

Novara, 24 maggio 2020

Impresa funebre ITOF

Il personale tutto del Labo-
ratorio di Biochimica Clinica
è vicino al prof. Giorgio Bel-
lomo in questo triste momento
per la perdita della adorata
mamma

LUIGIA BETEMPS
ved. BELLOMO

Novara, 25 maggio 2020

Impresa funebre ITOF

RINGRAZIAMENTO

I familiari commossi per la
manifestazione di affetto e
stima tributata al caro

GIANNI PROVASOLI

impossibilitati a farlo per-
sonalmente manifestano viva
riconoscenza a quanti hanno
preso parte al loro dolore. 

Novara, 27 maggio 2020

Impresa funebre ITOF

E’ mancato 
all’affetto dei suoi cari

DAVIDE MAININI
di anni 49

Ne danno il triste annuncio
la mamma Franca, il papà Fio-
renzo, la sorella Barbara con
Alberto, le nipoti Alessia e
Sara, le zie Marcella e Ro-
sanna, i cugini, gli amici e i
parenti tutti.

Un ringraziamento partico-
lare al dottor  Giuseppe Mella,
a Roberta e a tutto il personale
delle Cure Palliative per l’as-
sistenza prestata.

I funerali avranno luogo ve-
nerdì 29 maggio alle 14 nella
chiesa parrocchiale di Pernate;
seguirà la tumulazione al ci-
mitero di Pernate.

Si prega ai presenti di atte-
nersi alle indicazioni del go-
verno per le misure di

contenimento del contagio
Covid-19.

Novara, 27 maggio 2020

Impresa funebre ITOF

E’ mancato 
all’affetto dei suoi cari

GIOVANNI MINOGGIO
di anni 89

Ne danno il triste annuncio
la moglie Vally, i figli Mauri-
zio con Paola e Cristina con
Fabrizio, le nipoti Chiara,
Gloria, Cinzia, Giulia e Mar-
tina, parenti tutti.

Un ringraziamento partico-
lare alla cara Giuseppina e a
tutto il personale medico ed
infermieristico dell’ospedale
Maggiore di Novara per le
amorevoli cure e l’assistenza
prestate.

I funerali hanno avuto
luogo martedì 26 maggio alle
15.30 nella chiesa parroc-
chiale del Torrion Quartara
con successiva cremazione e
le ceneri riposeranno al cimi-
tero di Novara.

Novara, 24 maggio 2020

Impresa funebre ITOF

Dopo lunga malattia
è mancata 

all’affetto dei suoi cari

ALESSANDRA PAVESI
di anni 57

Ne danno il doloroso an-

nuncio il marito Massimo, la
figlia Alice, il fratello Paolo
con Rosy ed i nipoti Luca e
Matteo, la cara Ludmilla, le
amiche del cuore, amici e pa-
renti tutti.

Un ringraziamento alla dot-
toressa Forti e al dottor Piazza
dell’ospedale Maggiore di
Novara. 

Non fiori ma eventuali do-
nazioni vadano all’Istituto Na-
zionale dei Tumori.

I funerali hanno avuto
luogo martedì 26  maggio alle
14.30 nella chiesa parroc-
chiale del Sacro Cuore con
successiva tumulazione nel ci-
mitero di Monticello.

Galliate, 24 maggio 2020

Impresa funebre ITOF

Serenamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari

FRANCA SANALDI
ved. REBUGHINI

di anni 92

Ne danno il triste annuncio
il figlio Massimo con Gio-
vanna, i nipoti e i parenti tutti. 

Non fiori ma opere di bene.
La benedizione ha avuto

luogo nella cappella dell’Isti-
tuto De Pagave mercoledì 27
maggio alle 14.30 con succes-
siva cremazione e le ceneri ri-
poseranno al cimitero di
Novara.

Novara, 24 maggio 2020

Impresa funebre ITOF
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DI TURNO 24 ore su 24
Venerdì 29: Pharma Novara spa (Villaggio Dalmazia);
sabato 30: Defendi (c.so Torino 43);  domenica 31: Fa-
nello (c.so Cavour 7); lunedì 1 giugno: Galli (via P. Mic-
ca); martedì 2: Ferrero (c.so Cavallotti 30/a); merco-

ledì 3: Madonna Pellegrina (l.go Cantelli); giovedì 4:

Chiabrera (p.zza Cavour 7).

APERTA TUTTI I GIORNI 24 ore su 24
Pharma Novara spa (Villaggio Dalmazia).

FARMACIE

di Brandino, Celiento, Galli, Miglio-Prelli, Sacco Giovanni

Via Perrone, 5/A - 28100 Novara

Tel. 0321 620141
SERVIZIO CONTINUATO

Cremazioni, finanziamenti,
pratiche pensionistiche

Oltre 40 cantieristi over 58 impegnati in
progetti per la cura e la manutenzione
del verde. Con la delibera approvata in
data odierna dalla Giunta comunale,
viene attivato il bando relativo alla pos-
sibilità di assumere una quarantina di
persone che abbiano un’età uguale o su-
periore ai 58 anni
“Con questo bando – spiega il vicesinda-

co e assessore alle Politiche Sociali
Franco Caressa – sarà possibile innanzi-
tutto offrire agli over 58 disoccupati
l’opportunità di avvicinarsi all’età della
pensione, ma anche dare alla città una
forza lavoro da utilizzare nella cura e
nella manutenzione quotidiana, specie
del verde pubblico e dei parchi. In que-
sto momento più che mai – continua

Caressa – è necessario dare respiro a
tutte quelle persone che, con l’emergen-
za sanitaria, purtroppo hanno perso il
lavoro, puntando su coloro che, per
l’età, sono più vicini alla pensione ma
avrebbero difficoltà a ricollocarsi. Dal-
l’altra parte, avremo maggiore forza la-
voro da impegnare nelle attività quoti-
diane di cura della città”. 
Le mansioni andranno dalla riparazione
ordinaria dei giochi e degli arredi dei
parchi pubblici, alla manutenzione del
verde pubblico per finire con la valuta-
zione e selezione di documenti deposita-
ti negli archivi del Comune di Novara.

DELIBERA DELL’AMMINISTRAZIONE

Il comune cerca 40 disoccupati over 58
per la manutenzione del verde pubblico

DOPO DIECI ANNI

Via l’amianto
dall’ex Macello

DISPOSTI A RINUNCIARE ALLE FERIE

Gli avvocati: «Il Covid-19 allunga
i tempi già biblici della giustizia»

Dopo oltre dieci anni di
attesa sono iniziati i
lavori all’ex Macello

dove è già stato rimosso l’a-
mianto dai primi due edifici,
quelli considerati più urgen-
ti dall’ultima relazione di
Arpa. Un intervento che con-
tinuerà sul resto delle strut-
ture e che sarà portato a ter-

mine entro la fine di settem-
bre”
«I lavori all’ex Macello - dice il
sindaco esprimendo  soddi-
sfazione - proseguono sulle
prime due coperture in amian-
to per poi intervenire sulla ri-
mozione del rimanente eternit
sui tetti degli altri edifici pre-
senti nell’area».

Non una protesta, ma
una denuncia di una
situazione che, per la

giustizia, è insostenibile. È quan-
to evidenzia l’avvocato Piero
Pollastro, presidente dell’Ordine
degli Avvocati di Novara, in oc-
casione della conferenza stampa
ospitata alla sede dell’Ordine
«Noi non stiamo protestando –
ha esordito – come invece leggo
su alcuni giornali. Stiamo de-
nunciando una situazione inso-
stenibile. A causa della carenza
di personale e magistrati aggra-
vata dal Coronavirus non svol-
giamo quello per cui abbiamo
scelto di fare questa professione.
Il nostro compito è rappresen-
tare i diritti dei cittadini – ha ag-
giunto Pollastro – e, se il servi-
zio giustizia non funziona, ab-

biamo una compressione dei di-
ritti dei cittadini. Questo va de-
nunciato. In questo periodo d’e-
mergenza separazioni non con-
sensuali, sfratti e molto altro
sono stati rinviati». 
A Novara, sino al 31 luglio, per le
celebrazioni dei processi penali,
tanto del dibattimento quanto
del Gip-Gup (Giudice per le in-

dagini preliminari e Giudice del-
l’udienza preliminare), c’è a di-
sposizione la sola aula multi-
mediale e un solo giudice. Ciò si-
gnifica che il calendario delle
udienze risulta molto diradato e
ci sono meno di un quarto delle
udienze che si svolgevano prima
del lockdown.
«Siamo pronti a rinunciare al pe-
riodo feriale -  dice Pollastro
con i consiglieri Mario Monte-
verde e Maurizio Gambaro - che
va dal 27 luglio al 2 settembre. Il
presidente dell’Ordine sotto-
porrà al presidente del Tribunale
una serie di osservazioni e pro-
poste: da quella di usare un’altra
aula penale e, in questo caso, ria-
prire, per evitare assembramenti,
l’ingresso dal lato di via Azario».

Monica Curino

UN MOMENTO
DELLA
CONFERENZA
STAMPA
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Tornaco,
il rosario
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BORGOLAVEZZARO E TORNACO

Alla messa domenicale
con l’aiuto dei volontari

BORGOLAVEZZARO

I lavori per l’illuminazione 
mettono a rischio il terreno
del campo di calcio

Con le Messe celebrate
nelle rispettive chiese
parrocchiali, lo scorso

fine settimana, anche le co-
munità parrocchiali di Borgo-
lavezzaro e Tornaco stanno
camminando verso un minimo
di normalità.
Particolarmente rigido il pro-
tocollo utilizzato in entrambi le
chiese. I fedeli sono stati accolti
singolarmente da volontari pro-
venienti dai gruppi ecclesiali,
dopo l’igienizzazione delle mani
sono stati quindi accompagnati
ai banchi appositamente nu-
merati e distanziati come pre-
visto dalle disposizioni gover-
native, tutti sono stati invitati
a rispettare sensi di marcia ap-

positamente evidenziati sul pa-
vimento.
A Borgolavezzaro, il rito ha
avuto una particolare ufficialità
per la presenza del sindaco,
del vice e dei consiglieri co-
munali. Il primo cittadinol Pa-
doan, al termine del rito, ha
preso la parola.
«Questa esperienza del Covid –
ha evidenziato l’amministra-
tore – ha reso la comunità più
forte, coesa, la raccolta fondi e
di riso per sostenere chi grazie
all’emergenza sanitaria è an-
dato in difficoltà economica
ne sono la prova tangibile, un
grazie profondo al locale grup-
po di volontariato e a quello
della protezione civile, ai di-

pendenti comunali, al consiglio
ed al personale della casa di ri-
poso ‘Corbetta’, a tutta la po-
polazione e a coloro che si sono
impegnati in  prima persona,
senza dimenticare il parroco
don Gianfranco che anche se la
chiesa era chiusa ha incorag-
giato tutti facendo costante-
mente sentire la sua presenza».
L’ultimo pensiero il sindaco
l’ha riservato al sacrista della
parrocchiale nonché suo fra-
tello Natale purtroppo ancora
ricoverato in ospedale a Ver-
celli.
Al termine dei riti entrambi le
chiese sono state sottoposte
ad intervento di sanificazione.

Gm.B.

Preoccupazione a Bor-
golavezzaro da parte di
dirigenti, tecnici e cal-

ciatori della Sportiva Borgo-
lavezzaro per la situazione ve-
nutasi a creare sul terreno di
giuoco del campo sportivo
‘Comunale’ oggetto in queste
ultime settimane del totale ri-
facimento dell’impianto elet-
trico con la sostituzione dei
pali d’illuminazione.
«Capisco che non sia facile
operare in un terreno di calcio
– ci ha spiegato il presidente
della Sportiva Giuseppe Be-
chis- ma a nostro parere è
stato sbagliato l’approccio:
avevamo consigliato alla ditta
che cura i lavori di non attra-
versare trasversalmente con i
propri mezzi pesanti il terreno
di gioco ma di operare sui lati
dove è più facile intervenire

per ripristinare la situazio-
ne».
I mezzi pesanti sono invece
passati trasversalmente pro-
prio in una giornata di pioggia
ed il risultato è stato di avere
dei profondi solchi in mezzo al
campo. «Speriamo vivamen-
te – ha concluso il presidente-
che i nostro sforzi effettuati nel
corso degli anni con riporti e
livellamenti di terra per mi-
gliorare sempre più il terreno
non siano stati vani, non pos-
siamo permetterci che qualche
nostro calciatore possa farsi
male per i solchi, abbiamo già
fatto presente la situazione
all’amministrazione comuna-
le e siamo fiduciosi che al ter-
mine del posizionamento del-
le nuovi torri anche il terreno
verrà risistemato».

Gm.B.

A SINISTRA:
I VOLONTARI
A TORNACO;
A DESTRA:
LA MESSA
CON SINDACO
E CONSIGLIERI
A BORGOLA-
VEZZARO

Nonostante il periodo di
difficoltà legata alla fase
Covid  perseverano an-

che a Borgolavezzaro gli episo-
di di inciviltà in particolar modo
dinanzi ai raccoglitori di abbi-
gliamento usato, dislocati in
paese. Nonostante Humana On-
lus la società incaricata del ser-
vizio di raccolta e valorizzazione
degli abiti abbia ben evidenzia-
to, causa situazione sanitaria,
l’impossibilità nello svuotare i
contenitori invitando tutti ad

avere pazienza precisando che il
servizio sarebbe ripreso appena
possibile, i soliti maleducati non
hanno trovato altra soluzione
che lasciare gli indumenti di-
nanzi ai cassonetti.
In questo modo non solo non si
aiuta chi si trova in difficolta gra-
zie ai progetti portati avanti dal-
la Onlus in quanto gli indu-
menti lasciati alle intemperie
sono inutilizzabili, non si aiuta
l’ambiente perché dovranno es-
sere smaltiti nell’indifferenzia-

to per non parlare del decoro ur-
bano…che ringrazia…

Gm.B.

BORGOLAVEZZARO

Inciviltà davanti ai raccoglitori
di indumenti usati

VESPOLATE

Per l’Ascensione riprese
le celebrazioni festive

Riprese anche a Vespolate le ce-
lebrazioni festive. Da lunedì 18
maggio il parroco don Carlo

Monti celebra la messa feriale come sem-
pre alle 18, al sabato prefestiva, e la fe-
stiva di domenica alle ore 8 e alle ore 11.
I fedeli possono entrare in chiesa sino al
riempimento dei posti a sedere, che sono
segnati. La prima messa domenicale è
coincisa con la solennità dell’Ascensio-
ne che come sempre il parroco ha ca-
ratterizzato con lo spegnimento del
cero pasquale.

N.B.



20 venerdì 29 maggio 2020

IL NOVARESE

La pandemia da Coronavirus ha co-
stretto ad annullare un altro atteso
evento a Ghemme. A causa del perdu-

rare delle limitazioni, l'associazione “Torneo
quattro rioni” si è vista, infatti, costretta a so-
spendere l'organizzazione dell'edizione 2020
dell'omonima manifestazione, dando così ap-
puntamento direttamente al 2021. 

Spazzamento meccanizzato
Al via a Ghemme la fase sperimentale del nuo-
vo sistema di spazzamento meccanizzato del-
le vie comunali. A partire da maggio, il terzo
lunedì e martedì del mese, si procederà alla pu-
lizia meccanizzata delle strade, che dovranno
essere libere dai veicoli. 

CAMERIANO E CASALINO

Donazione Avis,
record di generosità

le ha fatto numerosi appelli per
spiegare che non è così: donare
il sangue è sicuro, anche duran-
te un’epidemia da Covid-19. Il no-
stro impegno è stato conse-
guente, con la risposta dei do-
natori che ci ha pienamente sod-
disfatto. Risultato: record di 34
donazioni e 5 preselezioni. Do-
natori che si sono diligentemen-
te prenotati, accolti in una sezione
allestita straordinariamente per
evitare assembramenti, con tre
gazebo prestati dal locale Grup-
po di Protezione Civile, posizio-
nati nel parcheggio antistante
la nostra sede, per l’effettuazio-
ne delle operazioni propedeuti-
che alla donazione, avvenuta nei
nuovi locali della sede”. Gli stes-
si volontari camerianesi hanno ri-
cevuto la gradita visita del presi-
dente provinciale Gianfranco
Borsotti e del direttore sanitario
dell’Unità mobile di raccolta dott.
Claudio Cusaro.

Il grande cartellone, a firma
dei piccoli Davide e Marcel-
lo, posizionato sull’ingresso

della Sezione in via Destefano 2,
diceva “Andrà tutto bene… se do-
nate speranza”. Ed è stato dav-
vero così, perché quella di do-
menica 24 maggio è stata una do-
nazione record per la Sezione di
Cameriano-Casalino, davvero
promettente dopo l’attività pro-
pagandistica seguita al rinnovo
della sede, allargata da qualche
tempo ai donatori dei Comuni di
Granozzo con Monticello e di
Vinzaglio. “Da quando sono ini-

ziati i contagi da Coronavirus in
Italia, - hanno raccontato dal
Direttivo della Sezione, guidato
dal presidente Marco Selmi -
con la conseguente paura del

contagio, molte persone hanno
cominciato a temere che donare
il sangue potesse essere rischio-
so per la propria salute e per quel-
la del ricevente. L’Avis naziona-

Ad accogliere i fedeli alle celebrazioni
liturgiche nelle chiese parrocchiali di
Garbagna e Nibbiola  i volontari resisi
disponibili per igienizzare le mani con
l’apposito gel e indicare come sedersi
nei posti contrassegnati. Il parroco don
Diego Lauretta, con l’aiuto dei suoi col-
laboratori, ha messo in attuazione
quanto previsto dalle disposizioni vi-

genti per le funzioni religiose in sicu-
rezza. Anche durante questo periodo di
emergenza sanitaria i gesti di carità
sono proseguiti e proseguono con la
raccolta dei prodotti di prima necessità
in fondo alle chiese e con l’adozione a
distanza di cinque bambini dell’Eritrea
e la parrocchia fa appello alla genero-
sità. Sabato 30 maggio la recita del ro-
sario con benedizione eucaristica sarà
a Garbagna alle 20,30. Messa prefesti-
va a Nibbiola il sabato alle 17, e la do-
menica messa a Nibbiola alle 9,45 a
Garbagna alle 11. 

N.B.

GARBAGNA E NIBBIOLA
Coronavirus, continua
la raccolta dei beni
di prima necessità

GHEMME

E’ rinviato
il torneo
Quattro Rioni
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CAMERI

MUNICIPIO

Riqualificando l’area ex Bossi
appartamenti e supermarket
Cameri potrebbe avere

presto un nuovo su-
permercato. L’iter del

progetto, che riguarda la ri-
qualificazione dell’area ex Bos-
si, era stato avviato alcuni anni
fa e nei giorni scorsi ha visto
l’approvazione in Consiglio co-
munale del Progetto integrato
di riqualificazione urbana pro-
posto da Comune e Impresa
Edile Airoldi Srl (proprietaria
dell’area). 
Questo passaggio avvicina la
rinascita dell’ex area filatura
della Bossi, ed est di via Galileo
Galilei: una superficie di 43
mila metri quadri che sarà og-
getto di una trasformazione ur-
banistica che prevede la realiz-
zazione di una nuova area resi-
denziale, su 19mila metri qua-
dri, con ville, condomini o mini
residence (con altezza massima
di 3 piani) capace di accogliere
253 residenti. È prevista inoltre
un’area commerciale di circa
2.500 metri quadri con una
struttura di vendita più ampia

(1.400 metri quadri: il tanto
atteso supermercato) e altre
più piccole. 
Tra le altre opere sono in pro-
getto un’area di servizi e un
nuovo parco verde pubblico
attrezzato; all’incrocio tra via
Galileo Galilei, via Michelona,
via Dosso e via Partigiani sor-
gerà una rotonda per mettere
in sicurezza la viabilità. 
A corredo del progetto, una
serie di opere di urbanizzazio-
ne e di compensazione ecolo-
gica. In base all’accordo fir-
mato tra Comune e Impresa Ai-
roldi Srl sarà completamente
risistemata
una area di
28.000 metri
quadrati oggi
abbandonata
all’ex Cava
N o v a r e s e ,
dietro l’isola
ecologica di via Matteotti: si
tratta di un intervento del va-
lore di circa 100 mila euro,
che prevede anche la manu-

tenzione dell’area per tre anni.
È prevista anche la messa in si-
curezza di uno stabile di pro-
prietà comunale in via Cairoli,
nel cortile dell’ufficio tecnico,
un intervento dal valore di 115
mila euro. 
«Si tratta di un progetto im-
portante per Cameri, che re-
cupera e riqualifica una vasta
area del tessuto urbano - ha
spiegato l’assessore all’urba-
nistica Rosella Monfrinoli in
consiglio comunale -. Final-
mente si avvicina l’apertura di

un nuovo supermercato, tanto
attesa dai cameresi, della cui
mancanza ci siamo accorti  pro-
prio durante queste settimane
di emergenza sanitaria. Un
solo supermercato, infatti, non
è più in grado di soddisfare le
esigenze di tutti i residenti.
Ora l’iter autorizzativo prose-
guirà. Confidiamo di arrivare al
progetto definitivo entro l’an-
no. Poi apriranno i cantieri
edili. È un momento impor-
tante per Cameri e per questa
importante area, che ha ospi-
tato per tanti anni uno dei fio-
ri all’occhiello dell’industria
locale e non solo, la tessile
Bossi. Dal punto di vista ar-
chitettonico, questa parte del-
la filatura, alla cui progetta-
zione lavorò anche il compian-
to architetto Gregotti insieme a
professionisti cameresi, non
presenta elementi di particolare
rilevanza. Diverso invece il di-
scorso per l’area ad ovest del-
la via Galilei». 

P. B.

L’AREA
DA RIQUALIFI -
CARE E IL
PROGETTO
CON A
SINISTRA
LA ZONA
RESIDENZIALE
E A DESTRA
QUELLA
COMMERCIALE

L’ASSESSORE
ROSELLA
MONFRINOLI

In sostituzione del com-
pianto Pietro Messina, de-
ceduto il 25 marzo, il sin-

daco Giuliano Pacileo ha nomi-
nato come nuovo assessore  il
consigliere comunale Valerio
Baiesi.
A seguito di questa nomina
sono state rideterminate le de-
leghe ai vari assessori: Pieran-
gelo Toscani, vice sindaco, si oc-
cuperà di cultura, istruzione e
poitiche giovanili; Rosa Maria
Monfrinoli di urbanistica, arre-
do urbano, viabilità, sicurezza e
protezione civile; Simone Gam-
baro di sport, politiche sociali e
commercio; Elena Nardulli di

ambiente, manutenzione verde,
Parco del Ticino, agricoltura e
territorio; Valerio Baiesi di la-

petenze in materia di bilancio,
personale e rapporti istituzio-
nali.
Nella seduta consiliare del 20
maggio si è provveduto alla sur-
roga del consigliere deceduto
con il giovane Fabrizio Fabusi-
ni, dottore in lettere. Nella stes-
sa seduta, dopo una commo-
vente commemorazione di Pie-
tro Messina, il sindaco Pacileo
ha espresso parole di augurio e
di incoraggiamento a tutti i
consiglieri comunali ed in par-
ticolare a Baiesi e Fabusini, ai
quali vanno anche gli auguri del-
la redazione del settimanale
diocesano L’Azione.

vori pubblici, trasporti, attività
produttive e sportello lavoro.
Al sindaco rimangono le com-

RIFLESSIONI
In visita 
alla chiesa 
di San Donato
dopo la lunga
quarantena
Giusto due mesi fa: si
pensava alla Pasqua, ai
riti della Settimana Santa
e invece ci siamo ritrovati
confinati fra le mura di
casa, spaventati da notizie
che non ci aspettavamo.
Epidemia, pandemia, Co-
ronavirus, contagi. 
Il numero dei decessi sali-
va di giorno in giorno. 
L’affannosa ricerca di ma-
scherine per proteggerci
da un virus che ormai si
sapeva circolare, introva-
bili alcool e altri disinfet-
tanti, le lunghe “code” per
fare la spesa. 
Sono trascorsi due mesi
da quei giorni: la Pasqua è
passata senza neanche po-
ter andare a messa, tra-
scorsa davanti al monitor
televisivo assistendo alla
celebrazione del Papa.
Chiuse le scuole per evita-
re che i nostri giovani cor-
ressero rischi. Ho riporta-
to alla luce volumi che
avevo messo da parte
tempo fa, alcuni li ho pre-
si in mano per rileggerli,
ritrovando piaceri dimen-
ticati. 
Adesso che la morsa del
virus sembra un poco al-
lentata torna la voglia di
mettermi in strada col
mio scooter, tornare a vi-
sitare i bei luoghi che tan-
to mi piacciono e mi sono
cari: per prima cosa andrò
nei boschi fuori Oleggio,
là dove comincia la “co-
sta” del Ticino  si trova la
chiesetta di San Donato;
ci vado ormai da anni in
occasione della celebra-
zione in ricordo dei morti
durante la peste del 1600,
morti trasportati lì da Ca-
meri e Bellinzago per es-
servi sepolti, ricordati dal-
la chiesetta e da una co-
lonna sormontata da una
croce in ferro battuto.
Preghiamo il cielo che fi-
nisca presto e che presto
si possano riprendere, in
sicurezza, le tralasciate
abitudini.  

Vittore Nuvoloni

Il progetto 
di riqualificazione
è stato approvato
in consiglio comunale

IL NEO
ASSESSORE
VALERIO
BAIESI
E IL
CONSIGLIERE
COMUNALE
FABRIZIO
FABUSINI

COMUNE

Valerio Baiesi nominato assessore 
Sostituisce il compianto Pietro Messina e Fabrizio Fabusini entra in Consiglio
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Madre Terra riapre i negozi
del commercio equo e solidale
Martedì 19 maggio, ore

16: anche “Madre Ter-
ra” riapre! Dopo oltre

due mesi di chiusura, come pre-
visto dalla normativa nazionale
introdotta per contrastare l’epi-
demia da coronavirus, anche per
la Cooperativa che a Romentino
e a Galliate opera nell’ambito del
Commercio Equo e Solidale è
giunto il momento di riaprire i
battenti e di tornare ad accogliere
i clienti nei locali di via Roma a
Romentino e via SS. Martiri a
Galliate. Anche in questo caso ci
si è adeguati alle nuove norma-
tive: i locali sono stati dotati di
tutto ciò che occorre per garan-
tire la massima sicurezza ai clien-
ti e ai soci volontari che a turno
assicurano la loro presenza ge-
stendo l’attività di vendita. I
clienti possono entrare uno per
volta con la mascherina, igie-
nizzare le mani con l’apposito gel,
munirsi di appositi guanti usa e
getta prima di procedere all’ac-
quisto. Lungo la giornata e in
particolare alla fine, inoltre, si
procede alla sanificazione dei

locali, delle superfici e delle at-
trezzature secondo un preciso
protocollo.
Nonostante queste procedure,
che richiedono tempo, pazienza
e attenzione da parte di tutti,
grande è stata la soddisfazione di
tutti i soci e dei clienti di poter-
si finalmente incontrare, non
solo per gli acquisti ma soprat-
tutto per mantenere vivi rap-
porti di amicizia nati nel corso
degli anni in cui la Cooperativa
ha operato nelle sue due sedi.
Sedi che al momento operano se-
condo un orario ridotto rispetto
a quello in vigore prima della
chiusura: a Romentino la botte-
ga è aperta nelle giornate di mar-
tedì (dalle 16 alle 19), mercoledì
(dalle 9 alle 12), giovedì (dalle 9
alle 12 e dalle 16 alle 19), venerdì
(9–12) e sabato (9-12 e 16-19). A
Galliate gli orari di apertura sono
i seguenti: martedì e mercoledì
16-19; giovedì, venerdì e sabato
9-12 e 16-19.
Prima di riaprire le botteghe, il
Consiglio di Amministrazione
della Cooperativa “Madre Terra”

ha voluto inviare una lettera a
tutti i soci e ai clienti ringra-
ziandoli per aver sostenuto con la
loro sensibilità e vicinanza l’atti-
vità della Cooperativa stessa an-
che nel periodo di chiusura, ac-
quistando i prodotti alimentari ti-
pici della Pasqua e sempre mol-
to apprezzati (colombe, uova di
cioccolato, ovetti e campanelle),
consegnati a domicilio nel ri-
spetto delle norme in vigore. 
Anche adesso, per quanti sono
impossibilitati a recarsi in nego-
zio, viene garantita la consegna
a domicilio. 
Telefonando in bottega negli ora-
ri di apertura (Romentino 0321

868507, Galliate 0321 807893) è
anche possibile farsi preparare
la borsa della spesa, concordando
il momento del ritiro. 
Infine, è ora possibile anche ef-
fettuare pagamenti a distanza
con carta di credito secondo il si-
stema “pay-by-link”.
I soci della cooperativa sono
consapevoli che questo è un mo-
mento difficile e decisivo per la
sostenibilità delle botteghe, ma
oggi più che mai gli operatori del
Commercio Equo e Solidale, im-
pegnati a vari livelli, stanno pro-
vando a portare avanti la loro
missione: contribuire a costrui-
re un mondo più giusto, dove il
rispetto per le persone e per
l’ambiente siano al centro dell’a-
gire quotidiano, dove la respon-
sabilità personale rappresenti il
passaggio essenziale per il bene
di tutta la collettività. 
Principi importanti, non solo
per questo tipo di commercio, ma
anche per ripartire tutti insieme
dopo il periodo di crisi sanitaria,
per evitare una possibile crisi
sociale ed economica.

IL NEGOZIO
DI ROMENTINO

CERANO

Per la Troggia e Canton Nuovo
festeggiamenti patronali “insoliti”

Ogni primavera, dal 1984,
il Cantone Troggia e il
Canton Nuovo, due dei

quattro rioni del paese, festeggia-
no i loro patroni con manifesta-
zioni molto sentite dalla comunità.
Quest’anno i due appuntamenti
sono stati vissuti in modo “inso-
lito” viste le restrizioni dell’emer-
genza sanitaria.
Domenica 17 maggio sarebbe sta-
ta la “Festa dei Trugiat” dedicata
a San Giorgio, onorato nella cu-
ratissima chiesetta a lui intitola-
ta. «Purtroppo – fa sapere il pre-
sidente del comitato Beppe Paletti
- gli eventi hanno fatto sì che la fe-
sta non si sia potuta svolgere.
Abbiamo così cercato di non far-
ci dimenticare, creando un video
che racconta San Giorgio in Trog-
gia negli anni. Nel frattempo cer-
cheremo di farci trovare pronti ap-
pena tutto tornerà alla normalità».

Come momento religioso, è stata
dedicata al Cantone Troggia la
Messa delle 9.30 celebrata dal
parroco don Egidio Borella in
chiesa parrocchiale e trasmessa in

diretta streaming.
Domenica 24 maggio, in una chie-
sa parrocchiale appena riaperta
con le dovute precauzioni per
riavviare il cammino comunitario

in presenza, la Messa delle 10.30
ha ricordato il Canton Nuovo de-
dicato alla Madonna Annunciata.
«Siamo vicini – ha sottolineato
don Egidio in apertura – ai can-
toni che ci aiutano a ricordare la
storia condivisa, religiosa che ha
prodotto edifici di culto come la
chiesa della Madonna. Grazie a chi
con amore segue la chiesetta e agli
abitanti del Canton Nuovo». Can-
tone che ha partecipato al Rosa-
rio serale  trasmesso on line e ha
pubblicato su facebook un coin-
volgente video per ripercorrere le
feste degli anni scorsi.

L.U.

CERANO
La biblioteca 
ha riaperto:
prestito 
di libri 
su prenotazione
La biblioteca civica ha
riaperto martedì 26
maggio, solo per il pre-
stito e la restituzione dei
libri, nei seguenti orari:
dal martedì al venerdì
mattina dalle 9 alle 13,
più il mercoledì pome-
riggio dalle 14.30 alle
17.30; il sabato dalle 9
alle 12. 
Il prestito si effettuerà
su prenotazione tramite:
gestionale Erasmonet
con le proprie credenzia-
li (numero di tessera) –
in caso di smarrimento
della propria tessera te-
lefonare a 03217714228
oppure  0321726704;  e-
mail biblioteca@comu-
ne.cerano.no.it; telefoni-
camente al 03217714228
oppure 0321726704. An-
che la restituzione dei li-
bri si effettuerà su pre-
notazione tramite la me-
desima e-mail e i mede-
simi numeri di telefono.
«Il prestito interbibliote-
cario per il momento
non è attivo fino a nuova
comunicazione» come
precisa la bibliotecaria
Paola Pilosu, che invita
gli utenti  a consultare il
catalogo dei libri in mo-
dalità “on line” al se-
guente indirizzo
www.bant.erasmo.it pri-
ma di presentarsi presso
la biblioteca per il ritiro.
Le Sale Studio continua-
no ad essere chiuse fino
a data da destinarsi. 
Per il ritiro o la riconse-
gna dei libri è obbligato-
rio essere muniti di ma-
scherina.

Al fine di favorire la ripre-
sa il centro storico sarà
dotato di un’isola pedona-
le a partire dal 1° giugno,
tutti i giorni dalle 18 alle 6
del mattino ed al sabato
sempre a partire dalle 18
ma fino alle 6 del lunedì.
Oltre alla piazza San Gio-

vanni Nepomuceno l’isola
interesserà anche piazza
Garibaldi fino allo svinco-
lo di via IV Novembre.
L’incrocio di via Chiodini
con la via Belletti è stato
ricavato uno spazio per
permettere ai ristoratori
della zona interessata di

posizionare i tavolini in
sicurezza, protetti dalle
fioriere.
Anche sulla via del Cimi-
tero la viabilità è divenuta
a senso unico ed è stato
ricavato un corridoio pe-
donale.
Restano per il momento
ancora chiusi i parchi.
Sono in corso i lavori di
manutenzione ordinaria
della cura del verde e la
sostituzione dei giochi per
i bambini.

ROMENTINO

Isola pedonale in centro
e modifiche alla viabilità

Questa settimana fino al 29 mag-
gio, sono in distribuzione i buoni
spesa. I beneficiari che ne hanno
diritto saranno contattati dal per-
sonale del comune per concorda-
re la consegna. 
I buoni vanno utilizzati entro il
30 giugno 2020, dopo tale data
non saranno più validi.

ROMENTINO

Distribuzione
dei buoni spesa
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I COMMENSALI
GREMISCONO
IL PALA TENDA

TASSE
La nuova
Imu
La Legge 27 dicembre 2019,
n. 160 ha definito una nuova
disciplina dell’IMU, abolen-
do quella precedente, TASI
compresa.
Le scadenze per i pagamenti
sono rimaste invariate: pri-
ma rata o rata unica entro il
16 giugno, seconda rata en-
tro il 16 dicembre.
Rimangono esenti dall’IMU
l’abitazione principale e le
sue pertinenze (massimo 3,
una per categoria C/2, C/6,
e C/7), escluso le abitazioni
di categoria A/1, A/8, A/9 e
relative pertinenze.
Le aliquote in vigore nel Co-
mune di Galliate sono: 10,6
per mille per tutti i fabbrica-
ti; 
10,3 per mille per i terreni
agricoli;
9,5 per mille per le aree fab-
bricabili;  9,10 per mille per
l'unità immobiliare e relati-
ve pertinenze concessa in
comodato gratuito a parenti
in linea retta fino al primo
grado (genitori/figli o
figli/genitori);  6 per mille
per l'unità immobiliare adi-
bita ad abitazione principale
del soggetto passivo, e rela-
tive fattispecie assimilate
dalla legge o da regolamento
comunale all’abitazione
principale, classificata nelle
categorie catastali A/1, A/8
e A/9 e relative pertinenze,
con detrazione dall’imposta
di euro 200; 6 per mille per
gli alloggi assegnati dagli
IACP o dagli enti di edilizia
residenziale pubblica; 2,50
per mille per i fabbricati co-
struiti e destinati dall’im-
presa costruttrice alla vendi-
ta fintanto che permanga
tale destinazione e non sia-
no in ogni caso locati;
1 per mille per i fabbricati

rurali ad uso strumentale di
cui all'articolo 9, comma 3-
bis, del decreto-legge 30 di-
cembre 1993, n. 557, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1994,
n. 133. Detrazioni d’imposta
di  euro 200,00 per gli al-
loggi regolarmente assegna-
ti dall’Agenzia Territoriale
per la Casa, senza le caratte-
ristiche di alloggio sociale ai
sensi del D.M. Infrastruttu-
re 22 aprile 2008 e s.m.i.

SOLO IL COVID POTEVA FERMARLA

La Festa di Bornate
rivive solo per immagini

Il Comitato spontaneo di Cittadi-
ni “Garanzia della Sanità nell’O-
vest Ticino”, nella persona del suo

presidente Laura Santacroce, ha vo-
luto porre l’attenzione sulla recente
evoluzione dell'Ospedale di Galliate,
in particolare della U.O.A. di Chi-
rurgia generale, che opera in regime
D.H. (Day Hospital) o O.D.S. (con
pernottamento notturno).
“Presso tale reparto venivano effet-
tuati mediamente 120 interventi al
mese, circa 1500 all'anno, ai quali
vanno aggiunti circa 10 piccoli inter-
venti alla settimana in regime am-

bulatoriale. L'emergenza Covid ha ne-
cessariamente cambiato il lavoro
specialistico in quanto l'attività del-
la sala operatoria è stata sospesa,
non rivestendo carattere di urgenza
e non operando pazienti neoplastici.
Il personale si è messo a disposizio-
ne per eseguire i turni Covid pres-
so l'Ospedale Maggiore di Novara o
nella divisione di Medicina di Galliate.
Attualmente però, e non più per
emergenza Covid, la situazione
sta  cambiando: si sta procedendo
allo svuotamento del reparto di Chi-
rurgia per fare posto alla Divisione di

Oculistica”. Da parte del suddetto Co-
mitato, in rappresentanza dei cittadini
galliatesi e dei pazienti in lista d’attesa
per visite e interventi sospesi nei
mesi di febbraio, marzo, aprile e
maggio ci si è posti alcune domande
circa la durata di questo cambia-
mento, del suo carattere temporaneo
o definitivo, e della progettualità esi-
stente. 
“Attualmente la Chirurgia non ha una
figura primariale che si interfacci con
la Direzione sanitaria di Novara.
Non si sa quando si farà il concorso:
la nomina primariale darebbe una

configurazione e un indirizzo lavo-
rativo al reparto e contrasterebbe la
sensazione di isolamento e di disin-
teresse verso il personale”. La preoc-
cupazione ha spinto il Comitato a ri-
volgersi al sindaco Claudiano Di Ca-
prio: “Purtroppo il Primo Cittadino
non ha potuto dare delle risposte, a
riprova della mancanza di comuni-
cazione perpetrata dalla Direzione Sa-
nitaria di Novara. Si è però impegnato
ad interessarsi alla problematica”.
Il Comitato continuerà a seguire as-
siduamente lo sviluppo della situa-
zione.

SANITA’ NELL’OVEST TICINO

Un Comitato Cittadino si schiera in difesa
della chirurgia dell’Ospedale San Rocco

Questa settimana si sa-
rebbe dovuta tenere la
grande Festa del Rione

di Bornate, ma l’emergenza Co-
vid – 19 ha avuto il sopravven-
to facendola annullare nel ri-
spetto delle norme anti assem-
bramento e in nome della sicu-
rezza di tutti. 
Sono così venute a mancare il
gran tramestio dei volontari per
allestire la festa, le lunghe chiac-
chierate in compagnia attorno
alle tavole imbandite, la possi-
bilità di degustare le prelibatez-
ze magistralmente cucinate da-
gli chef del rione, in primo luo-
go la squisita e molto gettonata
paniscia, e gli altri piatti della
tradizione locale. Ma non solo…
le pizze sempre cotte al punto
giusto dai provetti pizzaioli, gli
ottimi aperitivi dei valenti bar-
man e tutti gli altri eventi che fa-
cevano da contorno alla festa. Le
tranquille serate primaverili di
via Custoza sono rimaste que-
st’anno silenziose, senza la mu-
sica assordante delle band che
allietavano i commensali e i
tanti patiti delle danze che fino
a tarda ora gremivano la pista da
ballo. 
Tutto questo ci è mancato, ma,
non potendo ritrovarci sotto il
grande pala tenda allestito sul
piazzale di via Custoza,… rivi-
viamo la festa con alcune im-
magini degli sorsi anni e con i
tanti giovani e meno giovani
che con la loro partecipazione
hanno sempre sottolineato il

grande successo attribuito dai
galliatesi a questo evento pri-
maverile che si ripete ininter-
rottamente da 35 anni e che
solo il Covid-19 ha potuto fer-
mare. 

Un grande plauso va all’Asso-
ciazione Rione di Bornate che
con gli utili di queste manife-
stazioni ha potuto elargire con-
tributi a enti e associazioni gal-
liatesi a sostegno dei più debo-

li, e in primo luogo all’Ammini-
strazione della Chiesa della Ma-
donnina e alla Parrocchia per
numerosi interventi di manu-
tenzione straordinaria e di re-
stauro.

LA COTTURA E
DISTRIBUZIONE
DELLA
PANISCIA E I
VOLONTARI DI
OGGI E DI IERI
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Nonostante l’emergenza sanitaria anche
quest’anno l’Associazione dei Genitori
delle Scuole di Galliate ha voluto lancia-
re una serie di iniziative nell’impossibi-
lità di realizzare “in presenza” la tanto
amata Festa della Scuola. Uno degli ap-
puntamenti mancati quest’anno è stata
la Camminata “A Spasu coi matai” che
avrebbe dovuto svolgersi domenica

scorsa, camminata che è stata sostituita
da una serie di video che hanno raccon-
tato le bellezze d’Italia. Bambini, inse-
gnanti, volontari dell’Associazione han-
no voluto presentare un pezzo della no-
stra Penisola, descrivendone brevemen-
te le meraviglie locali, che sono state
lanciate sulla pagina Facebook dell’As-
sociazione. A questa novità se ne è ag-
giunga un’altra, dettata dall’impossibi-
lità di mostrare nel quadriportico del
Castello i progetti svolti durante l’anno
dai bambini e dai ragazzi di tutte le
scuole. Sul canale You Tube “Enjoy
FDS” sono stati caricati tutta una serie

di contributi che hanno permesso di os-
servare le iniziative delle varie scuole
galliatesi.
La Festa della Scuola costituisce la fonte
maggiore di entrata di fondi, che l’asso-
ciazione elargisce ogni anno alle scuole
locali di ogni ordine e grado. Nell’impos-
sibilità di svolgere la Festa è stato attiva-
ta una raccolta fondi senza chiedere
grandi cifre alle famiglie. L’IBAN a cui
inviare il bonifico è
IT58L0306909606100000101066, in-
testato ad Associazione Genitori Scuole
di Galliate, con causale donazione Festa
della Scuola 2020. R.C.

TEMPO LIBERO

Festa della Scuola
in video sui social

IL DOPO LOCKDOWN

Ripartite le attività commerciali
nei negozi e al mercato settimanale

Tra i più colpiti dalla cri-
si economica del “lock-
down” si annovera la co-

tegoria dei commercianti che
in queste prime settimane di
apertura si sono timidamente af-
facciati verso la realtà stravolta
dal Caronavirus. Una realtà fat-
ta di nuove regole per garantire
la sicurezza di tutti.
Uno dei segnali di questo nuo-
vo inizio è stata la riapertura del
Mercato del venerdì mattina
nella piazza centrale di Galliate.
Prima con la sola presenza di
banchi alimentari e da venerdì
scorso nella sua completezza, il
mercato è ritornato ad essere
uno dei punti fermi dei galliate-
si: grazie ad ingressi contingen-
tati e regolati dai volontari del-
l’associazione ANC e da quelli
della Croce Rossa i cittadini si
sono timidamente affacciati a
questo tradizionale spazio del-
l’incontro e del commercio,

CAMPAGNA
RACCOLTA
FONDI
MASCHERINE
PER BAMBINI

mantenendo un occhio di ri-
guardo alle misure di sicurezza.
Un altro segnale di ripresa vir-
tuale è stato il video della Nuo-
va Associazione Coordinamen-
to Commercianti Galliatesi, che
è stato lanciato sui social un
paio di settimane fa. Un susse-
guirsi di volti e voci, piegati per
le difficoltà imposte dalla chiu-
sura forzata per colpa dell’epi-
demia, ma pronti a ripartire e a
giocare una partire difficile, so-
prattutto determinati a vincere.
E’ questo ciò che trapela dalle
immagini assemblate in que-

sto video, in cui emergono i
sentimenti con cui tutta l’uma-
nità ha dovuto fare i conti in que-
sti lunghi mesi: paura, rabbia, ri-
spetto, speranza e gratitudine.

“Ci preme dare le motivazioni –
ha puntualizzato in un post l’as-
sociazione - che ci hanno spin-
to ad individuare in un video il
mezzo per divulgare i senti-
menti che in questi tre mesi
hanno animato i Commercian-
ti di Galliate. Non vuole essere
un messaggio pubblicitario, non
vuole essere un messaggio pro-
pagandistico, ma vuole solo ed
esclusivamente essere un mes-
saggio di fratellanza, comunan-
za e solidarietà. Questa nostra
precisazione ci sentiamo in do-
vere di farla per chi non ne ha

colto il senso”.
Questi stessi sentimenti sono
stati all’origine della raccolta
fondi per l’acquisto delle ma-
scherine pediatriche per i bam-
bini di Galliate, lanciata all’ini-
zio del mese di maggio dal Coor-
dinamento dei Commercianti
Galliatesi insieme a Outlet dei
Serramenti e Accademia Artsup.
Le donazioni sono possibili dal-
la piattaforma digitale www.go-
fundme.com, cercando l’inizia-
tiva “Mascherine per i bambini
di Galliate”.

R.C.
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La nostra

Beneficenza

Per opere parrocchiali: N.N.
in ricordo di Giuseppina
Percino euro 500; N.N. in
memoria di Pier Carlo Ra-
bellotti 50; N.N. in memoria
di Franco Martelli 50; N.N. in
memoria di Alessandro Bel-
tramo 100; N.N. 150; N.N.
in memoria di Lucia Manca
per Caritas 50; per Famiglie
che adottano famiglie: N.N.
10. 

Deceduti

del mese

di maggio

Il 19 maggio, Alessandro
Beltramo, di anni 78, via IV
Novembre 10; il 20 maggio,
Lucia Manca, di anni 81, via
Montello 12; il 25 maggio,
Giuseppe Boniello, di anni
89; il 26 maggio, Bianca
Zucchi, di anni 85, Casa Ri-
poso Il Melograno Trecate.

Orari messe

Le Messe sono celebrate
solo in chiesa parrocchiale,
dal lunedì al sabato alle
8,30 e alle 18; alla domeni-
ca alle 8, 9,30, 11 e 18.

IN BREVERIFLESSIONE DI PENTECOSTE

L’umanità amata dallo spirito
rigenerata dal soffio della vita
Èancora l’esperienza di que-

sti mesi a riportarci alla
presenza inaudita dello Spi-

rito Santo. Il soffio primordiale ha
creato il mondo e il suo intervento
costante ne continua l’opera. La no-
stra realtà, nonostante i proclami di
autosufficienza in tutto, manifesta
una fragilità esistenziale. Sempli-
cemente richiamando i sette vizi ca-
pitali ci imbattiamo nella limita-
tezza e nella debolezza della nostra
natura umana. Riscopriamo una
povertà che è in noi tutti: da papa
Francesco, che continuamente chie-
de preghiere, ai vescovi, ai sacer-
doti, ai religiosi, ai laici, alle co-
munità … una piccola rassegna che

può continuare. Tutto però viene
radicalmente mutato dallo Spirito
che è vita e rinnova la faccia della
terra: è questo il soffio dello Spiri-
to che ci riporta al nostro  splen-
dore. 
La sequenza di Pentecoste non è
solo una bella concatenazione di
espressioni poetiche: “Vieni Santo
Spirito, vieni padre dei poveri, vie-
ni luce dei cuori, consolatore per-
fetto, dolcissimo sollievo. Nella fa-
tica riposo, nella calura riparo, nel
pianto conforto…” ma realizza il
nuovo che nasce. Quest’ultimo si
manifesta anche nel saluto vero che
per ben due volte  Gesù rivolge ai
discepoli: “Pace a Voi!”. 

E’ questo il vero cammino di libe-
razione che al di là delle parole ci
porta a veri gesti di amore come ci
richiama il vescovo Franco Giulio
nella sua lettera: “Ora diventa ne-
cessario con grande coraggio pro-
muovere il lavoro della Caritas e
delle altre istituzioni ecclesiali e ci-
vili per mitigare le conseguenze
della pandemia. È facile prevedere
tre grandi campi a cui portare il no-
stro soccorso: il primo e più urgente
è l’aiuto alimentare che ha già visto
tanta generosità e impegno nei
mesi di aprile e maggio; il secondo
sempre più urgente è quello che ri-
guarda le spese per la gestione del-
la casa (utenze, riparazioni, mutui,

ecc.) che sta emergendo e diventerà
primario prima dell’estate; il terzo
sarà la ripresa del lavoro quando a
settembre molte persone non riu-
sciranno più a tornare a galla e sarà
facile scivolare sotto la soglia di po-
vertà. 
Una sapiente e oculata gestione
delle risorse, la collaborazione con
tutti i corpi intermedi che si dedi-
cano alla rete di protezione socia-
le, possono favorire il “piano per ri-
sorgere” di cui ha parlato papa
Francesco”. Diventa questo il modo
di lasciarsi spingere dal soffio del-
la Vita perché l’umanità acquisti il
suo splendore.

don Ernesto

Il cielo nuvoloso di sabato 23 maggio
è stato contrastato dal colore e dai
sorrisi di uno splendido gruppo di
volontari in bicicletta che si aggirava
per le vie della città. 
Il Comune di Galliate in collabora-
zione con le sedi locali di Associazio-
ne Nazionale Carabinieri in Conge-
do, Croce Rossa Italiana, Unione Vo-
lontaria Emergenza Piemonte, AVIS
e AUSER ha organizzato la distribu-
zione capillare di mascherine protet-
tive riutilizzabili, arrivate dalla Re-
gione, a tutti gli abitanti (una pro ca-
pite), che avranno quindi la possibi-

lità di disporre di questo essenziale
dispositivo di protezione. I volontari,
con zainetto e bicicletta, partiti da
Via Matteotti, per tutta la giornata
sono stati il simbolo tangibile di una
solidarietà che continua in questa
nuova fase di ripresa dall'emergenza
che ha colpito il nostro paese ed il
mondo intero.
I cittadini che non avessero ricevuto
la mascherina possono ritirarla re-
candosi in via Matteotti 14, sabato
30 maggio dalle 9 alle 12, ove verrà
loro consegnata da volontari della
ANC.

COVID-19

Distribuzione
mascherine

INFORMAZIONI

E’ utile sapere che...

GUARDIA MEDICA
Centro STH – via per Tur-
bigo 8 - Galliate  - tel.
0321/86.41.80 
SERVIZIO
AMBULANZA
Croce Rossa Italiana - Gal-
liate tel. 0321/86.22.22 e
0321/86.42.22
Pronto intervento ed emer-
genza sanitaria - tel. 118
VISITE DEGENTI
Ospedale San Rocco:tut-
ti i giorni dalle 12,30 alle 14
e dalle 19 alle 20
FARMACIE
Intervallo pomeridiano, ser-
vizio festivo e servizio not-
turno con obbligo di ricet-
ta medica urgente                       
sabato 30 maggio

Galliate, Ferrari, viale Ca-
vour 4/6 - tel.
0321/86.14.32
domenica 31 maggio

Cerano, Cocconcelli-Zani,
piazza Libertà 21 – tel.
0321/72.65.22
lunedì 1 giugno

Trecate, Comunale, via No-
vara 5 - tel. 0321/74.853  
martedì 2 giugno

Galliate, Mantellino, piazza

Martiri 3 - tel.
0321/86.11.97 
mercoledì 3 giugno

Sozzago, Perazzo, via Ro-
sina 1/A – tel. 0321/70.343
giovedì 4 giugno

Galliate, La Torre, via Mon-
te Nero 73 – tel.
0321/86.21.91     
venerdì 5 giugno

Cameri, Comunale n. 1, via
Novara 45 - tel.
0321/51.84.88
sabato 6 giugno

Trecate, Antonini, piazza
Cavour 34 - tel.
0321/71.353
CENTRO 
DI CONFERIMENTO
- VIA DEL PIAGGIO
aperto il lunedì e da mer-
coledì a sabato dalle 8,30
alle 12 e dalle 14 alle 18;
alla domenica dalle 8,30
alle 12,30; martedì chiuso.
Presentarsi con tessera
magnetica, guanti e ma-
scherina, distanza all’in-
terno 1,5 metri tra una
persona e l’altra; accesso
consigliato da v ia Varallino
e deflusso da via XXV Apri-
le.

RUBRICA VIRTUALE PER
LETTORI

Ripresa l’attività 
alla Biblioteca 
Comunale

La Biblioteca di Gal-
liate, da martedì 26
maggio, ha riaperto

le porte, anche se in modo
contingentato per aderire ai
protocolli di sicurezza, dovuti
all’emergenza del Covid 19.
La riapertura è coincisa, sep-
pure spostata in avanti di
qualche giorno, con l’anni-
versario dell’assegnazione il
23 maggio 2010 del Premio
Andersen, uno dei ricono-
scimenti più importanti nel
mondo della letteratura per
i ragazzi. Motivazione: “per
aver dato vita nel corso del
tempo a una ricca, diversifi-
cata e intelligente serie di
iniziative capaci di coinvol-
gere il territorio con conti-
nuità e competenza." E’ lo
stesso spirito con cui la Bi-
blioteca intende aprirsi di
nuovo ai suoi lettori in que-
sto periodo difficile. Tra le
novità appena lanciate in
questi giorni “Un autore a
settimana”, una rubrica vir-
tuale per ritrovarsi con autori

e libri, amici della Biblioteca
di Galliate e di quelle del
Bant (Biblioteche Associate
Novarese e Ticino). La Bi-
blioteca è stata con Susi Son-
cin al centro della Festa vir-
tuale della Scuola 2020. E’
stata lei che ha inaugurato ve-
nerdì 22 maggio dal “magico”
Castello di Galliate la mani-
festazione presentando in un
video su Facebook il libro
“L’uomo che piantava gli al-
beri” di Jean Giono. La sto-
ria racconta di un gesto ri-
petitivo compiuto da un
uomo per tanti anni inn so-
litudine, quello di piantare un
seme. Da quella terra brulla
nacque una magnifica foresta
che ripopolò una valle, dove
ritornarono animali e le per-
sone che cominciarono a ri-
spettarla. “La solitudine –
come quella del protagonista
– non è sempre una cosa
negativa ma può diventare
una grande risorsa se diven-
ta resilienza vera e condivisa
poi con gli altri”. R.C.

GENEROSITÀ
Offerte  
per chiese
sussidiarie
Per chiesa S. Antonio: Avvi-
gnano Carla 20; Nicola
Marmorale per fiori 20;
Giuse e Gianmario 50; N.N.
50; N.N. in memoria di
Maria Airoldi 50, Giuseppe
e Anna Semilia 10, Paolino,
Angelo, Angela, Giuseppe,
Giacomina e Cesare 20,
Rita e Ambrogio Cardano
50, Giovanna Raimondi 30,
Vincenza Cimino 20, Do-
menico Caviggioli 20, Mel-
chiorre e Rita Ugazio 15,
Paolino, Domenico e Pietro
30, Bernardo Airoldi e Giu-
seppina Facchinetti 50, Fe-
licita e Giuseppe Bozzola,
Angela e Mario Belletti 50,
Calcaterra Giuseppe e
Francesca 50; N.N. in me-
moria defunti Famiglia
Badà Toscani 30, Famiglia
Orizio 30, Famiglie Pomel-
la - De Paoli e Simona 70,
Famiglia Airoldi 40; N.N.
in memoria della famiglia
Pollastro Domenico, Giu-
seppina e Adriana 20. Per
chiesa S. Gaudenzio: N.N.
in memoria di Marco Bigoli
100.

ANNIVERSARIO

2019          31 maggio           2020

AVV. MICHELE COTA

La moglie Maria Carla, il figlio Ro-

berto con Rosanna e l’amatissima

Elisabetta, la sorella Maria con la fa-

miglia, parenti e amici tutti, lo ri-

cordano con immutato affetto e

rimpianto nella Messa che sarà ce-

lebrata mercoledì 3 giugno alle ore

18 nella Chiesa Parrocchiale di

Galliate.
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Medico di guardia: 0321960047 Oleggio.
Emergenza Sanitaria: 118
Croce Rossa:  032193.500 a Oleggio.
Farmacie: 
Domenica 31 maggio Farmacia Fatigato a
Marano Ticino ((piazza V. Veneto,1).
Martedì 2 giugno Farmacia S. Pietro a Bel-
linzago (via Matteotti, 24)

Messe festive: 
Sabato alle 18  in chiesa parrocchia-
le.  
Domenica: alle 7-8.30-10-11.30-18
in chiesa parrocchiale. 
Ufficio parrocchiale: 
Martedì e mercoledì 9.30-12. 
Giovedì e venerdì 17-18.30

AL TACULIN

URBANISTICA

Le opere completate

prima del 1977 escluse

da alcune sanzioni

In consiglio comunale è stata approvata una
delibera in merito agli indirizzi applicativi in me-
rito alle procedure di esclusione dai procedi-
menti sanzionatori di opere completate prima
dell’entrate in vigore della legge 10 del 1977. 
A spiegarla l’assessore all’urbanistica Damia-
no Bovio: «È un provvedimento a garanzia dei

cittadini, che potrà trovare applicazione nelle
pratiche edilizie che vengono presentate per
interventi su edifici che hanno ottenuto agibi-
lità fino a gennaio 1977. Il cittadino da oggi non
dovrà più pagare per interventi regolari ma che
l’evoluzione normativa nel tempo ha portato a
dover sanare e sanzionare. Permette di iden-
tificare una serie di situazioni di non corri-
spondenza dello stato attuale dell’edificio con
il progetto approvato che ricadono nelle casi-
stiche di modeste difformità, dovute sia a ciò
che le normative del tempo permettevano, sia
a errori grafici o arrotondamenti nelle misura-

zioni emerse oggi per il miglioramento della pre-
cisione degli strumenti di disegno e rilievo: tut-
te queste situazioni, previa presentazione del-
la documentazione necessaria da parte del tec-
nico abilitato, non ricadranno più nel mecca-
nismo sanzionatorio della sanatoria». 
Onde evitare spiacevoli fraintendimenti l’as-
sessore ha specificato che restano «assolu-
tamente escluse da questo provvedimento tut-
te le casistiche che si configurano come abu-
so edilizio come ad esempio le alterazioni di vo-
lumi e superfici e le non conformità alle leggi
in vigore al momento della costruzione».

COMUNE

Le variazioni al bilancio
per l’emergenza coronavirus
Lunedì 25 maggio si è riu-

nito il consiglio comunale,
il primo dall’inizio dell’e-

mergenza, svoltosi in modalità a
distanza, registrato e pubblicato
sulla pagina youtube del comune. 
Approvate tre delibere di varia-
zioni di bilancio portate in consi-
glio per la ratifica. 
«Prima di iniziare con i cinque
punti del giorno, un minuto di si-
lenzio per chi ha perso la vita in
questi mesi», ha introdotto il Sin-
daco Sponghini.
Tra i dati emersi  l’assunzione di
due nuove figure in comune: un
operaio tramite procedura di mo-
bilità, indeterminato, e un colla-
boratore professionista, a tempo
determinato, a rinforzo dell’uffi-
cio urbanistica in vista della ste-
sura del piano regolatore.
Circa 2700 euro saranno ulte-
riormente destinati all’iniziativa
“Cantieri di lavoro per gli over 58”,
a cui ha aderito il comune, rivol-

ta a quei soggetti che, disoccupa-
ti, necessitano di poter lavorare
per poter maturare i pochi con-
tributi che mancano alla pensio-
ne. Entro il 30 giugno verranno
avviati i colloqui che condurran-
no alla selezione di 3 persone. Il
progetto ha una durata di 12 mesi,
4 ore per cinque giorni a settima-
na e tutti retribuiti. I soggetti col-
laboreranno con gli operai co-
munali nello svolgimento di atti-
vità manutentiva del patrimonio

comunale.
Nella variante erano ricompresi
anche i 50 mila euro di sponso-
rizzazione donati dalla ditta Leo-
nardo, per la realizzazione dei
giochi del parco delle scuole (sol-
di già anticipati nei mesi scorsi dal
bilancio comunale). 
La seconda delibera, invece, ha
spiegato l’assessore ai servizi alla
persona Chiara Bovio, riguarda il
trasferimento di circa 52 mila
euro sul fondo Covid dallo stato
per aiutare tutte le persone che,
durante la pandemia, hanno avu-
to grosse difficoltà economiche
(con il metodo dei buoni spesa di-
stribuiti agli aventi diritto).
Infine, l’ultima delibera ha avuto
come oggetto la variazione di
11.713,06 euro utilizzati dal co-
mune per acquistare protezioni e
avviare la sanificazione degli uffi-
ci causa emergenza Covid-19, e
l’approvazione della progettazio-
ne delle opere pubbliche in via

Modigliani (300 mila euro) e in via
Fermi (250 mila). Questi lavori di
progettazione erano previsti per il
2021, ma la giunta ha deciso di an-
ticiparli a quest’anno e posticipa-
re invece quelli per rifacimento
della facciata delle scuole medie.
Al termine delle varie esposizioni,
il consigliere di minoranza Luon-
go (L’Idea) ha affermato «come
gruppo noi voteremo contro per
due motivi. Non ci sono state
date le risposte alle domande che
abbiamo fatto e secondo per una
questione procedurale e di rag-
gruppamento. Questo non ci per-
mette di votare come avremmo
voluto, bisognava dividere in di-
versi punti il primo punto del
giorno». Invece, il consigliere
Mazzaron (Bellinzago in primis)
ha dichiarato di votare a favore
perché si è trattato di modifiche
necessarie anche a causa dell’e-
mergenza.

Veronica Emma

La preghiera quotidiana
del Rosario ha visto pro-
tagoniste altre due chie-

sette questa settimana. Alcune
sere presso la chiesa di S.Rocco
che offre, oltre ai dipinti che raf-
figurano questo santo, anche
una bella grotta con la Madon-
na di Lourdes. Il fine settimana,
invece ha radunato un grup-
petto di persone sul piccolo
piazzale della chiesetta di Maria
Ausiliatrice, dove domenica
mattina è stata celebrata la Mes-
sa all’aperto, con una buona
partecipazione, tutti con ma-

scherina e distanziati, seguendo
l’organizzazione del Comitato,
sempre molto attivo.
Chiesetta costruita nel 1949 e ul-
timata con il campanile nel 1952.
Scriveva l’allora prevosto monsi-
gnor Maurizio Raspini: “Ci vole-
va, poiché devozione sentita ed an-
tica qui a Bellinzago, ove un buon
numero di famiglie legge mensil-
mente il bollettino del Santuario.

Ci voleva poiché tra le mete più co-
muni e più frequentate ai santua-
ri, dopo Boca, tiene il primo posto
la Madonna di Torino che, ogni
anno, vede un folto e devoto pel-
legrinaggio al suo altare. Ci vole-
va perché il numero maggiore
dei collegiali, studenti, suore, sa-
cerdoti e missionari bellinzaghe-
si è per Maria Ausiliatrice, tanto
che nella Casa Madre di Torino

quando dite Branzag è richiama-
re il sorriso compiacente di tutta
la grande famiglia Salesiana”.
La festa di Maria Ausiliatrice è
sempre molto sentita, anche dal
parroco attuale, perché nove
anni fa, arrivando a Bellinzago
nella domenica 22 maggio ave-
va, alla sera partecipato alla
processione con la statua della
Madonna.

Al cimitero 

una Messa 

per i defunti

Questa sera, venerdì 29
maggio, alle 20.30, verrà
celebrata una Messa pres-
so il cimitero. Per consen-
tire il rispetto delle norma-
tive del distanziamento, la
Messa verrà destinata alle
famiglie di coloro che sono
venuti a mancare nei mesi
scorsi e che non hanno
potuto aver celebrata la
Messa esequiale.

Confessioni

in chiesa

parrocchiale 

Sabato pomeriggio ri-
prendono anche le con-
fessioni, in chiesa parroc-
chiale, dalle 15.30 alle
17.30.

Celebrazione

di Pentecoste 

Al termine delle Messe fe-
stive in occasione della
Pentecoste verrà distribui-
ta ai presenti una boccet-
tina di acqua benedetta.

IN BREVE

PARROCCHIA

Celebrata la festa di Maria Ausiliatrice

L’ASSESSORE
CHIARA
BOVIO
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BELLINZAGO
E OLEGGIO

La Banda Filarmonica di
Oleggio si esibisce onli-
ne per la Festa della Re-

pubblica: la registrazione del-
l’inno nazionale sarà trasmes-
sa trasmessa martedì mattina
sulla pagina facebook "Emer-
genza Coronavirus Oleggio" e
verrà poi messa sul canale you-
tube del Comune.
I componenti della Banda con
questa esecuzione vogliono
fare un omaggio a tutti i citta-
dini oleggesi, come spiegano in
queste righe:
«“Oggi come non mai c’è l’esi-
genza di ripartire, e per farlo la
musica non ha bisogno di mol-
to, ma serve visione, speranza.
Ha bisogno di far vedere che
c'è, soprattutto non ha bisogno
di essere relegata alla solita ce-
nerentola che puoi fare da
casa, che così basta e avanza.
La musica ha una funzione
che deve essere presa sul serio
da tutti. Ne ha bisogno il pae-

se, la società, siamo noi che ab-
biamo bisogno della musica. Il
potere magico infinito della
musica ci rende tutti uguali, ci
rende tutti un'unica società
che lavora per essere migliore,
perché ci dà speranza, ci ren-
de umani fuori da tutti i soli-
psismi dei social. La musica è
un servizio socio-culturale e
non va riconosciuta solo come
comparto economico, è un
comparto produttivo perché
noi produciamo benessere,
coadiuvante sociale. La musi-
ca è una terapia, per me anche
personale, che in questo mo-
mento mi manca e non mi sta
facendo bene.”
Così scriveva Ezio Bosso, mu-

sicista e maestro di recente
mancato. Noi musicanti desi-
deravamo fare un regalo a tut-

ti i cittadini di Oleggio e dalle
nostre case, in tempo di qua-
rantena, abbiamo realizzato

BELLINZAGO

Lavori di riqualificazione
al campo sportivo comunale
Abreve inizieranno i la-

vori di riqualificazione
del campo da calcio

presente al campo sportivo in
via Cameri. Nel consiglio co-
munale del 25 maggio è stata
ratificata una variazione di bi-
lancio, resasi necessaria in fase
di progettazione definitiva. Il
vicesindaco e
assessore allo
sport Matteo
Bagnati, dalla
sala consilia-
re, ha spiega-
to quanto fos-
sero impor-
tanti tali operazioni. La prima
parte dei lavori, che inizieran-
no nelle prossime settimane,
sarà la predisposizione del-
l’impianto di irrigazione e poz-
zo, che consentirà di rispar-
miare sull’acqua. A questo se-
guirà la rigenerazione com-
pleta del campo da calcio.   
Rimanendo in ambito sportivo

anche il presidente della A.S.D
Bulè Bellinzago ha previsto
una riorganizzazione della sta-
gione calcistica che inizierà a
settembre, mentre per l’estate
ha organizzato i consueti cam-
pi estivi ma per questi bisogna
ancora aspettare il via libera da
parte delle autorità. Il presi-

dente Blasi
afferma «la
quarantena e
il dover resta-
re fermi è sta-
to per i miei
g i o c a t o r i
come un gra-

ve infortuno al ginocchio. Ora,
più che mai, dobbiamo ripar-
tire». 
Durante questi mesi, comun-
que, l’associazione non si è
mai fermata. Fin da subito
presidente e collaboratori han-
no fatto numerose videochia-
mate con tutte e 23 le sue
squadre (di cui 3 femminili).

Successivamente hanno invia-
to diversi tutorial per gli alle-
namenti individuali, per poi av-
viare dirette in cui l’allenatore
mostrava l’esercizio da ese-
guire e in un secondo mo-
mento l’atleta doveva ripeter-
lo. Un modo alternativo per
mantenersi in forma, ma al
tempo stesso correggere gli
errori. 
Anche i più giovani hanno po-
tuto prendere parte agli alle-
namenti online, dove i vari

preparatori, oltre a far esegui-
re correttamente l’esercizio,
sdrammatizzavano con bar-
zellette e canzoni. «Abbiamo
lavorato sulla parte morale –
dice Blasi -. Il mio pensiero è
sempre andato ai miei ragazzi,
in particolare ai più piccoli».
Attualmente i ragazzi si stanno
allenando individualmente con
tabelle personalizzate, mentre
dal 26 maggio la squadra for-
mata dai bambini del 2009
ha iniziato gli allenamenti col-
lettivi e in presenza del mister,
ma seguendo le norme di di-
stanziamento sociale.  
Chiunque volesse avvicinarsi al
mondo del calcio giovanile, in
particolare bambine dal 2004
al 2015 e bambini dal 2009 al
2015 può contattare Martino
Salsa (333-2091624) o Davide
Buccolini (347-4008822) o ri-
volgersi all’indirizzo info@bu-
lebellinzago.com. 

Veronica Emma

BELLINZAGO
Intervento 
dei volontari  
per la presenza
di uno sciame
d’api in piazza
Domenica pomeriggio i vo-
lontari del gruppo di prote-
zione civile Aib sono inter-
venuti per una chiamata in-
solita: in via Liberio Miglio,
all’imbocco della piazza, era
presente uno sciame di api
che aveva destato preoccu-
pazione, stabilendosi su
una delle piante presenti.
I volontari sono pronta-
mente intervenuti insieme
ad un apicoltore il quale ha
provveduto a recuperare lo
sciame di api con la loro re-
gina, mettendo in sicurezza
non solo l’area, ma anche
gli insetti.

una registrazione dell’Inno Na-
zionale. Grazie al Sindaco An-
drea Baldassini verrà manda-
to in onda il 2 giugno per far-
vi sentire che noi ci siamo,
nonostante tutto, commemo-
rando questa giornata. Non è
stato facile, perché la musica è
suonare insieme, ascoltando il
tuo vicino e seguendo la dire-
zione del maestro; per questo
ringraziamo in modo partico-
lare anche il nostro musicante
Lorenzo Romano per aver rea-
lizzato questo video. La musi-
ca è una necessità di tutti! 
Buona Festa della Repubblica.

I musicanti 
della Banda Filarmonica 

di Oleggio»

Lo scorso sabato è tornato
anche il mercato cittadino,
questa volta nella nuova ve-
ste predisposta dall’ammini-
strazione (già a febbraio ma
poi non attuata per l’emer-
genza). 
Il mercato si snoderà solo
sulla via Liberio Miglio, men-

tre la piazza rimarrà vuota,
liberando così il parcheggio.
«Lavoriamo per attirare nuo-
vi banchi, è un primo passo
per migliorare il servizio: la
nuova disposizione è stata
concordata ascoltando e dia-
logando con gli operatori
stessi» ha spiegato il sindaco.

Sono riaperti gli uffici co-
munali, ma solo previo ap-
puntamento, che potrà esse-
re fissato telefonicamente
oppure richiesto via mail.
Sulla pagina internet del co-
mune sono indicati gli indi-
rizzi di posta elettronica dei
singoli settori e  uffici.

BELLINZAGO

Uffici comunali aperti 
solo su appuntamento

OLEGGIO

2 giugno: la banda si esibisce su facebook
Inno nazionale sui social del Comune per la Festa della Repubblica

All’Asd Bulè
allenamenti online 
e videochiamate
per seguire i ragazzi

BELLINZAGO

Nuova disposizione per il mercato
con possibilità di posteggio in piazza
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OLEGGIO

In questo periodo il  Centro Italiano
Femminile (Cif) di Oleggio ha aderito al
progetto “Legati da un Filo” risponden-
do all’invito giunto dal centro missiona-
rio diocesano di Melfi-Rapolla–Venosa
(Potenza) di realizzare a maglia coperte
di lana da donare agli ultimi, ai senza
tetto, a coloro che vivono per strada e
hanno necessità di ripararsi dal freddo.

Questo lungo filo di solidarietà, che ha
attraversato idealmente l’Italia da nord
a sud, ha unito il centro missionario, le
socie del  Cif, le amiche del Cif, il grup-
po Tricot,  la storica merceria oleggese
di “Tiziana” (da sempre vicina al
Cif),che con donazioni di lana, tempo e
lavoro concreto hanno realizzato 200
quadrotti di lana di cm.30X30 secondo

le misure suggerite, già consegnati al
centro missionario.
«Un grande ringraziamento - si legge in
una nota del Cif Oleggio - va a tutte  le
signore che hanno condiviso con il Cif
comunale di Oleggio il progetto “Legati
da un Filo”, dimostrando che basta un
piccolo gesto concreto per donare un
po’ di calore a chi si troverà il prossimo
inverno ad affrontare il freddo per stra-
da.
Speriamo che questa esperienza di la-
voro condiviso possa proseguire nei
prossimi anni permettendo di contri-
buire a  nuovi progetti di solidarietà».

CENTRO MISSIONARIO

Un “filo di solidarietà” di Oleggio
per non dimenticarsi degli ultimi

FREE TRIBE

“Oltre la porta”: le emozioni
e la vita durante la  pandemia
Il suo nome è “Oltre la por-

ta” ed è il nuovo progetto
dell’associazione Free Tri-

be. Un’iniziativa dedicata alle
emozioni e alle paure prodotte
dalla pandemia, realizzata gra-
zie al sostegno del Centro ser-
vizi per il territorio di Novara e
Vco (Cst). “Oltre la porta” vuo-
le esplorare e affrontare il mo-
mento di grande difficoltà che
abbiamo vissuto e stiamo vi-
vendo. Si tratta di un progetto
finanziato dal bando “Iniziati-
ve e progetti di particolare ri-
levanza per il territorio” del
Cst.
Si prevede la realizzazione di un
workshop online di autoritrat-
to fotografico con l’obiettivo di
offrire alle persone un nuovo
modo di entrare in relazione
con se stesse e con le emozioni

e di proporre un nuovo sguar-
do su di sé in questo importante
momento di transizione e cam-
biamento. Free Tribe, così, vuo-
le offrire uno spazio protetto di
espressione delle proprie emo-
zioni, positive e negative, e
un’opportunità di vedere at-
traverso le proprie immagini
punti di forza nuovi e inaspet-
tati che possono aiutare a su-
perare la crisi personale che
questa situazione può aver sca-
tenato. Un’occasione per dare
sfogo alle proprie. Il workshop
fotografico sarà condotto da
Rosy Sinicropi, che userà il me-
todo di Cristina Nunez The
Self-Portrait Experience©. Si
prevedono incontri individua-
li e di gruppo online (usando gli
strumenti di comunicazione
più adatti e fruibili dai parteci-

panti) con l’idea di arrivare a far
produrre ai partecipanti le loro
opere d’arte. Ciascun parteci-
pante produrrà a casa sua del-
le immagini fotografiche a par-
tire da indicazioni precise che
verranno inviate dalla condut-
trice del workshop, con cui si
confronterà per fare una lettu-

ra di tipo estetico delle imma-
gini. Sono previsti due mo-
menti di lavoro collettivo in
cui le foto verranno osservate e
discusse con gli altri parteci-
panti al workshop e potranno
diventare, per chi lo vorrà, una
mostra on line del ‘sentire’ del-
le persone di una comunità in
questo momento storico. Il per-
corso è gratuito e si rivolge a un
numero massimo di 20 perso-
ne. Ai partecipanti basterà uno
smartphone, un tablet o una
macchina fotografica digitale
e una connessione internet.
Iscrizioni entro il 31 maggio a:
info.freetribe@gmail.com,
3487711086, Facebook Free
Tribe. Per info sul workshop:
m a i l
rosy.sinicropi.ph@gmail.com.

Mo.C.

L’Asl di Novara è stata
tra le prime in Pie-
monte ad attivare l’U-

sca (Unità Speciale di Conti-
nuità Assistenziale), il servizio
che prende in carico domicilia-
re i pazienti Covid19 sospetti o
positivi che non necessitano ri-
covero. L’intervento è partito il
16 marzo dal distretto Nord per
poi, dal 25 marzo, estendersi an-
che nel distretto Sud. La dotto-
ressa Christophe Maeva, che
lavora nel distretto Nord, spie-
ga: «Da questa settimana, oltre
al medico di base, anche la
Guardia medica può attivare il
servizio, disponibile 7 giorni su
7 dalle 8 alle 20. In questo modo
il paziente verrà seguito presso
la sua abitazione fino a quando
il tampone non risulterà nega-
tivo, con un’assistenza domici-
liare e un monitoraggio telefo-
nico. Inoltre, se il paziente do-
vesse sentirsi male durante la
notte potrà chiamare la Guardia
medica che effettuerà l’adegua-
to intervento e, se il caso è par-
ticolarmente urgente, indicherà
il pronto soccorso». 

Ad oggi la situazione rispecchia
l’andamento regionale con for-
tunatamente una fase calante dei
positivi. «Dall’inizio della pan-
demia - dice la dottoressa - sono
stati registrati circa 1300 casi in
tutta l’Asl«. Ovviamente la con-
centrazione maggiore è stata ri-
levata nelle città a densità più
elevata, con Novara come ca-
pofila, seguita da Borgomanero.
«Con la delibera del Dpcm del 9
marzo - continua  Christophe
Maeva -, è stata predisposta 1
unità Usca ogni 50.000 abitan-
ti. Quindi sono state impiegate
3 unità nel distretto Nord (che
conta 150.000 abitanti) e 4 nel
Sud (con 200.000 abitanti)». 
In tutta l’Asl sono 20 i medici
che lavorano al servizio su tur-
nazione. Christophe conclude:
«In un primo momento abbia-
mo dovuto reinventarci, par-

tendo dal nulla. C’è stata un’ot-
tima collaborazione con l’Asl
che ci ha formati sull’utilizzo dei
DPI e sulle ecografie polmona-
ri. Grazie alle preziosissime do-
nazioni, abbiamo in dotazione
gli strumenti adatti che ci per-
mettono di fare elettrocardio-
grammi a domicilio».

Miranda Minella

SANITÀ

Servizio medico a domicilio 
per seguire i pazienti covid

SPORT
All’Oleggio
Junior Basket
allenamenti online
e iniziative
di formazione
L’attività dell’Oleggio Ju-
nior Basket non si è mai
fermata in questi mesi ma
si è adattata a nuove moda-
lità di intervento a distan-
za: i più piccoli sono stati
coinvolti in iniziative ludico
creative e poi sono iniziati
gli allenamenti online per
tutti, dai Pulcini del settore
minibasket, fino all’Under
18 del settore giovanile.
Da metà aprile è partito il
progetto #SharkyTalk, un
format per “chiacchierare”
con i personaggi del mondo
del basket: un momento di
formazione prezioso, per gli
allenatori per migliorare il
lavoro in palestra, per i ra-
gazzi per parlare diretta-
mente con chi vive il basket
al 100%. Tra gli ospiti del
format il capitano della Pal-
lacanestro Varese Giancar-
lo Ferrero, il centro della
Pallacanestro Cantù Ales-
sandro Simioni, l’head coa-
ch di Brindisi Frank Vituc-
ci, l’head coach di Pistoia
Michele Carrea e coach
Matteo Boniciolli.
La società è al lavoro sia
per riprendere gli allena-
menti, sia per dare il via
come ogni anno al centro
estivo “Sharky Summer
Camp”, entrambi nel pieno
rispetto delle normative
che verranno stabilite. Prio-
rità della società è infatti la
tutela dell’atleta e da qui si
partirà per ripensare all’at-
tività sportiva.
Il responsabile tecnico del
settore giovanile Alessan-
dro Mattea dichiara in una
nota: «Non ci siamo mai
fermati e questo perché te-
niamo ai nostri ragazzi. Ab-
biamo e stiamo lavorando
per loro, ma anche per noi
stessi, per essere pronti
quando finalmente potre-
mo tornare a fare i “soliti”
allenamenti. E siamo con-
tenti di essere riusciti a
contattare anche i perso-
naggi del basket: nessuno
più di loro può raccontare
al meglio la pallacanestro».

P. B.

SANITÀ
Le farmacie
aperte 
domenica 
31 maggio 
e martedì 2 giugno
Pubblichiamo gli orari
delle farmacie di turno in
Oleggio e dintorni nelle
giornate di  domenica 31
maggio e di martedì 2
giugno.

Domenica 31 maggio
Marano Ticino, Farma-
cia Dott.ssa Fatigato, in
piazza V. Veneto, 1;
Paruzzaro, Farmacia
Dott.ssa Vellini, in via
Roma, 9;
Borgomanero, Farmacia
Pezzana, in corso Roma,
50

Martedì 2 giugno
Bellinzago, Farmacia San
Pietro, in via Matteotti,
24;
Cressa, Farmacia Genti-
le, in via Libertà,29.

MARTA
GRAVELLONE
E MAEVA
CHRISTOPHE, 
DUE DELLE
DOTTORESSE
COINVOLTE
NELSERVIZIO



PERSONAGGIO

Correva l'anno di gra-
zia...lo può ben dire il
professor Silvio Maino,

dottore in fisioterapia e terapia
della riabilitazione. 
Una doppia grazia, perché con
il suo gesto salvò il padre della
chimica moderna d'Italia, Gia-
como Fauser, che a Novara non
ha bisogno di presentazioni: il
suo nome è legato alla Monte-
catini e all'Istituto di ricerca
Donegani. E con quell'atto d'a-
more e di grande generosità
Maino rischiò anche la sua vita:
ma oggi è qui a raccontare un'e-
sperienza che dopo oltre ses-
sant'anni (eravamo nel 1958) è
di estrema attualità per l'analo-
gia con le terapie che si stanno
adottando contro il  Coronavi-
rus. 
Perché anche quella volta, for-
se fra le prime in Italia, si pen-
sò di ricorrere al plasma con gli
anticorpi, per trasfonderlo nel
malato e guarirlo.
Ma andiamo con ordine. Maino,
nato nel 1938, è uno dei nipoti
del grande chimico per il quale
anche dopo la scomparsa (1971)
continua a nutrire ammirazio-
ne e devozione sconfinate. Il
novarese Giacomo Fauser, di
origine svizzera, inventore del-
la produzione industriale del-
l'ammonica e fondatore della
Montecatini, nel ’58 è all'apice
della carriera e dei successi con-
seguiti nel mondo, con ricono-

RICORDO DI UN GRANDE NOVARESE

Quel plasma donato dal nipote
che salvò la vita a Giacomo Fauser
Nel racconto di Silvio Maino una storia poco conosciuta ma attuale

scimenti da capi di Stato e lau-
ree honoris cause dalle Univer-
sità. Improvvisamente si am-
mala, di un male oscuro che i sa-
nitari (dal professor Ugo Nu-
volone medico di famiglia al
professor Edoardo Storti noto
cattedratico di
Modena e al
p r o f e s s o r
Garrod di
Londra) dia-
gnost icano
come "peri-
cardite mem-
branosa" che avvolge il cuore,
causata da un enterococco. Inu-
tili i tentativi di ricorrere ai far-
maci tradizionali. Ricorda Mai-
no: "Fu allora che il professor
Storti indicò la via: combattere
l'enterococcus attraverso la vac-
cinazione. In parole semplici: il
plasma ricavato da un donato-

re sano nel quale sarebbe stato
inoculato il batterio contenuto
nel sangue del malato. Una vol-
ta prodotti gli anticorpi dall'or-
ganismo del donatore, il plasma
sarebbe stato trasfuso a mio
zio. Tecnica di cui oggi si parla
e si legge mol-
to, ma allora
eravamo agli
inizi".
Ma soprattut-
to era neces-
sario indivi-
duare un do-
natore sano, inoculargli il bat-
terio e sperare in una reazione
naturale che producesse anti-
corpi. Con tutti i rischi collate-
rali. Il professor Storti si guardò
attorno, non incontrò molte dif-
ficoltà. "Noi nipoti avremmo
fatto a gara per salvare lo zio.
Vaccinarono me e mio fratello

Guido con il vaccino preparato
dal dottor Comminazzini di No-
vara. I medici si accorsero che io
ero più adatto perché probabil-
mente generavo più anticorpi.
Ero robusto, atletico, comunque
decidemmo tutti insieme di pun-
tare sul sottoscritto. Per quattro
volte andai a Modena a dare il
sangue, 350 cc. Dopo un mese
dovetti interrompere, ero di-
ventato tutto giallo, quel vacci-
no mi aveva procurato un ittero.
Ma nel frattempo il plasma tra-
sfuso nello zio manifestava i
suoi effetti benefici: lo zio mi-
gliorava a vista d'occhio, alla
fine guarì completamente e vis-
se sino al 1971, ancora in tempo
per continuare la sua attività e
realizzare tanti progetti. Mi ri-
presi anch'io in fretta, avevo
vent'anni, facevo sport, ero feli-

ce e orgoglioso
di aver contri-
buito in qual-
che modo alla
guarigione del
nostro amato
zio". Anni
dopo, siamo

nel 1974, il professor Nuvolone
scrisse in una lettera che "il vac-
cino praticato ai donatori com-
posto da germi uccisi era inno-
cuo". Ma la zia, moglie di Fauser,
in un'altra lettera, parla di "Sil-
vio eroico".
Il professor Maino questa storia
la racconta non tanto per sé

quanto per ricordare la figura
dello zio che non aveva figli e al
quale tutti i nipoti erano affe-
zionati. Un monumento, che
Marconi chiamò anche nel Con-
siglio nazionale delle ricerche.
Forse a raccontare lo hanno
spinto anche l'attualità e il pa-
rallelismo con l'attualità. "Do-
nare il sangue non fa male, anzi.
Sono arrivato a 82 anni e posso
affermarlo" dice mentre mo-
stra alcune foto che lo ritraggo-
no in montagna. Ha scalato tut-
ti i 4 mila del Rosa, il Cervino, il
Bianco e tutti gli oltre quattro-
mila nel Tibet. Uno sportivo
nato, nel fisico e nell'anima, che
sa guardare ancora al futuro
con entusiasmo. Conserva ri-
cordi indelebili, anche quelli
della Seconda Guerra, quando
lui, i fratelli, la mamma inse-
gnante e il padre preside, erano
sfollati a Urio, sul Lago di Como.
"Avevo sette anni, ma non di-
menticherò mai quella mattina
quando vidi passare la colonna
di mezzi militari che con Mus-
solini saliva verso Dongo, dove
poi sarebbe stato catturato e
giustiziato. Più tardi me lo spie-
garono. Quei momenti, che poi
seppi erano le ultime ore del
Duce, mi sono rimasti impressi
nella memoria. Rivedo quella co-
lonna e sento ancora il fruscio
del vento che l’accompagna-
va…".

Gianfranco Quaglia

GIACOMO
FAUSER
ALLA SUA
SCRIVANIA

CHI ERA FAUSER

Dalla fonderia
alla rivoluzione
dell’ammoniaca
Giacomo Fauser aveva mos-
so i primi passi nella Fonderia
paterna a Novara, dove con
un'attrezzatura di fortuna rap-
presentata da un cannone
da 250 millimetri di diametro

sperimentava la sintesi del-
l'ammoniaca. Erano gli inizi di
un'avventura che avrebbe
portato Fauser a livelli mondiali
e cambiato il corso dell'indu-
stria chimica italiana. Negli
anni Venti Guido Donegani,
presidente della Società Mon-
tecatini, avendo intuito la por-
tata economica dei procedi-
menti ideati dal giovane inge-
gnere novarese di origine sviz-

zera, gli mise a disposizione i
capitali necessari per svilup-
pare i progetti. Così fu costi-
tuita la Società Elettrochimica
Novarese e da lì cominciò la
produzione industriale del-
l'ammoniaca con il procedi-
mento che avrebbe preso il
nome di "Fauser-Montecatini".
Poi fu la volta dell'acido nitri-
co, del solfato ammonico,
del nitrato ammonico e del-

l'urea. Tanto fece che comin-
ciò a circolare il detto "la Mon-
tecatini è Fauser e Fauser è la
Montecatini". Gli impianti di
produzione si espansero in 18
paesi europei, due africani,
cinque sudamerciani, in Ca-
nada, Stati Uniti, Iran, India e
Giappone: la maggior aprte
realizzati direttamente da Fau-
ser con l'apporto dell'ufficio
tecnico dello stabilimento di

Novara.
La produzione dell'ammonia-
ca rappresentava un problema
rilevante per l'industria del no-
stro Paese. Prima della Gran-
de Guerra in Germania era sta-
to risolto con il procedimento
Haber-Bosh. Giacomo Fauser,
partendo praticamente dal-
l'officina paterna, riuscì a sot-
trarre l'Italia dal monopolio
della chimica tedesca.

Il grande chimico
colpito da un virus
che gli fece correre
il rischio della morte

Una tecnica
simile a quella
oggi utilizzata
per il Coronavirus
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“DivertiamoC”: il contest
riscuote un grande successo

verse parti del mondo».
Abbiamo sentito il pensiero di
alcuni dei partecipanti che ci
hanno raccontato la loro inter-
pretazione. Sofia Bellato gioca
nelle giovanili femminili del
Gozzano: «Mi è piaciuto molto
partecipare a questo contest e
disegnare la maglia dei miei
giocatori preferiti mi ha davve-
ro emozionata». Tutto il grup-
po della sezione femminile ha

In occasione della Giornata
Mondiale del Disegno, in
piena quarantena, l’AC Goz-

zano ha avuto l'idea di lanciare
un contest intitolato “Divertia-
moC – #giornatamondialedel-
disegno”.
«I partecipanti avrebbero do-
vuto inviarci i loro disegni, raf-
figuranti le maglie da gioco che
avrebbero voluto vedere indos-
sate dai giocatori della prima

squadra. Nelle ore successive
alla pubblicazione del post ini-
ziale sui nostri profili social,
sono iniziati ad arrivare molti
disegni fino a raggiungere la
quota di 40 immagini - ci spie-
ga l’addetta stampa della società
Anita Zanetta -. Siamo molto
contenti e soddisfatti di questo
riscontro: i disegni sono molto
vari tra loro, essendo stati fatti
anche da partecipanti di età

molto diversa. Una delle cose
che ci ha più sorpreso in positi-
vo è stata la partecipazione di un
nostro sostenitore che ci segue
dal Brasile: è bello vedere come
un semplice contest, unisca di-

VALENTINA E GABRIELE REA

MARIANNA E SOFIA REA

SAMUELE
E MARCO
DI MICHELE
CON LA
MAMMA
SIMONA RITA
LUCIANO

Emozionante disegnare 
i colori della squadra 
del cuore

IDEA ORIGINALE

“Un calcio 
al virus”
il disegno
realizzato
dai fratelli Di Michele
Marco Di Michele ha qua-
si undici anni e frequenta
la quinta elementare all’IC
Giovanni Pascoli di Goz-
zano. Giovane calciatore e
grande sostenitore del
Gozzano, passione che
gli ha trasmesso papà An-
tonio, che è da sempre tra
gli animatori dei Briganti, i
tifosi organizzati della
squadra cusiana. «L'idea
del disegno “Un calcio al
virus” mi è venuta guar-
dando la televisione. - ci
spiega Marco -. Il Covid mi
sembrava un pallone da
calcio e così per eliminar-
lo ho voluto farlo buttare
nel cestino dei rifiuti pro-
prio con una pedata!».
Marco quindi invece di in-
viare il bozzetto di una
maglia per partecipare al
contest lanciato dal Goz-
zano si è messo in gioco
con un progetto originale
e “fuori concorso”. 
Lo ha aiutato il fratello
maggiore Samuele, che
invece di anni ne ha 16 e
frequenta l’Istituto Alber-
ghiero Pastore a Varallo
Sesia. 
«Mi è parso giusto condi-
videre l'idea di Marco: ab-
biamo fatto un lavoro di
squadra» ci dice.
Interviene anche mamma
Simona: «Partecipare all’i-
niziativa della nostra squa-
dra preferita è stato un
momento bello per i ra-
gazzi in queste lunghissi-
me e difficilissime setti-
mane senza scuola e sen-
za la possibilità di svolge-
re nessuna attività sporti-
va. Oltre a loro due mio
marito ed io abbiamo an-
che una bambina più pic-
cola, e gestire la famiglia
durante l'emergenza non è
stato facile. Speriamo i
ragazzi possano presto
tornare a correre in cam-
po e tutti insieme sugli
spalti a tifare per la prima
squadra».

F.B.
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organizzato dal Gozzano calcio
tra i giovani tifosi della squadra

poi inviato al concorso un boz-
zetto collettivo: «Siamo molto
felici di aver partecipato, ci sia-
mo divertite anche se non ab-
biamo vinto. Pensare come sa-
rebbe stata la nostra maglia in-
dossata da un giocatore del
Gozzano ci ha fatto lavorare
con unione e voglia di vincere e
siamo pronte per una futura
sfida!». I fratelli Rea sono quat-
tro, e il loro papà Claudio lavo-

ra per il Gozzano calcio. A tut-
ti loro è piaciuto disegnare la
maglia. Valentina ci spiega che
lo ha fatto pur non amando il
calcio per stare vicina al padre.
Gabriele, Marianna e Sofia in-

vece sarebbero molto emozio-
nati nel vedere i giocatori con le
loro maglie fashion. Luis
Matheus ha risposto all’appel-
lo dal Brasile, entrando alla
fine nella cinquina dei disegni
più votati: «Stavo navigando su
Instagram e per caso ho trova-
to la squadra di Gozzano. Mi
piace realizzare magliette e ca-
mice e dunque sono stato feli-
ce di partecipare al concorso e

essere tra i più votati è stato un
onore». Lorenzo invece rac-
conta: «Mi è piaciuto parteci-
pare al contest anche perché era
legato alla Giornata Mondiale
del disegno».
Emiliano Carozzino, anche lui
nella top 5, dice: «E' un piace-
re partecipare a queste iniziati-
ve, soprattutto se ci sono di
mezzo i rossoblu».
Valentino Piccinelli vede la ma-

glia da calcio come un simbolo
più che un indumento: «Con-
densare sul tessuto la storia e i
valori di una squadra è stata per
me una sfida appassionante».
Ed ecco anche Gabriele Miro-
balli, un altro dei vincitori del
contest: «Spero che nella pros-
sima stagione il nostro capita-
no Garofalo possa indossare la
maglia che ho disegnato».

Francesco Beltrami

MATTEO E
VALENTINO
PICCINELLI

SOFIA BELLATO, EMILIANO CAROZZINI E SABRINA

I partecipanti 
hanno inviato disegni
raffiguranti le maglie da gioco

ANDREA, GABRIELE MIROBALLI, LUIS MATHEUS E LORENZO
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Il «bentornati» ai fedeli
del vescovo Brambilla
Il saluto da Novara «sino alla chiesa più sperduta»

Il desiderio di un ritorno
alla normalità si è tra-
sformato in una straor-

dinaria disponibilità a Bel-
linzago domenica scorsa. In
occasione della prima Messa
festiva con la partecipazione
dei fedeli, tanti bellinzaghe-
si si sono messi a servizio del-
la parrocchia in aiuto ai sa-
cerdoti per consentire uno
svolgimento il più ordinato
possibile della celebrazione. 
«La voglia di un ritorno se-
reno a poter vivere una do-
menica di festa con la comu-
nità cristiana ha fatto sì che
tanti fedeli della parrocchia e
alcune associazioni si ado-
perassero, nella giornata del
24 maggio e in quelle prece-
denti, affinché questo picco-
lo sogno dopo il lockdown per
il Coronavirus potesse rea-
lizzarsi – ricorda il parroco di
Bellinzago don Pierangelo
Cerutti -. Grazie a tutti i
volontari, che a vario titolo ci
hanno dato una mano, ab-
biamo potuto garantire lo
svolgimento in sicurezza del-
la Messa. Sono state straor-
dinarie anche la generosità
dei fedeli e l’attenzione di
tutti i partecipanti al rispet-
to delle indicazioni».
A rendersi disponibili in tan-
ti, dunque, nella parrocchia
di San Clemente. Tra questi
una trentina di giovani dell’o-
ratorio, che hanno parteci-
pato come volontari per l’ac-
coglienza e per la prepara-
zione dei banchi con i nastri
colorati, e una decina di adul-
ti della parrocchia, i volontari

del gruppo Alpini che ha igie-
nizzato l’ambiente dopo ogni
celebrazione e quelli del
gruppo AIB che ha presidia-
to il sagrato della chiesa per
evitare assembramenti. 
«Sono stati un po’ ripensati i
volontari a supporto della li-
turgia – racconta il parroco -
. Abbiamo avuto bisogno di
qualche persona disponibile
all’accoglienza e all’uscita, di
qualcuno che intonasse i can-
ti senza il coro e anche di uno
speaker che spiegasse a tut-
ti come si sarebbero dovuti
muovere nella nostra chie-
sa». 
La prima messa festiva con i
fedeli è stata, dunque, un
grande lavoro di insieme,
portato avanti dalla comunità
bellinzaghese.
«Certo, c’è ancora un po’ di
timore, soprattutto da parte
di chi è più anziano e alcuni
ci hanno contattato per dir-
ci che riprenderanno tra
qualche settimana – ag-
giunge don Pierangelo -, ma
è stato comunque un inizio
positivo, sia per le messe
nella parrocchiale sia per le
altre che abbiamo celebrato,
come quella all’aperto da-
vanti alla chiesa di Maria
Ausiliatrice. Nella parteci-
pazione, nella disponibilità,
nella compostezza e nell’or-
dine dei fedeli, abbiamo po-
tuto vedere chiaramente il
desiderio di “darsi una
mano” l’un l’altro, perché si
possa tornare presto alla
normalità». 

Sara Sturmhoevel

giornate di ripresa  – ha sotto-
lineato il vescovo -. Gesù sottrae
ai suoi la sua presenza storica.
Non è più con loro, con il suo
corpo, per diventare presente
con il dono dello Spirito Santo
in ogni regione del mondo. Pro-
prio come gli apostoli, che guar-
dano verso l’alto “dove è anda-
to” Gesù, anche noi abbiamo
imparato a guardare il cielo in
questi mesi e a domandarci
qual è la direzione della nostra
vita». 
E da questo atteggiamento, nel-
la prima domenica della ripre-
sa graduale dopo le restrizioni
per l’emergenza sanitaria, il ve-
scovo ha fatto un invito ai fede-
li, ricordando la lettera alla dio-
cesi pubblicata sul nostro gior-

nale la scorsa settimana: «Tut-
ti dicono “dopo non sarà più
come prima”. Dipende da noi, se
siamo stati capaci di levare lo
sguardo verso l’alto e di torna-
re, ora, a guardare le nostre
cose della terra con gli occhi il-
luminati dalla direzione del cie-
lo. La nostra missione è andare
ed annunciare, ma non possia-
mo farlo da soli. Per questo sia-
mo tornati qui, insieme».
Ancora per due domeniche, la
celebrazione presieduta dal ve-
scovo di Novara sarà trasmessa
in diretta da VideoNovara, da
VCO Azzurra Tv, da Onda No-
vara Tv e in streaming sui social
network di Passio Novara e del-
la Diocesi, alle 10.30 dalla Cat-
tedrale. S.St.

Con grande gioia riprendono le
funzioni a porte aperte. «La
gioia dello sposo che rivede la

sua sposa» come ha detto don Gian-
luca Villa nella sua ritrovata funzio-
ne domenicale a Stresa. Un messa più
vissuta, quella celebrata insieme, nel-
la chiesa e non solamente ascoltata da
uno schermo piatto. «Come una fa-

miglia che ha vissuto questo periodo
a distanza – racconta don Villa  – e poi
si ritrova per pranzare assieme. Con i
profumi, i gesti e gli sguardi che dico-
no molto di più delle parole». La chie-
sa parrocchiale è predisposta per ac-
cogliere più di centoquaranta persone,
ma non si è riempita, sintomo che an-
cora si respira un po’ di paura e di at-

tesa. «Son state più coraggiose le per-
sone anziane» ha notato il Parroco. Le
generazioni più giovani, soprattutto i
bambini, non erano presenti. «E’ sta-
ta un’occasione per me per vedere il
volto reale della mia sposa», in gene-
re infatti la chiesa stresiana è gremita
anche grazie ai turisti o ai villeggian-
ti. Don Gianluca rimane positivo, vede

BELLINZAGO

Don Pierangelo: «L’impegno 
dell’intera comunità ci ha fatto 
vivere con gioia questa domenica»

STRESA, LESA E BELGIRATE

«E’ stato come per uno sposo che

«Bentornati. Ci sia-
mo visti l’ultima
volta durante la

prima domenica di Quaresima
e oggi, mentre celebriamo l’A-
scensione, è con grande gioia
che torniamo nelle nostre chie-
se e che tutte le comunità si rac-
colgono, dalla Chiesa cattedra-
le alle chiesa più sperduta del-
la diocesi». 
Con un pensiero a tutte le par-
rocchie della diocesi il vescovo
Franco Giulio Brambilla ha
accolto i fedeli nella cattedrale
la scorsa domenica 24 maggio.
In un clima ancora incerto, so-
speso tra la gioia per il ritorno
alle celebrazioni eucaristiche
con la comunità e la preoccu-
pazione per gli ammalati e per
chi vive ancora momenti di dif-
ficoltà e sofferenze, il vescovo di
Novara ha ripreso le celebra-
zioni in Cattedrale. Cattedrale
dove, nel rispetto delle indica-
zioni per la limitazione del con-
tagio da Covid-19, hanno potu-
to accedere solo 180 fedeli. 
Una ripresa della vita ecclesia-
le e sociale graduale, parziale e
prudente, ma che ha coinciso
con la celebrazione della so-
lennità dell’Ascensione. «C’è
una felice coincidenza in questo:
gli atteggiamenti degli aposto-
li nel giorno dell’Ascensione,
sono anche i nostri in queste

Affluenza di fedeli ridotta nella parroc-
chia di Grignasco a causa delle norme
restrittive indicate dal Governo, che
hanno comportato la riduzione del nu-
mero di posti fruibili. «Le persone non
sono venute numerose a messa» ha di-
chiarato il parroco don Enrico Mar-
cioni «forse anche per il timore del con-
tagio. I fedeli che hanno assistito alle ce-

lebrazioni hanno vissuto un momento
importante di condivisione, con la gioia
di ritrovarsi insieme dopo un periodo di
isolamento. E’ andato tutto bene, a di-
mostrazione che le funzioni possono
svolgersi in piena sicurezza con la colla-
borazione dei volontari. Nel frattempo
stiamo già pensando alle attività estive
dell’oratorio, che quest’anno prevedono

una versione online. Con gli animatori
abbiamo iniziato a organizzare il Cat-
Est, che avrà come tema il rapporto fra
Gesù e San Pietro. Non mancheranno
occasioni di riflessione anche se virtuali
e la possibilità di conoscere personaggi
del territorio, il tutto attraverso una gra-
fica accattivante». Le sante messe dei
giorni feriali si tengono alle 8 nel porti-
cato del monastero delle suore, mentre
le funzioni festive saranno officiate nella
chiesa parrocchiale: il sabato alle 16,30 e
alle 18, la domenica alle 9,30 ad Ara nel-
la chiesa di Sant’Agata e alle 10,30 nella
chiesa dell’Assunta. Barbara Paltro

GRIGNASCO

Don Enrico: «Affluenza ridotta 
ma grazie ai volontari è andata bene»

UN MOMENTO
DELLA
CELEBRAZIONE
IN CATTEDRALE
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domenica.
Al Don Bosco, è stata celebrata
anche la festa dedicata  a Maria
Ausiliatrice, quest’anno senza la
tradizionale a partecipatissima
processione. Alla Messe delle
11.15, presieduta dal direttore
don Silvano Oni vi erano al-

CELEBRAZIONE DI MARIA AUSILIATRICE AL DON BOSCO

Il «finalmente» di Borgomanero
a distanza e con mascherine  
Le celebrazioni in collegiata e nel cortile dell’oratorio

Brillava l’arcobaleno nel
cielo di Borgomanero
verso le 20 di sabato

23 maggio. Un bel segno di spe-
ranza nel giorno in cui erano ri-
prese le messe festive con la
gente (dopo il rodaggio delle
messe nei giorni feriali, con la
partecipazione del popolo, a
partire da lunedì 18 maggio).
Per la verità, un acquazzone si
era già abbattuto sulla città ver-
so le 17,  intralciando la parte-
cipazione alle due messe in pro-
gramma all’aperto, alle 17.30
nel cortile del Collegio Don Bo-
sco e alle18.30 nel cortile dell’o-
ratorio.
In serata quell’arcobaleno… 
E quel “Finalmente” sulla boc-
ca di tante persone all’ingresso
in chiesa per le messe festive,
dopo lo stop alle celebrazioni con
il popolo, arrivato di buon mat-
tino  domenica 8 marzo.
Un “finalmente” che sapeva di li-
berazione, di gioia di ritrovarsi
a messa come popolo, di poter di
nuovo ricevere l’Eucaristia. Un
“finalmente” pronunciato con
commozione, evidente anche
sui volti coperti dalle mascheri-
ne… 
La ripresa delle Messe nel Bor-
gomanerese è stata molto ordi-
nata e i fedeli, preparati pre-
ventivamente, hanno rispettato
le norme di sicurezza.

A Borgomanero, le celebrazioni
si sono svolte nella collegiata di
San Bartolomeo e nelle chiesa
delle frazioni – parrocchie di San
Marco, Santo Croce, Vergano,
Santo Stefano e Santa Cristina.
All’ingresso, volontari hanno
invitato a disinfettarsi le mani
con liquido detergente; tutti
hanno indossato le mascherine
e sono andati a mettersi nei po-
sti oppostamente indicati per as-
sicurare il previsto distanzia-
mento.
Al termine, immediata la pulizia
e l’igienizzazione da parte di
volontari.
Messe all’aperto nel cortile del-
l’oratorio parrocchiale in viale
Dante al collegio don Bosco sia
il sabato, alle prefestive, sia la

un’orizzonte di speranza e positività.
La scelta di don Mauro Baldi, par-
roco a Lesa, Villa Lesa, Solcio, Calogna-
Comnago e Belgirate è di celebrare al-
l’aperto anche per non logorare gli ar-
redi delle chiese, che vanno poi sotto-
posti ad igienizzazione. «I parroc-
chiani hanno raccolto positivamente la
proposta – racconta il parroco - col-

laborando nell'allestimento».
«Ho rivisto molti volti abituali e anche
qualche partecipante incuriosito dal
luogo insolito delle celebrazioni» ci
racconta con gioia il parroco «Una
grande intensità nel ritrovarsi e por-
tando nella preghiera le fatiche da cui
stiamo uscendo».

Elena Spantaconi

rivede la sua sposa»

«È andata bene». Lo afferma con gioia
don Giorgio Naranza, parroco di
Cambiasca, Aurano e Intragna. «Tornare
a celebrare con i fedeli è stato bello, ri-
prendendo dopo diverso tempo un cam-
mino interrotto in parte». La partecipa-
zione alla messa domenicale è stata buo-
na, anche nelle comunità di montagna
della Valle Intrasca. «A Cambiasca han-

no partecipato una quarantina di perso-
ne – racconta don Giorgio. – Mentre ad
Aurano e Intragna una decina. Potrebbe-
ro sembrare numeri piccoli, ma per le
nostre realtà sono significativi».
Anche qua nelle settimane precedenti
sono state adottate tutte le precauzioni
previste. «A Cambiasca – precisa il par-
roco – la chiesa è grande e avendo tante

sedie questo ha aiutato a risolvere il pro-
blema».
In questi mesi la distanza dai fedeli è sta-
ta colmata grazie a Internet. «Posso dire
che la messa trasmetta grazie al canale
Youtube della parrocchia ha funzionato
bene – spiega don Naranza. - Anche la
celebrazione per la festa a inizio maggio
del santuario di Monscenù è stata seguita
da oltre centocinquanta contatti in strea-
ming. Ora guardiamo con fiducia all’e-
state. Certo, le feste saranno diverse, così
come la patronale di San Gregorio a ini-
zio settembre».

F.R.

CAMBIASCA

Don Giorgio: «Un cammino ripreso
che era stato in parte interrotto»

CANNERO
Don Aldo Bertona:
«Negli occhi
della gente
la voglia di ripartire»

«Grazie anche alla preziosa
collaborazione con il Co-
mune, tutto è andato per il
meglio e si è svolto in modo
ordinato». 
Così don Aldo Bertona,
parroco di Cannero Riviera
commenta l’esito delle pri-
me messe domenicali con
la presenza dei fedeli in
chiesa.
Una buona partecipazione
è stata registrata per la ce-
lebrazione nella chiesa par-
rocchiale di San Giorgio,
«dove si sono contate circa
sessanta persone – raccon-
ta don Aldo. – Tutti quanti
hanno di buon grado segui-
to le prescrizioni e all’in-
gresso a tutti è stata rileva-
ta la temperatura grazie al
servizio prestato dal vigile
comunale. 
Un buon esito lo ha regi-
strato anche la messa ve-
spertina di domenica alla
Grotta di Lourdes, dove già
era stata celebrata la messa
nei giorni feriali. Un po’ di
emozione ammetto di aver-
la provata. È stata una
grande gioia rivedere la no-
stra comunità riunita. Ho
visto volti sereni, persone
pronte a ripartire; certo,
con tutte le cautele del
caso».
Con questo spirito si è tor-
nati a vivere insieme il mo-
mento della messa, «con
un sentimento e un atteg-
giamento nuovo – precisa
don Aldo Bertona. – Non
per convenzione, ma per
incontrare Gesù nell’Euca-
restia. Questo è il grande
segno della rinascita di una
comunità».
Un cammino che si appre-
sta ora a muovere altri pas-
si. 
«L’estate è ormai alle porte
– conclude don Aldo. – Per
Cannero e le sue frazioni
solitamente è un tempo
scandito da alcune feste re-
ligiose che coinvolgono i re-
sidenti e i villeggianti. Que-
st’anno le vivremo in modo
diverso, ma non per questo
in tono minore».

Francesco Rossi

meno duecento persone, la mag-
giormente seduta, alcune in pie-
di.Nel pomeriggio sul canale
You Tube del Don Bosco, i gio-
vani ex allievi hanno proposto
dei video riguardanti la festa.
Questa settimana si replica: gli
orari nelle pagine locali.
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A piccoli passi 
verso la normalità
Tra paure e entusiasmo, il ritorno alla partecipazione

«Sono sicuro che,
gradualmente,
la paura lascerà

il posto alla fiducia. E anche chi
ancora ha qualche timore nel
far ritorno a messa, presto,
sarà di nuovo con noi».
Così, con un invito alla spe-
ranza, don Carlo Bonasio,
parroco di S. Agabio a Novara,
racconta le prime messe festi-
ve riaperte alla comunità. «Sia
sabato sia domenica – spiega
– il numero di persone non è
stato eccessivo. Pur con il di-
stanziamento, avevamo anco-
ra posti. C’è ancora qualche
paura, ma, con il passaparola,
la gente capirà che si potrà
venire a messa in sicurezza. Ab-
biamo adottato tutto quanto
prescritto: il gel igienizzante al-
l’ingresso, i guanti, anche quel-
li che coprono il microfono». I
fedeli presenti hanno mostra-
to una partecipazione sentita:
«si percepiva – aggiunge don
Bonasio – la voglia di espri-
mere e di cantare ad alta voce
la propria fede. Anche per noi
sacerdoti è stata una gioia tor-
nare a celebrare con la comu-
nità. L’omelia detta a voce,
davanti ai fedeli, è diversa da
quella inviata scritta via mail.
Hai un feedback». Don Na-
tale Allegra, parroco delle
Parrocchie Unite del Centro:
«c’è stata metà della gente,
ma tutti, nella gioia del ritorno
a messa, hanno rispettato le
norme. I posti – aggiunge don
Allegra – ci sono. Come pre-
cauzioni disponiamo del gel
igienizzante, chiediamo che i
fedeli indossino le mascherine

e poi abbiamo coperto i banchi
di cellophane. I nostri, essen-
do in legno antico, non si pos-
sono lavare o si rovinerebbero.
Vogliamo ringraziare la Fab-
brica Lapidea, che ci ha dona-
to il materiale per l'igienizza-
zione». A S. Giuseppe, anche
per consentire la pulizia della
chiesa tra una celebrazione e
l’altra, ci sono nuovi orari per
le messe. «Sabato – commen-
ta il parroco, padre Gian
Fermo Nicolini – è alle 18
come prima, domenica alle 8,
alle 10 e alle 18. Seguendo le
normative, la nostra chiesa
può accogliere 130 persone.
Sabato c’erano 70 persone,
una 40ina alla messa delle 8 di
domenica, 80 alle 10 e 60 a
quella serale. Mancavano bam-
bini e anziani. A emergere la
voglia di tornare ad ascoltare la
messa in chiesa». Un ritorno a
messa «con gioia» anche a
Terdobbiate, dove il parroco,
don Tino Temporelli, do-
menica ha celebrato la messa
sul sagrato della chiesa, con la
presenza di Pro Loco, Comune
e alcuni Alpini. «C’è stata una
grande partecipazione – com-
menta don Temporelli – Sa-
bato abbiamo avuto 40-50 per-
sone, altrettante domenica con
la messa sul sagrato». Don Al-
berto Agnesina, parroco a S.
Francesco alla Rizzottaglia:
«La gente è stata la metà di pri-
ma, ma è normale. Abbiamo
aggiunto una messa alle 18,30
la domenica, dove abbiamo
visto che arriva gente da altre
parrocchie».

Monica Curino

del tempo prima che si possa
tornare alla normalità, ma come
primo passo credo sia stato buo-
no. La gente ha compreso l’im-
portanza delle prescrizioni e si è
adeguata. Certo, il numero dei fe-
deli presenti è stato inferiore ri-
spetto al solito, ma era prevedi-
bile».
Sono le impressioni che emergo-
no ascoltando anche altri sacer-
doti della città. Come don Ro-
berto Salsa, parroco di San
Leonardo a Pallanza. La celebra-
zione della messa della comunità
è stata vissuta all’aperto, sul sa-
grato della collegiata. «Ero curioso
di vedere la risposta della gente e
posso dire che è stata positiva –
spiega don Roberto. – Positivo è
stato anche il clima che si è crea-
to, raccolto e partecipato. In con-

temporanea abbiamo per la pri-
ma volta sperimentato la tra-
smissione della messa attraverso
Facebook. È un mezzo in più per
raggiungere le persone in questo
momento».
A emergere dai racconti di questo
graduale ritorno alla normalità è
l’emozione del poter vivere insie-
me ai fedeli l’Eucarestia. «Cele-
brare per settimane con la chiesa
vuota è stata una fatica – afferma
don Erminio Ruschetti, par-
roco di Suna. – Finalmente ab-
biamo riallacciato i fili del cam-
mino interrotto. Certo, la gente è
sbigottita, quasi incredula per
questo ritorno alla normalità.
Servirà diverso tempo per vince-
re la paura e recuperare una cer-
ta fiducia».

Francesco Rossi

Gioia e stupore per l’atteso ri-
torno a messa, ma anche gran-
de senso di responsabilità.

Così la comunità dei fedeli di Oleggio ha
vissuto, sabato e domenica, il poter ri-
vivere la celebrazione eucaristica. Dopo
la riapertura alle messe da lunedì 18,
nello scorso fine settimana ci sono sta-
te le prime celebrazioni festive aperte

alla comunità.
«La ripresa – spiega il parroco, don
Massimo Maggiora – è stata buona.
Mancavano molte persone: tanti han-
no voluto aspettare, in particolare gli
over 65 e i bambini. Non c’è stata la gen-
te delle domeniche prima del lock-
down, ma abbiamo visto una grande vo-
glia di ripartire. Tutti – aggiunge don

Maggiora – hanno rispettato le pre-
cauzioni e le norme richieste in questa
nuova fase di lotta al virus, dando un
grande segno di responsabilità. È bel-
lo poter tornare a partecipare alla ce-
lebrazione eucaristica, ma è un ritorno
che va condotto con queste nuove re-
gole. Nessuno le ha trasgredite, dimo-
strando attenzione all’altro». A mess

NOVARA E BASSA NOVARESE

L’impegno per mettere
chiese e messe in sicurezza 
e tornare a celebrare insieme

OLEGGIO

Un vestito nuovo per tornare

Il sole è già alto in cielo da
qualche ora a Madonna di
Campagna, quando dome-

nica 24 maggio i primi fedeli ar-
rivano alla spicciolata. Per lo più
percorrendo il viale alberato. Un
gesto per anni diventato abitua-
le, che ora assume un significato
tutto nuovo.
Ci sono marito e moglie, insieme
da una vita. Ci sono persone an-
ziane che si avvicinano, chi a pas-
so lento chi spedito, verso la se-
colare chiesa. C’è anche qualche
famiglia, con genitori e figli.
Ad accoglierli c’è il parroco don
Giovanni Antoniazzi insieme
a un collaboratore. Tutti man-
tengono le distanze prescritte e
hanno la mascherina sul volto. Al-
cuni indossano anche i guanti, per
tutti all’ingresso c’è l’obbligo di
igienizzare le mani. Le parole
sono poche, anzi quasi nessuna.
A parlare sono gli occhi, gli sguar-
di. Ansia, curiosità, qualche ti-
more traspare per un attimo, pri-
ma che ognuno varchi la soglia e
come da indicazione trovi posto
tra i banchi. L’attesa è presto in-
terrotta dal suono della campa-
nella e dal canto che introduce la
messa. Tutto è come prima, o qua-
si. «È stato emozionante poter tor-
nare a riunirsi come assemblea
cristiana e soprattutto viverlo
nella ricorrenza dell’Ascensione –
racconta don Giovanni. – Ci vorrà

La commozione nel ritrovarsi, dopo
mesi, davanti ai volti dei fedeli della
comunità e non con una telecamera e
uno schermo. 
Ricorderà questo il parroco di Domo-
dossola don Vincenzo Barone del
ritorno alla Messa con la comunità cri-
stiana. «In collegiata, finalmente, non
eravamo più soli, ma con noi c’erano

le persone che hanno custodito nel
cuore il desiderio di tornare a celebra-
re insieme l’Eucarestia». 
Domenica 24 maggio, una domenica
di sole in cui tanti hanno deciso di
percorrere i sentieri delle valli ossola-
ne dopo il lockdown per il Coronavi-
rus, nella Collegiata di Domodossola si
è incontrata di nuovo la comunità cri-

stiana, grazie all’aiuto di una decina di
volontari che ad ogni turno si è occu-
pato dell’accoglienza e della pulizia. 
«I volontari erano preparati: tanti si
sono resi disponibili già nelle scorse
settimane – prosegue il parroco di Do-
modossola -. Abbiamo aggiunto una
Messa alle 16, ma abbiamo preferito
una ripresa a tappe: questa domenica
abbiamo invitato tutti a partecipare
alla Messa in Collegiata, ma da dome-
nica prossima riprenderanno anche le
celebrazioni a Bognanco, a Vagna, a
Monte Ossolano e al Badulerio». 

S.St. 

DOMODOSSOLA

Don Vincenzo: «La commozione 
per un incontro vero, non in streaming» 

I FEDELI
ARRIVANO
ALLA
SPICCIOLATA
PER LA MESSA
A MADONNA
DI CAMPAGNA
A VERBANIA
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segue il parroco -. Confesso che
durante la prima messa che ho
celebrato. Mi sono emozionato.
Non mi ero abituato ancora alla
colleggiata vuota. E rivedere,
anche se distanziati e con ma-
scherine, i fedeli mi ha toccato il
cuore».
La partecipazione è stata buona,
con le presenze che sono via via
aumentate durante la settimana. 
«Forse non tutti quelli che la fa-
cevano prima del lockdown, se
la sono sentita di fare la comu-
nione. Ma tutti quelli che sono
venuti a messa, hanno potuto vi-
vere questo momento dipre-
ghiera e celebrazione in manie-
ra serena». Insomma, la nor-
malità è ancora lontana. 
Ma la strada  è imboccata.

A.G.

OMEGNA

Insieme per prendersi
cura della domenica  
Don Gianmario: «È il ministero dell’accoglienza»

VALSESIA

Ancora qualche timore tra i fedeli
Don Ezio e don Matteo: 
«Ma sono stati tutti disciplinati»

ABorgosesia sono ripar-
tite le celebrazioni li-
turgiche senza regi-

strare un grande afflusso di fe-
deli, il tutto si è svolto con qual-
che restrizione e attenzione in
più nel rispetto del protocollo.
«Anche nella nostra chiesa non
c’è stato il tutto esaurito» ha di-
chiarato il parroco don Ezio

Caretti «forse perché nelle
persone c’e ancora paura a usci-
re oppure non si è persa l’abi-
tudine di assistere alle celebra-
zioni trasmesse in televisione.
Nella parrocchiale non abbiamo
dunque superato la capienza
di 100 posti, mentre ad Aranco
la capienza è di 60 posti». È sta-
ta celebrata in tono minore an-
che la festa di Santa Rita, que-
st’anno ospitata in parrocchia-
le con la benedizione delle rose.
Sono riprese le celebrazioni nei
giorni feriali e in quelli festivi
con questi orari:  il sabato alle 17
ad Aranco, alle 18.15 a Borgo-
sesia e ad Agnona. La domeni-
ca alle 9, alle 11 e alle 18 a Bor-
gosesia, alle 10 ad Aranco e a
Bettole. Le chiese vicine rimar-
ranno comunque aperte ai fedeli
per la preghiera personale. Nel
rispetto della tradizione ma-
riana ogni giorno alle 17,30 vie-
ne recitato il rosario, un ap-
puntamento che si ripeterà sino
alla fine del mese. La parrocchia
è anche alla ricerca di volonta-
ri, disposti a collaborare per la
sorveglianza dell’ingresso delle
chiese, al fine di evitare assem-
bramenti. È stato invece an-
nullato il pellegrinaggio del
mese di maggio al Sacro Mon-
te di Varallo. Per quanto ri-

guarda la parrocchia di Foresto
la messa alla domenica si cele-
bra alle 8,30, a Isolella alle
9,45, mentre alle 11 ad Agnona,
dove le celebrazioni del sabato
si tengono alle 18,15. A Val-
duggia la messa delle 18 del sa-
bato si celebra nella chiesa di
Santa Maria, mentre la dome-
nica alle 9 nella chiesa di San
Giorgio e alle 11.15 a Santa Ma-
ria. Sabato alle 16 sarà inoltre ce-
lebrata la messa alla Madonna
dell’Oro, il santuario situato tra
le frazioni di Ferruta e Allera di
Cellio, mentre domenica alle
8,30 è prevista a Cadarafagno,
alle 10 a Cellio e alle 16 a Care-
ga. 
Anche nella parrocchia di Qua-
rona la prima domenica con le
messe “ritrovate” non ha regi-
strato una grande affluenza di
fedeli, forse per il timore dell’e-
mergenza Coronavirus, che ha
limitato le presenze alle cele-
brazioni festive “a porte aperte”.
«Sinceramente ci aspettavamo
una maggiore partecipazione»
ha evidenziato il parroco don

Matteo Borroni. «Siamo sod-
disfatti della collaborazione di-
mostrata dai volontari del Con-
siglio pastorale, che anche in
questa occasione si sono mo-
strati disponibili a vigilare, svol-
gendo anche un servizio d’ac-
coglienza. Abbiamo notato la
partecipazione delle persone
più anziane, che invece avreb-
bero potuto restarsene a casa in
totale sicurezza”.  La messa
prefestiva del sabato a Quarona
si celebra alle 18; domenica alle
10 a Doccio e alle 11 a Quarona. 

Barbara Paltro

Una nuova forma di ser-
vizio. La pulizia, la di-
sposizione attenta del-

le sedie, l’attenzione durante
l’ingresso nelle chiese. Gesti che
solo fino a poche settimane fa
sembravano banali e persino
forse umili, oggi rendono pos-
sibile per la comunità vivere
appieno le celebrazioni.
«E’ quello che hanno vissuto per
preparare questo ritorno alla
messa catechisti, animatori e
semplicemente i fedeli delle par-
rocchie di Omegna – racconta il
parroco don Gianmario Lan-

franchini -. Sono tantissime le
associazioni e gruppi di volon-
tariato, una vera ricchezza e
una risorsa per la nostra città.
Ma la scelta che abbiamo fatto è
stata quella di occuparcene di-
rettamente, come parrocchia.
Come comunità che si prende
cura della domenica. Potremmo
chiamarla la ministerialità del-
l’accoglienza». 
E allora i fedeli impegnati nell’i-
gienizzazione dei banchi, nel
regolare l’afflusso, nel dare in-
dicazioni ai fedeli, sono diventati
un segno concreto di una co-
munità che accoglie, «che ha at-
tenzione per chi è più a rischio
infezione, permettendogli di tor-
nare a partecipare all’Eucari-
stia. Per permettere a tutti noi di
sentirci ancora comunità: perché

senza l’Eucaristia non c’è la
Chiesa».
In questa “fase 2” le messe si ten-
gono nelle cinque parrocchiali
più oratorio, oltre che in orato-
rio (al pomeriggio) e al santua-
rio della Madonna del Popolo. Al
santuario di Santa Rita  è stato
allestito un tendone dai volon-
tari del comitato, «per la festa
dello scorso 22 maggio. Ma so-
prattutto “per fare” festa tutte le
settimane: resterà in funzione
fino al prossimo autunno, quan-
do speriamo che l’emergenza
possa dirsi terminata».
L’impegno e l’attenzione dei vo-
lontari si è specchiata nella par-
tecipazione: «ho rivisto tante
persone che in questi mesi ave-
vo potuto solo sentire telefoni-
camente o su Whatsapp – pro-

LA
CELEBRAZIONE
DELLA FESTA
DI SANTA RITA
A OMEGNA

tutti distanziati e indossando la ma-
scherina, ma con una grande gioia di
poter riascoltare la Parola di Dio dal
vivo, in presenza. «Mi ha colpito mol-
to – commenta il parroco – un anzia-
no, che, alla messa festiva delle 11, era
molto elegante. Gli ho domandato il
perché e lui: “sono oltre due mesi che
non posso partecipare alla messa. Que-

sto ritorno è importante e va celebra-
to, è un giorno da abito elegante”». An-
che alla chiesa parrocchiale di Oleggio
l’organizzazione vede posti distanziati
e l’uso di gel igienizzante e di altre pre-
cauzioni. «A questo proposito – rileva
don Maggiora - voglio ringraziare le tan-
te persone che hanno donato alla par-
rocchia tutto il materiale necessario a

igienizzare i banchi. La nostra non è una
piccola chiesa e ne occorre tanto. Stia-
mo ancora utilizzando quanto ci è sta-
to donato. Ecco anche questo è bello:
una comunità che si è attivata per una
ripartenza non scontata e non dovuta,
ma con una forte volontà di voler ri-
prendere, di voler ripartire insieme e
aiutare». Mo.C.

a vivere la festa con la comunità

I posti nei banchi erano segnati, la chie-
sa ordinata, i volontari dell’accoglienza
pronti e i fedeli preparati: ad Arona la
domenica della ripresa della Messa con
i fedeli è stata, al netto delle mascheri-
ne, una domenica come tante. «Ma an-
che dietro le mascherina, era chiara la
gioia di ritrovarsi – dice il parroco di
Arona don Claudio Leonardi -. Era

grande l’attesa, anche da parte mia, per
rivedere il sorriso degli occhi, quello
non cambia anche dietro la mascheri-
na». 
Ad Arona sono state aggiunte due cele-
brazioni e così nessuno ha dovuto ri-
nunciare a partecipare alla Messa. Du-
rante la settimana i volontari hanno
avuto la possibilità di provare concreta-

mente a mettere in atto le nuove regole
e domenica sono arrivati preparati.
«Anche i fedeli erano informati, aveva-
no letto le indicazioni e sapevano come
comportarsi», commenta il parroco. 
Intanto, mentre sul lago ritornano pia-
no piano le voci dei ragazzi, il clima è
ancora quello dell’incertezza. «Il pen-
siero ora va alle famiglie, che hanno vis-
suto e stanno vivendo momenti critici,
ma anche occasioni importanti per ri-
trovarsi – conclude don Claudio Leo-
nardi -. E alla pastorale, a come dovrà
cambiare». 

S.St. 

ARONA

Don Claudio: «Le mascherine 
non hanno nascosto i nostri sorrisi»
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Gli esempi piemontesi
di Zegna 
e Terre di Barolo
Nel libro “Tempo di Iop: Intranet of people”
si apre presentando la comunicazione fat-
ta da Terre di Barolo «Fondata nel 1958 a
Castiglione Falletto in provincia di Cuneo,
ha saputo colpire l’attenzione dei consu-
matori, presentando le famiglie socie», rac-
conta Filippo Poletti. L’invito formulato è

quello di scoprire la comunicazione “per-
sona-centrica”, promossa dalla coopera-
tiva vitivinicola: nel sito, infatti, è presen-
te la galleria fotografica dei volti di tutti i soci
165, pubblicata in bianco e nero. 
Un altro caso piemontese è quello della
casa di moda piemontese l’analisi della for-
mazione promossa da Ermenegildo Ze-
gna: l’azienda ha deciso di fare un inve-
stimento pari a 25 milioni di euro, soste-
nendo a partire dal 2014 le spese di ma-
ster o dottorato di ricerca all’estero per le
nuove leve. 

Arricchiti da questo bagaglio, i giovani col-
laboratori possono rientrare in Italia per la-
vorare nell’impresa di abbigliamento.

Per ripartire ai tempi
del coronavirus oc-
corre mettere al cen-

tro le persone: il modello da
seguire è quello dell’impren-
ditore piemontese Adriano
Olivetti e del suo «io penso la
fabbrica per l’uomo, non l’uo-
mo per la fabbrica». 
È “tempo di IoP”, di “perso-
ne”. È questa la chiave di let-
tura proposta nel libro “Tem-
po di Iop: Intranet of people”
(Dario Flaccovio Editore) di
Filippo Poletti: nelle librerie
da ieri, 28 maggio, e disponi-
bile in ebook in tutti i negozi
on-line.
«Il nuovo coronavirus Co-
vid-19 ha imposto il distan-
ziamento fisico. Improvvisa-
mente, nel mondo del lavoro,
i professionisti si sono trova-
ti da soli, lontani dai colleghi
e dalla routine. 
Per questa ragione occorre
ricreare e
r a f f o r z a r e
quel comune
sentire che fa
di un’azien-
da un orga-
nismo coe-
so», spiega
Poletti, giornalista professio-
nista, saggista ed esperto di
comunicazione sul social ri-
volto al mondo del lavoro
LinkedIn.
Pubblicato nel 50esimo an-

niversario dello Statuto dei la-
voratori (maggio 1970), il vo-
lume propone, alla fine di
ciascuno dei 10 capitoli, un’in-
tervista fatta a professionisti
della comunicazione, im-

prenditori, consulenti azien-
dali e docenti. 
Tra questi Gianluca Preziosa,
direttore generale di Siare
Engineering, l’azienda di Cre-
spellano-Valsamoggia inca-
ricata all’inizio del mese di
marzo dalla Protezione Civi-
le di fabbricare 2.350 respi-
ratori polmonari, destinati a
curare i malati di coronavirus

negli ospeda-
li italiani.
Secondo Po-
letti, «prima
di parlare al-
l’esterno del-
l’azienda, oc-
corre svilup-

pare il dialogo in “famiglia”.
Al pari di quello coltivato in
casa, il confronto interno deve
essere franco: occorre che si
sviluppi a partire dalla realtà
vissuta quotidianamente sen-
za alcuna preclusione, coin-
volgendo i professionisti e le
loro aree di interesse». 
La piattaforma sulla quale si
può operare, indicata dal-
l’autore, è anzitutto la intra-

net ossia il sito visibile ai soli
collaboratori di un’impresa:
«Possiamo comunicare in un
percorso allargato alle scien-
ze sociali, alle discipline uma-
nistiche, alle scienze esatte e
a quelle naturali: ricorrere
al pensiero laterale significa
sviluppare punti di vista mol-
teplici. 
Al centro della comunicazio-
ne ci sono le persone sulle cui

gambe camminano le azien-
de: ciascuna donna e ciascun
uomo hanno esigenze che de-
vono essere rispettate, così
come percorsi formativi e di

vita differenti. Comunicare
loro e assieme a loro signifi-
ca comprenderli, valorizzan-
done le energie e le potenzia-
lità».
Mai come oggi, in un mo-
mento di grandissima diffi-
coltà, conclude l’autore, tra i
principali influencer su Linke-
dIn.
«I nostri sforzi devono esse-
re indirizzati a sviluppare la
comunicazione interna nel
nostro posto di lavoro, con-
dividendo le ragioni di ciò
facciamo e le sfide da com-
piere – scrive –. Lo possiamo
fare usando la intranet per
promuovere l’unità per il
bene comune, il dialogo aper-
to, la formazione per la cre-
scita continua, il benessere e
la sostenibilità. Dopo tanti
anni in cui il dibattito nel
mondo delle telecomunica-
zioni si è concentrato sul-
l’IoT o Intranet of Things è
giunto il momento di dedica-
re la nostra attenzione al-
l’IoP o all’Intranet of Peo-
ple».

IL SAGGIO

Il modello Olivetti 
per saper ripartire 
Imprese con al centro le persone attraverso l’Intranet of People:
la rete aziendale come motore per fare squadra

Nel saggio di Poletti
uno sguardo 
al digitale
per il dopo Covid

«Prima che verso l’esterno, 
serve una comunicazione 
“in famiglia” uno spazio 
per un confronto franco»
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Alla ricerca –disperata,
distaccata o carica di fi-
ducia – di un “altro”

cui dare del “tu”, che apre alla
relazione e, in modi diversissi-
mi eppure accostabili, al tra-
scendente. La poesia accanto
alla preghiera. E’ questo l’iti-
nerario che propone Anna Ma-
ria D’Ambrosio nel libro Ver-
gine luna, Il tu nella poesia e
nella preghiera (pp. 152, 20
euro), pubblicato da Interli-
nea.
La novarese Anna Maria D’Am-
brosio  nel 2011 ha vinto il pre-
mio Rhegium Julii per l’inedi-
to di poesia con la raccolta Co-

L’affidamento completo,
totale al Signore, non
come rinuncia “alla

vita”, ma come scelta di una vita
nuova. La figura di una donna
del Medioevo perfettamente in-
serita nella cultura e nel sentire
del suo tempo, ma nella sua
scelta totalizzante e controcor-
rente, può essere accostata alle
grandi figure di mistiche e filo-
sofe del ‘900, portando in sé
una modernità che viene dal-
l’attualità del Vangelo.
Chiara da Montefalco (1268-
1308), mona-
ca agostinia-
na, mistica ve-
nerata in Um-
bria e nel Cen-
tro Italia, al
centro dell’o-
pera "Chiara
da Montefalco. Una monaca me-
dievale con il cuore aperto al
mondo" (Edizioni Fede e Cultu-
ra) del giornalista Marino Paga-
no. «Perché un nuovo volume su
una santa su cui molto, forse tut-
to, è ormai stato detto? – spiega
l’autore -. L’obiettivo è fornire un

BIOGRAFIA DI MARINO PAGANO

Mistica col cuore aperto al mondo
La straordinaria attualità dell’agostiniana Chiara di Montefalco 
agile tracciato dell’esperienza
spirituale dell’agostiniana, tra
ricerche indubbiamente debitri-
ci della ricca bibliografia ine-
rente la sua figura e qualche
nuova suggestione». E’ la di-
mensione spirituale di Chiara

ad interessare
soprattutto Pa-
gano. «Il tema
delle “visioni”
di Chiara, del
suo lato emi-
nentemente
mistico, ci è

apparso assai rilevante. Il tutto in
una prospettiva divulgativa (pur
nel rigore storiografico e filolo-
gico seguito senza indugi), utile
sia all’appassionato di storia me-
dievale, specie di storia del mo-
nachesimo femminile, sia al de-
voto desideroso di conoscere

con più specificità gli aspetti le-
gati a questa grande santa. Una
santa popolare in Umbria e in
ambienti agostiniani ma non
ancora, forse, nel più vasto “po-
polo di Dio”». 
L’esperienza biografica e storica
di Chiara si inserisce nel solco del

dorazione del Signore e alla fuga
da ogni possibile peccato, e con-
tiene perciò i caratteri del mo-
dello di perfezione degli exempla
medievali: umile e solidale con
chiunque si avvicinasse al suo
monastero, lottò contro l’eresia
e ogni individualismo slegato da
Roma.  «Tuttavia – riprende Pa-
gano - è possibile leggere Chiara
anche in una dimensione socia-
le, vista la sua anticipazione del
declino del proprio tempo e del-
le sue strutture di appartenenza.
Da qui il centro  del volume.
Chiara e la cultura del suo tem-
po. Chiara e la società. Senza di-
menticare i punti di contatto
con le donne mistiche e filosofe
del Novecento, che legano la
santa ai più grandi ambienti cul-
turali e teologici di ogni epoca».

A.G.

ramo femminile del monachesi-
mo medievale, quello delle re-
cluse innamorate di Cristo. Que-
sto il senso dell’opera: iscrivere
la sua biografia all'interno di
questa tradizione spirituale e
storiografica. La sua vita è stata
improntata all’ascetismo, all’a-

stretti a calpestare l’erba, fi-
nalista al premio Manzoni
2013. Con Interlinea ha pub-
blicato il suo libro d’esordio, la
raccolta poetica Di fiori e di fo-
glie (2013): premio Giovane
Holden Edi-
zioni 2015 e
premio F.
Kafka 2015.
Vergine luna
è la sua ulti-
ma opera. Nel
libro accom-
pagna il lettore in un percorso
alla ricerca del vero interlocu-
tore nella poesia (da Leopardi
a Emily Dickinson, da Rilke ad

Antonia Pozzi) e nella pre-
ghiera (dai Salmi al Padre no-
stro, dalla lauda alle Confes-
sioni di sant’Agostino e al “Tu”
dei mistici, fino all’apostrofe ir-
riverente di Baudelaire all’«ipo-
crita lettore, mio simile, fratel-
lo!»), un interlocutore assente
che si fa presente e pulsante nei
versi e che rappresenta l’Altro
rispetto all’io. 
La rassegna di testi seleziona-
ta da D’Ambrosio deriva da
una lettura trasversale di poe-
sie e preghiere al fine di giun-
gere a uno schema interpreta-
tivo applicabile a una serie illi-
mitata di testi. L’autrice segna-

la «il diverso atteggiamento nei
confronti dell’ipotetico interlo-
cutore: la preghiera ha fede in
lui, la poesia lo ricerca trovan-
dolo, di volta in volta, nei sog-
getti più disparati». Nelle due
sezioni del li-
bro si analiz-
zano tra gli al-
tri il “tu obli-
quo” di Emily
Dickinson, il
“tu taciturno”
di Cesare Pa-
vese e poi, nella sezione dedicata
alla preghiera, il “tu altissimo e
vicinissimo” di Sant’Agostino,
quello dei Salmi e della lauda. 

«Anticamente - scrive Anna
Maria D’Ambrosio - quando
non erano distinte, gravitando
attorno al territorio del sacro,
del mistero e delle più vive in-
terrogazioni, Religione, Poesia
e Filosofia procedevano assie-
me. Liricità e preghiera custo-
discono in nuce la nostalgia
per una dimensione superiore
dell’essere, quindi in un certo
senso tutte e due guardano in-
dietro a un’armonia perduta. La
lirica piange il destino caduco
dell’uomo, il tempo che passa e
consuma ogni cosa; per mezzo
della parola creatrice cerca di
trattenere la vita. La preghiera
si esprime a partire dalla con-
sapevolezza della precarietà, la
sua parola spera di stabilire un
contatto con la trascendenza.
Lirica e preghiera, già acco-
munate dalla valenza emotiva e

sentimentale
dei contenuti,
presentano
una forma
tendenzial-
mente dialo-
gica, manife-
stando il desi-

derio di comunicare e il conse-
guente bisogno di un interlo-
cutore».

A.G.

Le irriverenze
di Baudelaire
e le obliquità
di Dickinson

La spiritualità,
l’immersione nella
cultura del suo tempo
e i contatti col ‘900

Religione, letteratura
e filosofia procedono
su un terreno di
omogenee dimensioni

LETTURE

L’OPERA

Preghiera e poesia:
quel “Tu” che apre all’altro
Nell’ultima opera della novarese D’Ambrosio un itinerario
che si sviluppa da Agostino a Pavese, dai Salmi a Leopardi
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PASTORALE FAMILIARE
Corsi di preparazione 
al matrimonio dopo lo stop
Un aiuto alle parrocchie
Un aiuto nell’organizzazione dei
corsi di preparazione al matrimo-
nio. Lo propone l’Ufficio diocesano
per la Famiglia alle parrocchie,
dopo che per diverse settimane il
lockdown ha imposto uno stop. Una
«disponibilità per trovare modi e
forme per accompagnare fino al

matrimonio chi celebrerà le nozze
prima che nuovi "percorsi" possano
essere avviati – spiegano i respon-
sabili -. Si potrà immaginare mini-
percorsi personalizzati. O potremo
pensare insieme a come ristruttura-
re i percorsi in modalità on-line. E
ancora si potrà pensare a nuovi
modi di collaborazione all'interno
delle UPM per mettere in comune
le forze ed i pensieri e farsi comun-
que vicini ai futuri sposi». Per infor-
mazioni è possibile scrivere a fami-
glia@diocesinovara.it.

Il 31 maggio 1970, su man-
dato di Paolo VI, la Sacra
Congregazione per il Culto

Divino promulgò il nuovo Rito
della Consacrazione delle ver-
gini, che ha fatto rifiorire l’an-
tico Ordo virginum, testimo-
niato nelle comunità cristiane
fin dai tempi apostolici. Anche
se la rinascita dell’ordine è re-
cente, questa vocazione è co-
nosciuta nel mondo, dove sono
circa 5000 le consacrate pre-
senti in tutti i continenti: 700 in
Italia e sette  (oltre a tre aspi-
ranti) in diocesi di Novara.
Donne chiamate alla profezia
della gioia evangelica, in questo
tempo, le vergini consacrate
riflettono con la loro vita la
bellezza dell’armonia e dell’a-
more di Cristo nel concreto,
condividendo gioie e dolori del
mondo.
Le donne che ricevono questa
consacrazione restano radica-
te nella Diocesi in cui già vivo-

no e nella quale hanno matu-
rato il discernimento vocazio-
nale e il percorso formativo
verso la consacrazione. È in
questa porzione del popolo di
Dio che mettono a frutto i pro-
pri doni, con la guida del Ve-
scovo.
La vita delle consacrate del-
l’Ordo, pur senza segni esterni,
se non l’anello consegnato du-
rante il rito di consacrazione,
come segno dell’alleanza spon-
sale con Cristo, esprime l’a-
more e la fedeltà con cui Dio
ama il suo popolo.
Immerse nella storia, le consa-
crate accettano di portarne le
difficoltà̀ e di vivere in una rete
di legami, nello stile della pros-

simità e condivisone.
Attente a cogliere gli appelli che
vengono dal contesto in cui vi-
vono le vergini condividono, se-

Con meno persone – al-
cuni rappresentanti per
ogni associazione -, e ri-

dotta nel programma a causa
delle norme di prevenzione del-
la Covid-19. Eppure anche que-
st’anno al Santuario di Boca sarà
celebrata la Giornata dell’Amici-
zia. L’appuntamento è quello di
sempre: il 2 giugno con una mes-
sa presieduta dal vescovo Fran-
co Giulio Brambilla alle 16.
«Siamo contenti di essere riusciti,
seppur con diverse limitazioni, a
riproporre anche in questo tem-
po di pandemia questa giornata
– dice don Michele Valsesia, re-
sponsabile diocesano per la pa-
storale della salute -. Mai come
oggi questo appuntamento di-
venta anche un segno. Un sim-
bolo di come l’attenzione ai ma-
lati e per chi soffre, sia soprattutto
una questione di relazione, prima
ancora che medica o sanitaria. Di
“amicizia”, appunto».
La giornata, nata in ambito Oftal
e da sempre animata da una spi-
ritualità lourdiana, negli anni si
è allargata anche alle altre asso-
ciazioni di volontariato socio-sa-
nitario, coinvolgendo l’Associa-
zione Medici Cattolici, l’Associa-
zione Volontari Ospedalieri, l’As-
sociazione Assistenza Sanitaria e
il Centro Volontari della Soffe-
renza.

E nel raccontare questa edizione
che cade a pochi giorni dall’avvio
della “fase 2” dell’emergenza,
don Valsesia cita alcune parole
scritte da Papa Francesco pochi
giorni prima proprio che l’emer-
genza scoppiasse. «Si tratta del
suo messaggio per la giornata
mondiale del malato, che abbia-

mo celebrato l’11 febbraio – spie-
ga -. Il Papa scriveva: “Nella ma-
lattia la persona sente compro-
messa non solo la propria inte-
grità fisica, ma anche le dimen-
sioni relazionale, intellettiva, af-
fettiva, spirituale; e attende per-
ciò, oltre alle terapie, sostegno,
sollecitudine, attenzione… in-

somma, amore”. Ecco: forse quel-
lo che il coronavirus ha insegna-
to un po’ a tutti è proprio questa
dimensione». In una società abi-
tuata ad avere un farmaco per tut-
to e a immaginare la medicina e
la “guarigione” stesse come
performance, il confrontarsi con
un virus sconosciuto ha scompi-
gliato le carte. «Privati delle re-
lazioni, chiusi in casa per il lock-
down, abbiamo provato tutti cosa
può significare vivere un mo-
mento di malattia. Abbiamo visto
e letto delle reazioni di medici e
infermieri, professionisti con anni
di esperienza, disarmati di fron-
te alla morte dei loro pazienti.
Reazioni emotive? Direi piuttosto
assolutamente umane. Un valo-
re aggiunto. Che fa passare dal
“curare” al “prendersi cura”, come
dice il Papa». 
All’orizzonte adesso due rischi,

due meccanismi psicologici che
però possono diventare proble-
mi culturali e sociali. «Il primo è
quello dello “stress post trau-
matico” che rischia chi è stato toc-
cato nel profondo da questa
emergenza. Dopo aver osannato
il personale medico e infermie-
ristico, non bisogna lasciarlo
solo». Il secondo è il principio di
rimozione: «è come nel lutto.
Una reazione fisiologica è quel-
la di dimenticarlo, di metterlo da
parte. E allora vediamo, a poche
ore dall’allentamento delle mi-
sure della “fase 1” piazze e stra-
de affollate per aperitivi e movi-
da. Ma come società non pos-
siamo “rimuovere” quello che è
successo». 
Come, spesso, la malattia, la di-
sabilità e la morte, sono rimosse
dal discorso pubblico. 

A.G. 

VOLONTARIATO SOCIOSANITARIO

Giornata dell’Amicizia 2020: 
senza relazione non c’è cura 
«L’emergenza ci ha mostrato l’importanza di un cambio di mentalità»

UN GRUPPO
DELL’ORDO
CON IL
VESCOVO

UNA PASSATA
EDIZIONE
DELLA
GIORNATA
DELL’AMICIZIA
CELEBRATA
A BOCA
DAL VESCOVO
FRANCO
GIULIO

ANNIVERSARIO

I cinquant’anni dell’Ordo virginum
Nel 1970, Paolo VI ha dato un nuovo impulso all’antico Ordine

condo le proprie possibilità, la
predilezione della Chiesa per i
poveri, i sofferenti, gli emargi-
nati.

Si sostengono economicamente
col proprio lavoro e lo vivono
come testimonianza di colla-
borazione all’opera creatrice e
redentrice di Dio, per questo si
impegnano a maturare una
professionalità sempre più
competente e responsabile.
Per celebrare il 50° anniversa-
rio del ripristino del Rito, il
giorno 31 maggio, le consa-
crate italiane - in comunione
con le consacrate di tutto il
mondo - vivranno una Veglia di
preghiera a distanza e riper-
correranno la propria storia
attraverso un video che sarà
pubblicato sul sito www.ordo-
virginum.org.

Gi.Av.



E’attesa per oggi, ve-
nerdì 29 maggio,
l’approvazione uffi-

ciale da parte della Giunta re-
gionale delle linee guida per l’a-
pertura dei centri estivi pie-
montesi, che riguarderanno an-
che i Grest organizzati dalle
parrocchie. 
Il testo contiene una serie di in-
terventi e misure di sicurezza
per la prevenzione e il conte-
nimento della Covid-19 e ri-
prende sostanzialmente quello
emanato dal Governo lo scorso
15 maggio. 
«Le linee guida regolamente-
ranno in modo puntuale tutti
gli aspetti da tenere in consi-
derazione: gli spazi che po-
tranno essere destinati alle at-
tività dei centri estivi, la capa-
cità ricettiva, l’organizzazione
delle attività, le modalità di
accesso», spiega in una nota
l’assessore alle Politiche socia-
li e alla famiglia della Regione
Chiara Caucino.
In particolare, ad essere limi-
tato sarà il numero massimo di
ragazzi e bambini per ciascun
operatore maggiorenne: per
quelli in età di
scuola prima-
ria (dai 6 agli
11 anni), è
previsto un
rapporto di
un adulto
ogni 8, men-
tre per gli adolescenti in età di
scuola secondaria (dai 12 ai 17
anni), un rapporto di un adul-
to ogni 10. 

Indicazioni che, accanto a quel-
le sulla gestione degli spazi, ri-
durranno notevolmente il nu-

mero massi-
mo di ragazzi
che potranno
essere accol-
ti.
«La nostra
prima preoc-
cupazione,

una conditio sine qua non, è
quella di poter organizzare in si-
curezza i Grest - spiega don
Marco Masoni, direttore del-

l’ufficio diocesano per la pa-
storale giovanile -. Sin da prima
dell’avvio della “fase 2” par-

rocchie e ora-
tori stanno va-
lutando come
poter mettere
in atto prassi e
misure per
poterlo fare».
Un confronto

che nelle scorse settimane è
stato fatto nella Giunta dioce-
sana di pastorale giovanile e a
livello regionale, al “Tavolo de-

gli oratori piemontesi”. 
«In tantissime situazioni, poi,
la collaborazione coi comuni è
solida e “rodata”. Un lavoro in
sinergia, ancora più prezioso in
questo momento». 
Uno sguardo che non fa di-
menticare, però, gli elementi
oggettivi di difficoltà. 
«Se in molti casi, pur con nu-
meri ridotti e modalità diffe-
renti dal solito, si riuscirà ad or-
ganizzare i Grest, in alcune
parrocchie a causa degli spazi o
del numero di operatori, questo
non sarà possibile. Una scelta di
certo sofferta, ma dettata pro-
prio dalla priorità della sicu-
rezza per bambini e volontari».
Scelta tanto più sofferta se si
considera il prezioso, e talvolta
insostituibile, servizio che rap-
presentano i
Grest per le
famiglie: at-
traverso il la-
voro di ope-
ratori qualifi-
cati e nume-
rosi giovani
volontari formati per questo
impegno, sono le realtà che ac-
colgono il maggior numero di
ragazzi sul territorio diocesano:

oltre 8mila conteggiando solo
quelli dei più grandi.
«Quello che però è fondamen-
tale non dimenticarsi, ancora di
più in un momento di emer-
genza come questo, è la nostra
specificità», rimarca don Ma-
soni, sottolineando con forza la
parola “Grest”: «non è solo
una questione terminologica.
Non sono centri estivi o fatto-
rie didattiche. Sono uno stru-
mento educativo a tutto tondo
e uno spazio di annuncio del
Vangelo. Per i più piccoli, che
trovano un luogo di gioco e
socializzazione e anche per i vo-
lontari: i nostri “animatori”.
Che comprendono il valore
evangelico del servizio, l’im-
portanza della formazione nel
volontariato e della cittadi-

nanza che
passa attra-
verso l’impe-
gno per gli al-
tri».
Una dimen-
sione, quella
formativa, che

forse nei testi regionali e del Go-
verno, è passata in secondo
piano.

A.G. 

“Senza anziani non
c'è futuro" è il tito-
lo di una raccolta

firme internazionale promossa
dalla Comunità di S. Egidio,
che rilancia l'iniziativa anche a
livello locale con la responsabi-
le Daniela Sironi. Si tratta di un
appello per "ri-umanizzare le
nostre società", un appello con-
tro una "sanità selettiva", come
quella che sta sempre più emer-
gendo durante la pandemia.
«Un appello internazionale -
spiega Sironi - per spingere a un
importante cambiamento cul-
turale. In questi mesi, per il Co-
vid-19, abbiamo visto un'eca-
tombe di anziani nelle Resi-
denze sanitarie assistenziali

(Rsa). Occorre mutare atteg-
giamento, servono buone prati-
che. Ci sarà da rivedere i siste-
mi della sanità pubblica, così da
raggiungere e curare con effica-
cia tutti e superare il ricovero in
istituto». Anche perché, e i dati
novaresi in mano alla Comunità
di S. Egidio lo dimostrano, la
casa protegge più dell'istituto.
«Con il progetto "Viva gli an-
ziani" - rileva Sironi - seguiamo
1.527 anziani over 80 di quattro

quartieri di Novara (S. Agabio,
S. Andrea, S. Rocco e Villaggio
Dalmazia). Anziani che seguia-
mo a casa con un monitoraggio
telefonico quotidiano e anche
con visite domiciliari. In questo
periodo di emergenza solo 10 di
questi sono stati ricoverati in
ospedale, anche per altri moti-
vi, e solo 6 sono morti per Covid.
Questa è la dimostrazione di
come la casa protegga più del-
l'istituto. Ecco perché - rimarca

la presidente di S. Egidio - oc-
corre superare questo sistema.
Stiamo vivendo una sanità sem-
pre più selettiva, con molti Pae-
si che limitano l'accesso alle te-
rapie intensive agli anziani. Sta
prendendo piede l'idea di un di-
ritto alle cure in base all'età.
Questo va contrastato. Chie-
diamo una politica e una sanità
che tuteli i nostri anziani. Non
possiamo lasciare morire così la
generazione che ha combattuto

INIZIATIVA

Senza anziani non c’è futuro: anche in diocesi
la campagna internazionale di Sant’Egidio

NUOVE DISPOSIZIONI

Grest, don Masoni: «Priorità 
è la sicurezza per i bambini»

Sabato 30 maggio – vigilia di Pentecoste -
si celebrerà in cattedrale a Novara la Mes-
sa Crismale, che quest’anno non è stata
celebrata nel mattino del Giovedì Santo, a
causa del lockdown. Per le misure anti
Covid-19 e il conseguente contingenta-
mento dei posti, l’ingresso avverrà in base
ad un elenco già stabilito e riservato ai sa-
cerdoti, che in questa occasione sono

chiamati a rinnovare le promesse fatte nel
giorno dell’Ordinazione.  La Messa del
Crisma è un segno proprio dell’unità e
della fraternità nella Chiesa locale e dei
suoi sacerdoti, riuniti attorno al vescovo,
che consacra gli olii santi: il crisma, l'olio
dei catecumeni e l'olio degli infermi. Sono
gli olii che verranno impiegati durante
tutto il corso dell'anno per la celebrazione

dei sacramenti nelle comunità parroc-
chiali: il crisma viene usato nel battesimo,
nella cresima e nell'ordinazione dei preti;
l'olio dei catecumeni viene usato nel bat-
tesimo; l'olio degli infermi viene usato per
l'unzione dei malati. La Messa sarà anche
in streaming sulla pagina YouTube di Pas-
sio: www.youtube.com/user/passionova-
ra/live. Altro appuntamento in calendario
sabato 30, saranno le veglie di Pentecoste,
che si terranno nelle parrocchie della dio-
cesi e non a livello viaricariale, come negli
ultimi anni, per favorire, dopo il lungo
fermo per il coronavirus,  la dimensione
comunitaria di ogni parrocchia.

ANCHE IN STREAMING

Sabato 30 in cattedrale, il vescovo 
presiederà la Messa Crismale 

contro le dittature. Serve uma-
nizzare l'accesso alle cure per
tutti e garantire parità di trat-
tamento». "Viva gli anziani" a
Novara era nata nel 2003 per far
fronte ai tanti decessi di anzia-
ni legati all'ondata di caldo,
«anziani che in particolare era-
no ricoverati in istituto». Per
aderire all'appello si può scrivere
a eventi@santegidio.org. Info su
www.santegidio.org.

Mo.C.

VITA 
ECCLESIALE

Le linee guida
comporteranno 
una riduzione 
dei ragazzi accolti

Una scelta sofferta
ma forse in alcune
parrocchie non sarà
possibile organizzarli

Ma nei testi
normativi in secondo
piano la specificità
educativa dei Grest

39venerdì 29 maggio 2020
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